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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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: Esprimano i gióvani, nelle forme costi- 
tuzionali, la volontà di veder applicata 
la Costituzione, che esclude per rifalla il 
ricorso alla guerra come mezzo per risol¬ 
vere i contrasti internazionali ! < 
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LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL IV CONGRESSO DELIA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 


COMUNICATO DELL’UFFICIO STAMPA DEL FX.L 


D’OdoMo smaschera le meazogae di De Gasperi D«* traditori 

AVA £ '0 A gl 11 A proposito delle dimissioni dal bllltà dl discutere ancora con I 

vi «aan Alvi aa etm dPWk mg VA saA VAi V ■ afE W v mte Bua mte VA Vivi* mm w Abl aa —^ I VA w Mm Partito presentate da Valdo Ma- compagni le questioni sollevate, 

e indica ai romani la ma per difendere la pacesssBisiias 


II discorso di Brandani - Gli interventi di Sapegno, Guttuso e De Santis per la libertà della cultura 
Le elezioni amministrative nelVintervènto di Turchi - I problemi della città e della provincia 


A conclusione del lavori del IV'. queste catene favoriscono a danno memento che anche lui sceglie e aspetto della situazione italiana, la lotta per la pace, bisogna fer-ino, così come rimperialismo ame- di rispetto della, libertà e d 
Congresso romano del P.C.I. temi- della indipendenza, dello sviluppo distingue, da buon cristiano, da D’Onofrio ha sottolineato con for- mare il braccio dei dirigenti della | deano apprdìtta delle debolezze dipendenza del vopoll s< 


A proposito delle dimissioni dal blUtà di discutere ancora con i 
Partito presentate da Valdo Ma- compagni le questioni sollevate, 
gnani e da Aldo Cucchi, rUfflcio lo incluse nella lista del delegati 
Stampa del P.C.I. comunica: * della Federazióne di Reggio al 
_ ri..» VII Congresso Nazionale. Frattan- 

«Una settimana fa, al Conore*- to , fn Direzione del Partito invitò 
®° Feci eraz ione di Reggio ^ Magnani presso la propria tede’ 

Emilia, Valdo Magnani presento oer c hiarire ancora i dubbi e le 
un ordine del giorno nel Quale j ncertezze manifestati; ma questi. 
tendenziosamente si tentava di yi un i 0 a Roma, rifiutò ogni cbn -, 
travisare la linea patriottica e di , a((n cfm g jj organ ( dirigenti del' 
difesa della pace del Partita Co- Partito e ogni invito alla discu #- 
munista Italiano, allo scopo di at- gioite, e s f collegò, invece, con 
toccarne l indirizzo c di condurre Aldo Cucchi 

Vini Aldo Cucchi non • manifestò 
dlf r \,nihìln Kfi<t« h °P i,li ont contrastanti con la linea 

uiILuiKd. r/d d J rfntiL c attività politica del partito nè 

Sn!SS!!.« d JS l ™3t L mnr l nella discussione precongressua- 


tosi nei giorni 27, 28, 29 nei loccli autonomo, della pace della nazione guerra a guerra: e sceglie e appog- za la necessità che la lotta per la guerra. E a questo proposito il del popoli coloniali in lotta per la svolta dall’Unione Sovietica. Era j C ’.i al J^onpresso provinciale 

del cinema Ausonia, ha preso ieri .tnliana. La classe operaia ha oggi già quelle deirimperialismo amo- pace assuma un ritmo nuovo, una compagno D’OnoIrto ha indicato loro Iterazione. Ed è in questa questa la prima manifestazione fj . a s,m Federazione. Negli ut- 

sera la parola al termine di un — ha detto D’Onofrio — la fun- ricatio! E tanto meno l’on. De Gn- ampiezza più grande, di pari pas- una serie di iniziative da assumere deviazione ideologica che oggi il del Magnani in contrasto con la : , tpm pl, accampando vari pre¬ 
lungo dibattito protrattosi tut^a la zione di avanguardia di tutti i speri può accusare altri di semi- so con l’acutizzarsi della situazione per il ratfoizamento dei Comitati nemico tenta di innestare una sua politica del Partito. Dopo due ;? ,/ ? ueufl , r it, * 

giornata il compagno Edoardo buoni patrioti italiani: essa è la nar odio* poiché egli più di ogni mtemazionrle. Le sconfitte cui lo della pace, per la conquista di manovra di provocazione, tendente giorni di discussione dopo che , , ,¥? ro affidatigli dal Parti- 

D'Onofrt , membro della Segrete- sola classe capace di difendere glijaltro non lascia passar giorno, aa imperialismo americano è andato nuove alleanze su problemi parti- a fare credere che oggi vi sarebbe tutti i cnmnanni che intervenne- , difesa della pace, arriyan- 


lungo dibattito protrattosi tu^a la zione di avanguardia di tutti ilsperi può accusare altri di semi- so con l’acutizzarsi della situazione per il ratfoizamento dei Comitati nemic 

giornata il compagno Edoardo buoni patrioti italiani: essa è la|nar odio- poiché egli più di ogni intemazionrle. Le sconfitte cui lo della pace, prr la conquista di mano\ 

D'Onofrt , membro della Segrete- sola classe capace di difendere gli|aItro non lascia passar giorno, aa imperialismo americano è andato nuove alleanze su problemi parti- a fare 

ria del P.C.I. Alle 22,15, accolto da interessa nazionali. Ogni settarismo tre anni a questa parte, senza so- incontro spingono 1 dirigenti degli colari. località per località, per la nel Pi 

una glande ovazione, egli ha preso isfcremista deve essere bandito, con statuire alle preghiere del cristiano, Stati Uniti ad accelerare 1 prepa- eliminazione di errori di orienta¬ 
la parola recando innanzi tutto al maggiore coscienza deve essere invettive, offese, persecuzioni, pre- rativi di Un terzo conflitto raon- mento, di posizioni sbagliate che 

Congresso il saluto della Direzione condotta la battaglia alla avan* dicazlone di odio contro i comuni- diale: compito del movimento del- ostacolano lo sviluppo del movi- 

del Partito e del compagno Pai* guardia di tutti i patrioti. insti, contro i lavoratori! Nè infine ] a pace è di non restare indietro mento dei partigiani della pace e 

miro Togliatti. D’Onofrìo ha allargato questa egli può accusare 1 comunisti di ag]j avvenimenti, compito del co- la lotta per la pace. Vi sono com- 

D’Onofrio ha dapprima posto in parte del suo discorso a una pole- volere la guerra civile: poiché egli munisti è di far compiere a tutto pagnt che credono _ ha detto E Q' 

luce i successi che il Congresso mica diretta con le posizioni as- la prepara e la vuole provocare, ,i movimento per la pace sempre D'Onofrio_,a quello che la stam- mento 


Z in Win 1 i; «r do fi"° 0 dichiarare in una lettera 

Mirtnnt - %,n ?d u il compagno Che egli era per 


senta oggi sulla scena politica co¬ 
me una grande forza, capace di 
adempiere alla funzione particolare 
che ad essa spetta nella Capitale 
d’Italia. Questo IV. Congresso — 
ha detto D’Onofrio — è stato dav¬ 
vero il congresso di tutto un po¬ 
polo: uofnini e donne, operai, con¬ 
tadini, artigiani, impiegati, artisti, 
tutti hanno fatto sentire la loro 
voce e la loro presenza; ogni bran¬ 
ca della vita della nostra provin¬ 
cia ha trovato una sua espressione. 
Ma il successo — ha soggiunto 
D’Onofrio — non deve dare alla 
testa: è necessario far di più e 
meglio, e a questo scopo conviene 
esaminare criticamente, da vicine, 
i lavori del Congresso e j suoi ri¬ 
sultati. 


wm 




D’Onofrio ha pertanto sollevato V / i 

subito il problema della linea po- /Sk ì7'/ -i. >. / . j 

litica del Partito. Nessuna critica &W# rj * 

A Hai rnnerpcsisti alti / < |m. U iorse. non e vero cne pocmiuci aiiiu»tA»iiu mwao. A'...'.»- A.» •'-*»*" “* »«'••“** “» *»«»»••• 1 .Uiu uiinuuu i-aic Jiiereu- UCIUIUUC sociale, Q1 trovare coniali] -ir-h inmtn r r, «ninni nAAntio 

11»2 nJutS indiSu al PartS (M or sono 1 « divisioni italianeU.one della Federazione giovanile convenuti qui a F»renze per cele- dono al titolo di maestri in questa con 1 giovani democratte, i quali tJnd^So^emenl ' 

^CoSSto^cirntrate n«dob!-•aono. state post*, al servizio d<^*e-lc 0 mtml^,U^pmgp«neJ^gi ^Lon- brare il XXX anno di vita della strada, di decomposizione è di de. pure .sono animati dà simili ideali? e tratteHnWmtStliSdZÌ- ■ 

àf- aerale stranfero venuto nel nostro «o, vice segretario del PCI, ha prò; Federazióne giovanile comunista generazione morale. Di qui 11 la- Per vincere là crisi di «cattici- , -n inali n!,ntr?U %ì rlnnn 

rnn cèrtèz^ che l’accordo » J Paese; O forse non è vera l’ade- nunciato al cinema Imperiale, gre- Milana, il suo saluto più caloroso mentalo indifferentismo e scettici- ano dei giovani nei confronti degli ^nnutnn !LjS13!Er 

i rTmnleto che l’Sdtà nolitica dei “* , sione del governo attuale alleser- mito di giovani fiorentini e di gio- « affettuoso. Questo saluto, credo, smo della gioventù per gli strom- ideali e della politica borghese ci l» “ 

rnmMi ^‘incontestabile *%.*-,1 cito integrato degli imperialisti? vani comunisti venuti da ogni parte è U più ambito riconoscimento del bazzati ideali borghesi che si rive- vogliono fatti e non parole, ci vo- 

comunisti Tomani è meont . , t ) d’Italia in pìccole delegazioni ed vostro lavoro, dei vostri meriti nel- lano sempre più non corrispondenti gllono sinceri ideali che diano una f™ 7 }** ‘{f 0 *.* organismi di partito, v , 

Tuttavia, non ci si può accon n- \ ^ La letta per la pace alla presenza dei compagni della la mobilitazione- e nella direzione alla realtà, cerne inganni volgari e soluzione ai problemi vitali che si ,ia } ocal ‘ che centrali, lo stile stes- ** 

* a . r «l l 3 V*h°;„S Jmtà 1 S an- a questo punto D’Onofrio ha Direzione e del C. C. della FGCI della g.oventù italiana per la di- slacciate menzogne; di qui la ne- pongono davanti a. giovani e prò* I* ’ 

si. cè altrettanta unita n p nrnsesìilto «onendeìst la domanda- un importante discorso politico. Egli fesa della pace, della libertà e del cessità per i propagandisti demo- spettive non-di distruzione e di j ijnjtolont, indicano che si tratta 

P o ,o^ ìn D compagno D’Onofrio Sme^ìSttirTSt? aìlsfì ^Silfffca *>» innato con un annuncio che è progresso. Ed è anche il migl.ore cristiani di andare -contro cor- mort e ma di costruzione e di vita* *ndMdutehe hanno reciso da - 

Partito? mu .*, lìniano secondo cui la «uer- tìi^uerra deali imne??alisti^^merL 51310 accolto con entusiasmo inde- augurio di sempre nuovi e di sem- rente .. A quTsm punto L^ngo hi con-' temp ° °? ni le *> ame t co1 Part l to e ‘ 

^cnmnrpn^nni dlfetti ^^me «t Ta ^«SSs uni legge fatai® dilla canf U (Tdei nostri abbiali goveraan- vivibile e con una grandiosa ma- pre maggiori successi .. Ma se ciò non può che «igniti- tiapposto a tale politica la tren- ron T ^ , I ^ Iaa ff operaio e smaschera- 

Son^neirapSìcazone deha politi- stona. A^he noi cfndinniamo ^ tì? Risolvere il problema della pa- ol festa zinne d. affetto- aU’indirizzo Quindi il compagno Longo, dopo caré andare contro la corrente »ennale opera della FGCI e del PCI Sl^elJa ilhZSt'S* 

Z 1 » n^nV m ha «oeciunto l’oratore _ una tale ce significa essenzialmente, per dcl compagno Paimiro Togliatti, a >«r analizzato quel periodo delia dei sentimenti naturali e delle Per i giovani. - Avevamo la co- co . rn . e rinnegati senza principi , ne- 

C linea oo ftìM non c°è posizione poiché sappiamo che la l’Italia^uscire dal Patto Atlàntico, grande amico della gioventù italia- storia italiana In cui è nato il Par- aspirazioni della gioventù che ten- scienza che lavvenire era nostro, mici della classe operaia e del • 

sempre ^dappertutto Da questo Sa è unfrutto^deUa Scietl LlSìe dalla^^7oggezione .U*taS?rtt ^ ida « oia “ tro dclla « lovenU > «‘ 0 comuni^ e la Federazione gm de verso un mondo più giu- perchè eravamo eredi della miglio. 

niSto^ occorriS partire per definire divisa in classi che può essere eli- lismo americano, iniziare una po- ’omumsta. vanile, e dopo ■ aver ricordato i sto, come «i può invitare l gio- re tradizione del movimento ope- del , d j} l ^ l dne .So- 

? comodi che P sSnno P d manzi ai minato con la soppressione della litica di amicizia con tutti i po- -Amici e giovani compagni e trentanni di vita, di combattimenio vani a vivere la propria vita, raio Italiano La nostra nascosta 1 

i compili cne stanno a manzi a . . . - Hassi con il sociali- Doli Oggi è Do'Sibile far compiere compagne, voi sapete con quanto del Partito comunista e della Fede- ad essere se stessi? come giovani comunisti fu laffer- “ orf d ? lla Pace delia libertà e in- 

tr^parto dTtalia* nella pLrtfcolarè smo. Non è dSiquà su questo pun- SS qu^fta viS, un nuovo passo in amore e acume il compagno To- razione giovanile, trent’anni di in- -Come possono i giovani demo- inazione della, nortra fede incrolla- diffidenza del nostro Paese. .. 

Auazmne attualè nazlonale c in- to che l’on. De Gasperi può criti- avanti al Paese. Di ciò è conferma gl.atti segua il lavoro della gio- croIlabHe fedeltà agl. ideal trenta cristiani essere invitati a costruire bile nel socialismo e nelle capacità Spetta ora alle organlzzazio- 

temazionale naz,onaIe e m le p OSÌZÌoni dei comunisti! Nè il dialogo di recente sviluppatosi ventù comunista, studi l problemi anni di lotta al servizio della clas- a Propria vita - ha continuato creative del Popolo; fu un atto di ni tocall del Partito presso le 

temazionaie. ,„ lTI - atn 1Ina egli nuò muoverci aDPunto _ ha sui problemi della pace e della della gioventù lavoratrice e della se operaia e del popolo italiano, Longo — ae proprio ad essi è vie- fede nell’URSS che aveva scacciato quali qtiesff due traditori sono 

E - q 1 SSS°5S n nU oro^Ro oSofrio _ il Serra Ì nuovi schieramwti che gioventù in generale. Io ho avuto ha cosi proseguito: - C è oggi chi tato di discutere e di agire col prò. dal suo vasto territorio la dittatura stati iscritti , prendere nei loro ri- 

ampia analisi del_ m° m nto_P° >- P _ s d-'stin'ur-mo le guer- vanno’delineardosì la settimana scorsa la ventura d’m- vorrebbe darci lezione di anlifasci- pri compagni di lavoro, con gli upe. abbietta e piu vergognosa dello guardi le necessarie misure disci- 

S,r«,*\£m,"£r « il» fa- ftfAartf/S V dSSo ale”, wp ifcmdlt, pu.rto Sn* «SS cof«Spagna TogllalU mo n» eh. In real.à non ha al.ro 'f e Atuden», socialisti-comuni.II. «ritmo. Fu un’alTennacone di pllndrt ». , - . 

i"ìa‘ioni P pommhe! . ài ___ == J === L ==== 1 ==== 1 == = ========== _ m opo eh. djjum.larc l odi, contro di espnm.re 1. loro preoccupazioni. , p„,„ colo»».) . Roma. 29 gennaio 1931. 

Ì0tt3 politica. Siamo in un _ _ Partito rnmiinuls cnntrn ]a ni a 

PER tA GELIDA ACCOGLIENZA DEGLI OPERAI DELL'lLVA ^ 0 eor^e-.'°« n hr.i?,cSS. «„ noBno , nc ,, .,aa D „,...eT. rn^mma 


«corso di De Gasperi? Restano so¬ 
lo delle crist.ane menzogne. 

Accennando nel suo ultimo di¬ 
scorso alle cartoline rosa di richia¬ 
mo alle armi. De Gasperi si è 
domandato «come mai queste car¬ 
line possono essere accusate di es¬ 
sere ordigno di guerra», e «come 
mal coloro che si dicono partigia¬ 
ni della pace osano suggerire ai 
destinatari di restituirle». Secondo 
De Gasperi, questo è « negare alla 
Patria il diritto di avere un Eser- 
I cito»». Perchè l’on. De Gasperi non 
| si domanda anche come mai gli 
* stessi democristiani che ricevono 
j queste cartoline sì rivolgono per 
« chieder. consìglio sul da farsi -alle 
| sezioni comuniste? La realtà è che 
nessuno nega allTtalia di avere un 
1 esercito: la realtà è che si nega 
: ella D.C., o meglio alla cricca di 
| De Gasperi, 11 diritto di portare 
| : nostri soldati a farsi ammazzare 
4 per lo straniero, per gli america- 


• ]» uu un cump uyno cne chu cru per- ' * 

m . . »t. * dizioni * nessun delegato g * I- ouerrn nnn yu>t ìrt nare” e te~ - * 

1 due traditori in modo qualsiasi, il JjX ^.Ttl’IItSw5Kf e prl ' 

Magnani e Cucchi Zava l’ordine dèi giorno prèsln- voc * torl {n ™W°rto all’azione da • 

tn, n „ suolficrc contro gli arbitri e le . 

E qui D’Onofrio ha fatto riferì- Mthcritira rnn frhinrnnn rhn violen ~ c della polizia, in difesa 
ento ai casi del traditori Cucchi «I? delta ,fbpr(d e dc * diritti del po- 

Magnani. I n realtà la manovra fi ^ n no, °’ Risulta OTa che 41 Cucch< " '« 

ganizzata dal nemici della classe * JZfL}tnun nnrntn HiìtSra 0 ,rebbc i»°l»P» c ofo, ultimamente, - ‘ 

ceraia - ha rilevato l’oratore - W I intatti con elementi sospetti e / 

ire. .« . a __ d, |con agenti del nemico da iuico-. - 


sii: ranofzanao mcessantemenicDoiezze oeu imperialismo america-i (Continua In > pa*., «. colonna) |dare al Magnani stesso la possi- nosciuti durante il periodo della 
— —' — =~ = — '■■■ ===== == =-~~ 1 —saa 1 - •- —— resistenza, occultando al Partito 

NEL DISCORSO CELEBRATIVO DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA F.G.C.I. S£2Si!*T ' a - i c °'' e ' 

------- __ Valdo Magnani e Aldo Cucchi, 

dopo aver constatato che era loro 

fc ■ ■ ■ ’R B B ^Possibile rifiutarsi ancora ad 

virtù patriottiche dei aiovani 

■ tg0 to al Congresso di Reggio, in pro- 

■I a m B B ■ ■ cinto di vedere rivelati i loro le- 

esaltate da Luiai Lonao a Firenze 

m!0 dimissioni e decisero di rompere 

>• — — ■ ■ ■ -- — — - —— » . — - - —__ apertamente con il Partito. 

Il saluto del compagno Togliatti - Le eroiche tradizioni della gioventù comunista e i oanisini dirìgenti locali e centra- 

. .. n ... * U, le dimissioni date senza nep- 

suoi grandi compiti per silvare il Paese dalla guerra e per costruire .un domani migliore P ure u tentativo di un’approfon- 

° ‘ * or o aita discussione a giustificazione 

. ■ nr ~" " 1 __.... ... * , politica, confermano r i sospetti 

FIRENZE, 29 — In occasionejU quale, nell’atto di salutarmi, mi generazioni, 1 giovani si rlvoltano.e, se animati da un ideale di re- 

pi XXX anniversario della fonda-1 ha incaricato di nortare ai giovani Icontro i loro dirigenti che» nretnn.l rieminn» ,nn,lc rii imu»». • nn «,tn mo passo sulla Via od traatiTieTUO 




^4 , . 5 

^ v } 


■ aerale stranfero venuto nel noirtroigo, vice segretario del PCI, ha prò; ! Federazióne giovanile c 
Paese* o forse non è vera l’ade-l nunciato al cinema Imperiale, gre- italiana, il suo saluto più 

I *_ _ I • n_i* ! Zi ». » I _ _ e-K _ 4 __!... 


Il compagno D'Onofrio 


costruire bile nel socialismo e nelle capacità! ' Spetta, ora, alle organizzazio- 


lotta politica. Siamo in un momen¬ 
to _ egli ha detto — di accre¬ 

sciuta tensione internazionale. Da 
un lato la crisi generale del capi¬ 
talismo si aggrava e diviene sem¬ 
pre più evidente agli occhi dei po¬ 
poli e delle classi; d’altro lato il 
movimento di emancipazione dei 
popoli dalla soggezione coloniale e 
rmper.alistica è divenuto imponen¬ 
te e si sviluppa incessantemente: 
non è senza significato che il Pon¬ 
tefice abbia riconosciuto in chiari 
termini questa realtà. Da un lato 
f gruppi imperialisti moltiplicano 
gli sforzi per soffocare questo mo¬ 
vimento fin con lo scatenamento 
della guerra, d'altro lato vediamo 
la sfrena e tranquilla operosità dei 
popoli liberi che costruiscono una 
nuota società. In Italia, i De Ga¬ 
speri, i Pacciardi. t Saragat, sono 
con chi difende il capitalismo op¬ 
pressore e sfruttatore, sono con gli 


darci lezioni di democrazia e non 
_ sa fare altro che invocare leggi 

Disgustoso insulto di T ogni 

sizione; c’è chi vorrebbe darci le- 

|| m m m ’ B* ___ _ _B* * __B_ •__ zione di patriottismo e non sa fare 

affa cittadinanza di Piombino ss^sss^sss^sss; 

__attentare alla nostra libertà ed alla 

nostra indipendenza. 

1 costruttori dell’acciaieria fanno il ruoto intorno ai ministri e A questo punto Longo ha pole- ! 

. .... . mlzzato col discorso di Gonelia al 

a Dayton - L’isterica scenata dnraute il ricerimento al Comune Congresso delia gioventù d. c. Il 

® segretano del Partito di governo 

- ' - lamentava l'indifferentismo e Io 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE icon I suoi due paggetti Togni e Lattanti), Togni ha perso la testa. E’ scetticismo che esisterebbero fra la 


GLI ORRORI DE LL’ AGGRESSIONE IMPERIA LISTA IN COREA - 

2*560 civili massacrati 
dagl i americani a K a liso 

Bestiale bombardamento con 36.000 litri di “napalm,, su ventisei 
città e villaggi coreani - Due unità da guerra affondate presso Inchon 


PHYONGYANG, 29. — Il co-i Sul ’ fronti terrestri — Informai 


quella 


segretario 


Nd cfrcoll del Ministero britannico 
Iella difesa —• scrive II corrisponden- 
e — si e appreso che Mac Arthur ha 
rdlnato al generali Ridgeway. co¬ 
nandante dell’vni armata, ed Al- 
nond, comandante del X corpo, di 
«tenersi daU'iaipiegare gli americani 
ielle battaglie per coprire la ritirata 
■ di usare a questo scopo le unità non 


di Face. mmistrazione di questa città eh* ‘ a YT,: r ,'r\':,rT,^ .Sr\ n nuZt n ^l miseria e alle brutture crescenti Inchon, cannoneggiandone 1 

a f ; n. Cartari * aU'avangurtrdia della democrazia * de!l A - fatto il loo 0 ° .. .f. d ? . ' ti . della società - borghese, di fronte trezzature. sono stale affondai 

Polemica con Uè peri t movimento operaio toscano, ingresro nello ifabtlitncn.o P Tec€ ' v ' . ' J i X „ alle prospettive di oppressione, di rar.te Tincursione. Un altro 

Assumendo questa posizione, se- Quella dt oggi era attesa dal po- dati e circondati dal solito stuo o j r ; distruzione, di massacro che i re- nemico è stato abbattuto : 

guatalo quesU» politica. Il Parlilo pelo piombinese come giornata di di guardie, celerini e carabinieri, vr P**o a a ' girm capitalistici offrono alle nuove nell* zona di Phyongyang. 


l» mHlHn W MM U I W WIHH» I HH WW» 


■imiMimei 


r.r.il„ZZÀ\Z.ÀÌ c 7:„ con il ruoco dell artiglieria a co- 

è avuta oggi a nord-est di Suwon. pertura delle unità In ritirata, gli 
dove 1 piloti di Mac Arthur ban- americani Impediscono In pratica la 
no rovesciato trentaseimila litri di ritirata di queste formazioni, n fuoco 
napalm su ventisei villaggi e cen- 9efl*art!gllerla amerter a è delibera¬ 
to abitati coreani - - tornente diretto In modo da tzgliam 

Altre »■ * trad -* <Ml infuriati sotdat 

Altre notizie che continuano * delle unità Inglesi e delie altre unite 
giungere dalle province liberale non americane sparano ■ pcumi cantre 
confermano la selvaggi* feroci* le [votazioni americane alle iom 
delle truppe emericane e sudiste, rp* 1 '-*- ’ 

della quale è stato particolarmente a zzi . ’ 


quale vede l’emancipazione dei w- riusciti a fabbricare un gran - oeneaezTo lanojorao. e _T 

voratori nella lotta contro i prò- d:ofo O u of omo che rappresenta un rotte una bottiglia di ePunianje Smttoco rd agh ammlnirtralorico^ 
vocatori di guèrra e nella cosini- pnmo esempio di siderurgie a ciclo Quindi if presidente dell ILVA. " na J®*! a 

zione della società socialista. La li- integrale in Toscana. Togni. Dagton e il rezcorc hanno vnlLi 

nea di condotta del Partito comu- u maestranze delHLVA hanno parlato al loro seguito di giorno- 

nista è perciò, ad un tempo, nz- ren?ifo , trirocemenfe airannunào *«<»’ dl ttìr ^ lo T omernh e di po- J £ M Ìifa*sonr 

zionale, socialiste e intemazionali- che „ ^^fer americano . Dagton. inatti m borghese e nessun altro. Togni•***£**£ "at/o sisono 
sta- Chi può mettere in dubbio A , rn Evitato dal Governo a Bruciati _dcirisolamento m ^ Imnurfiatemenfe al loro at 


Il dito nell 9 occhio 


colpito il distretto di KarJo, nel Attlee BnOUncia 
1 |9 W • Phyongyang meridionale. __ • «z» • 

’Ì.M t . Durante l’occupazione di queste - miOVl SfiCntlCI 

sm/W< t/l.yL/1 l'd/ distretto, durata quasi 40 giorni. ______ _ _ _' 

soltanto nel cantone di Synden trj^^xnìc ^^ 
—————— 2A«0 persone furono imassaertte, mun J t procramml militari del go- 

, «ra cui 270 donne e 490 ragazzi e unw per il riarmo atlantico. Atteri 

trovare e quel paese e di portarci, bambìnL La popolazione che ha ha annunciato tra l'altro che Testati 

se può. una dichiaratone scritta. - assistito a nuesta «trace A ansiosa nroaxlma il covems richiamerà t. 


Abito odamitleo 

«Tnunan. dopo aver ristretto an¬ 
cora le spene militari è costretto a 


se può. una 

Cultura 


iterazione scritta. 


assistito • questa strage è ansiosa prossima a governo richiamerà ti 
di vendicare i suol morti. «omini per un periodi 

La moglie del contadino Ktm Di . **•* * 

Tu ha dichiarato: «Gli americani gf U2S~chru P Pa2e”i25d^Ì 
dicono di voler portare la felicità per queste nuove mtaur* militari 
ai coreani: ma questi criminali han- 4-700D09.000 dt «terltne nel prosate! 
no ucciso mio marito e mio figlio, tte ese r ci zi finanziari. La somma e 
il cui corpo non è stato ancora (superiore di quasi un mflh mc di atte- 
trnvatf». T.«d hanno nihatn n h,r»n.p®* * quella annunciata te seUcntee. 


LUCA PATOLIM 


▼m 

Iti» «VII 


fat —«->1 

mt ItHHU 


’ «Sa eoaa a Tte fc be fatto M ”rr’.!:.! 
s: cerMglieri dei CVL che batterono 
1 tedeschi a Camino, oe la RSI svn- 
ee vinto? Li avrebbe eenrplioemente 


SiS’Ssr% j&TXJrjrz ta , # «s* 

prende poeta. Lui pensa che eia ! 0r * *0 vo * lio vendicare mio maH-j 
meglio nn zzino «h» ’C e —ì- figlio-- . 


tenne a uoerare u a pioro schuman ed « sabotaggio pagno vuiom. uopo aver ria,,* r- quando uscirà u sete e quando dl marame 4 to scrittore . 

tene colonizzatrici dell imperiali- dj ( uMe , e iniziative di pacifica ri- moto i sentimenti di amicizia di ì **** Jt ?!'* Camera dei Lavoro una Sforza cf avrà doto l’esempio met- det QuotMU^rt» Ignora di g£o- 

smo americano e da coloro che pT€Ja produttiva — minaccia dt Piombino verso il popolo amen - assemblea cittadina. tendasi fa mutande. perito come si scrive U nome di un Ì vev f mo »ocumulato m 5 «ani. 

—. soffocare ogni possibilità di vita ceno e il profondo petriottirmo dei LUCA PATOLIM B«... . grande poeto. Lui pensa che eia P” lo voglio vendicare mio marf- 

I Tatti | eernmri Mnaterl 7 e di sviluppo della nostra side - popolo m «Sa com avrebbe fatto u.-ì!:ì W “ ÌBO ^ 

1 desiateti SENZA ECCEZIONE rvrgia. feroic a lotta contro i «qn/ozcist . ’ TfS CSSiriml ìTtm U ss tersa filari dei CVL che batterono ti _ w.az»«a^i 

• ---- J -arie- «tre pii orgzrdml dei Izvzrz ha esposta serenamente i melivi dt *»*» wUlteim , tedeschi a Cassino. *e la RSI ave»- H fdààO d*l giorno IlkClddltl 1B CoTPB 

del Gravai tori. Commissione interna, consigli Quanto era accaduto aWlLVA. To- la Mgaala #| naa sdaS se vinto? LI avrebbe eenrplioemente «La cospicua differenza tra le _ , . 

raTlimrn—ri Qamsnistl e>e d» gestione e sindacati, hanno riti- gn» dota segni di sofferenza. Pro F 4 ™ ,,,w * * n Mez 2 apaga», dal Po- cordtttoni dt viu nel Nord e nel ^ BIIienfSBl C llflwi 

rtavedl" Ifebbral* roto la loro partecipazione ella i giornalisti il solito Giancarlo Vi- __ - poto di Noma. _ Sud non è dovuta soltanto a una u» kjphm; iggicu 

avrà lunga giaveai l leoaram , * ,.S~. Ay tmnte al anrelli «i permetteva eartamnziom BOLOGNA J*. — Lo scoppio «1 E* in» vero peccato ' non poter Innegabile differenza di ricchezze ” - 

alle ere It aellaula _ decite* cerimonia «//Irtele. DI una mina Interrato, ha cauisto Ieri controtloiv. Infatti la Repubbli- naturaìL II caldo e snervane clima L’AJA. 29. — «Dt Waarfceld» tu 


li NifUrAn forai 


Il faiso Boi giorno 

«La cospicua differenza tra le 


Incidenti in Corea 


PAH», 29. — C 2T gennaio, la 
19 aeztoàe dal Tribunale di Parigi 
ba assolto 12 cittadini, sto* travasa 


decorati » « Il ifezzapaga *, dot Po- cor.dttton' dì vita nel Nord e nel In fmipfifAlll - g* ilglfsì partecipato alta dfostra atsua di 
poto di Boma. Sud non è dovuta soltanto a una ,ro OUlcritOBl C logicai centro Farrivo dal |Oua 

r un vero peccato * non poter InnegabUe differenza di ricchezze ^* - te Elssshasrer. 


affé ora i# ncunmu V'^r^FÓ^n'v^ìl 'sìii'dà™ Interrata, ha cauisio ieri controtlom. Infatti la Repubbli- naturai II caldo e snervante clima L’AIA, ». 

(seconde piana) di MantecHori* «*tr:eto della Direzione di tenere e commenti- Quando poi i IStnaaco * p, anoro u immediata a. chef to si * dissoluta a Mussolini meridionale, che rende più g rave a pubblicato un 

aer l’esame delle leggi un t ie ni t i» stia manifestazione separata , le ha accennato al vtvtsstmo aestaeno tr( con traini, tali Alberto Caspa» sta più di là che di qua. Constatata pesante 11 lavoro, ha molto Impor* rispondente di 

tallonali recentemente prese a- maestranze sono state costrette ad di pace dt Piombino , dimostrato tlnl , nn l jj , Mario Sabatini dt r impossfbiutà di farlo tornare a tenia a. Massim o Caputo, dalia Gaz- «tdentl ultima 

late dal Governa la Parlarnesta. ttna forma dl protesta si ndaca le, della SSJSOO firme opposte aS’ap- anni 2o sd u 21 CAOS Tino GarzeUl, darei spiegazioni U Mezzapage do- setta del Popola. , torrpe dr^M 

tote Odi trovarne ^ ^ ^ Ramane, mentre Dagton pelle di Stoccolma 12J99 db*- che rierano lavorando m aa campa, prsbóf fvd A fee*n di sudarla • I ,» ASMOBBO |b>g?«al la Co» 


L’AIA, 29. — «De Waarbeld» tu La polizia arma arresta»* 

...._ _ -.jbbUeato un d i spa ccio dal suo cor gl! temuteti psubè «calti la 

Constatata pesante il lavoro, ha molto Impor- rispondente da Landra sa arcuai to- create » ma ras Saette al ad tris 

tornar* a tanca a. Massimo Caputo, dalla Gas- ridenti ultimamente avvenuti tra la non ha asta* sendanamte . J a n 

ronoge do- setta del Popolo. tr.rppc dr^*l Invase;! smeiìceal ad dsDe protesse popefcnl ts dtotea 

sudari* di v ASMOKO Jlr>i?«sl la Cmcs. ipntorit Ansaste.t 

• 1 . . » _ . ' - ^ • v . . . , -1», ' i ? r ~<nLll J l r.?V 
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le migliata A senzatetto 
ritenta* ancora una parola 



Roma 


sull'esito delle trattative 
per l'acquisto dei Villaggi 


Ì I LAVORATORI FANNO LE SPESE DELLA POLITICA DI GUERRA > I V) 

v . •* *' • ' - _. .. _: \ > \ 




MOLLISI! A BURRASCA A : OSTIA UDO : 


Le scarpe aumentali; di 1000 lire Gravì tSan ^ i a,| f cabine 

nel giro di sole tre settimane per l a <urìa deì m arosi 


~ LAlRADJO _ 

' ! RETE AZZURRA — Ore 12: 

Trio Alegtani — 12.25: Canzoni — 

, 13,27: Orch. T. Ferrari — lf.: 

. Orch. C. Gallino — 22,40: « Il fin» 

; to Stanislao » di G. Verdi. Diret- 

I tore A. Slmonetto — 22,55: Canta 
Salvlatl — 23,30: Compì. Pominl. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: 
Orch. Petralia — 14.30: Vedette 
al microfono: Mary Meade — 17: 
Pomeriggio musicale — 18: Orch, 

• Cerfoli — 19: La voce dei lavn- 
) ratori — 19,13: A. Brigada orch. 

| — 21.03: 1 capolavori della can- 
) zone napoletana — 21,30: Radio* 

) invito — 22: Festival della can¬ 
zone — 22.45: Quartetto di Roma 
— 23.30: Festival della canzone. 


Domani al Cinema , 

CAPRANICA - EUROPA 

Il miglior film del mondo 


* \ >V ;V/ ) 

; > \ -5-U< . 


Il TevereMa decrescendo lenitimeli- 

)V II prezzo del burro rialza di cento lire al chilo -1 giornali go- te dopo am raggiunto i m . io ,70 
j vernativi costretti a registrare il malcontento del pubblico , - 

v r ■ \, . Una bufera di ' grande violenza, cattivo materiale e ormai « et «rio- 

'■;% : 7.yì'■. ' *..;- . ■ - - -- - . -— abbattutasi sul Lido di Ostia duran- rate dal tempo, l'acqua penetra da 

;7.: Nonostante il «olito «CegRlamen- mento medio di 250 lire per le motivi degli aumenti dei prezzi! ha et j ntinuat cf *a d *u»YurI ar t*°ne* ”cor - ?mbevu*o te di u'midW* 0 E* if'trtot» 0 e 
r . *o ottimistico del’e fonti ufficiali scarpe da donna e di 350 per ciuelle Tìeql't'a si. il roalconen’o dei-suoi 80 della giornata di domenica ed è doloroso quadro che 1 nostri let- 
; ed ufficiose del governo i prezzi da uomo. I negozianti che le ave- | 0 tori norch* a lune, anda-e milli anda,a P°* gradatamente scemando tori ben conoscono, che tante volte 
delle derrate alimentari e degli al- vano acquisiate con I» prima mag- - = "f " J P ° np , 1 , ,c ventiquattrore. . è stato da tante parti deprecato e 

7 tri prodot’i continuano la loro cor- clorazione possono considerarsi for- nasconde e all opinione Uni ge Udo'Ventri ha s pa « at ° che soltanto le autorità comunali e 

■ ; «a - ascendente. E* doloroso fare lunati perchè proprio < in que ti Polita, ma si guarda bene; dal ma^rch^hanno m'ssó i/aora» volersi osti- 

; questa const: fazione. ma le notizie giorni t t’i i tipi di calzature han- r'wlge-e I indignazione del citi- a dura pr0 va la solidità degli ata- ° In questa situazione tutfaitro che 
*'•••; che andiamo raccogliendo confer- no «ub’to un secondo numento di “ino verso i ministri che siedono blllmenti balneari. I danni sono ab. lieta, farà piacere apprendere che li 
>•' mano quanto abbiamo scritto da 300 lire per le s'arpe da donna e al j Viminale, primi responsabili di bastanza gravi. Quattro a cinque cu- Tevere sta decrescendo rapidamente, 
si; diversi giorni; e 'se l'allarme nei di 400 per quelle da uomo. La una situazione che poteva ■ esecro ,J de e Ia v ,tR ba l'° del • Medi- dopo aver toccato, alle ore 5 di ieri 

«r* osnl , ttdn °- è st -’*; 1 d “ t *t i» sss-r »vsgumxxi 

: 4 I e . rlC ?. rCar , e ‘ , respon ' nc,,e 1 e , cl «ccoraererno allora che - ha -fondato undici capanni, mentre Veno ormai tranquilli c Sformano 

• «abili di questa situazione in que- mentre le scarpe da donna di tipo Wj.U- J a \ Denti-’onfo Cinturi! al * L,dn * cinque padiglioni hanno ~he ngn* pericolo i «cong’ura»'). Alle 
7 «to o quei commerciante, come ha medio hanno subito un aumenlo ™l “ vulo tlMuOI sub to guasti per l'urto del cavai- ore 18 di ieri -era, H livello d- 1 fiu- 

; fatto ad esempio «Il Messaggero* complessivo di 550 lire, mie!'e da a || a | ona rAn f rA ! fumosi. ,o r*- ... me era sotto i dieci metri a Roma 

di ieri. La realtà è che. aunlunaue uomo risultano maec’ornte. nella Lega OlillO I lUlIMI I Le ° , rulte ^ al,a * abb!a , e e sotto 1 tre metri a Orte. Si prr- 


l/ifita ffnl Drnrl 'onfp FifU)llf({ al « Lido * cinque padiglioni hanno ~he ngn' pericolo 4 seong'urato. Alle 

rei r CU culo ClrriUui sub to guasti per 1 urto dei cavai- orc j A di ieri -era, il livello d'-’ fiu- 

fatlo ad esempio «Il Messaggero* complessivo di 550 lire, oue]'e da a || a | ona rnn fr A I fnmA*i. ,0 ?'' ... me era sotto ì dieci metri a Roma 

di ieri. La realtà è che. qualunque uomo risultano mace’ornte. nella OnilO I lUnlO I Ve fogne, ostruite dalla gahhia e e sotto i tre metri a Orte. si prr- 

è' 1! ìl„ t0 Mrturb°. n Stìnto "S'bS P TM"ì!rt'* Domani .11. or, 10 3». 1W •«',» r.-.».. Inv.à.nd. J".* .SL.V»«So V nZl 

; mento che «.o Z Jilltta}'^ ‘""co dunque cl dimo,.rano SSj/XwS Ts'ZVT Wfitó fiSR*» ZXLf'X’S&Z 

re °pnò*provocare men * e an " p0p,> '*- ■»“™ “»« le cifre. H. vo«H» . «I ^"'r'oeri. p.r.L,t,„.e d, ",'l, ■S'ATS 

Per esempio parlando nei giorni * 1 Messaggio » a prendercela con (Tomba di Nerone), ove la Lega Ita- giorni hn c C frescindo 1 già numero- f^vegi-at,, era per ora randamentt 

■corsi degli Cimenti He! » dettagliarti! Un aumento di que- 'lana Per la lotta contro 1 tumori «I disrgl detrU ^abitanti delle bor- dr ,, a ^ tolte nella *'nr 

1 ™ i. d 1 c to venere ha fonti ben diverse se . cura 1 malati meno abbico- A. S Bastilo n Ptet r ni-*n. e Url p „ .pera rh-. p-r o-r 

generi alimentari, pctemmo no.are nrrtv , a - nln a -nnmw n 11 * «fletti dai tumori piu gravi. T^rmnrnnr.a, a l T burt.rr HI. ««ta ^tpf»|^no n^n r 1 .«arA b* 

con piacere che I burro non aveva prova «olo a «fiorare il fondo c n , IMta lz Lr^i anrc Tr,,n °* Apr - ** «♦rado sono, «tu tC . ffno r *^«•♦«nnrin 

cubito verlaefonl. pepi, purtroppo dell, noe,-Ione. M. Il «lorn.1, de- V,Z„",Z\, lotu~S™ ;7*dl'T;„er';*> ,r ;,; , :,r,;''l.';reT,V „ , 

una madre di famiglia che si rechi gli industriali Perrohe non si pre- n cancro .. che si svolgerà in tutta ?„ s, 0 g n ? in «ndiHe pr"s«nehVrr VP^Rfì Cnip^Dm 

ad acquistare un panino di burro occupa di indagare seriamente sui Italia nei mesi di febbraio e marzo. Ujoup r"!«rre ca;e. ronl costruite con . • t . , u , , , 

dovrà pagare 10 lire di più perchè fW naRente*! ! 


:n 750 lire., ' bella Repubb'ica farà una visita uf- “‘L’!? '"'* ,r h 11 scrV-'n di controllo b1- 

5. cosa dimostrano nHn , e a , |a Ca - 5a d , Sa ,„, e . s . Ap- t defluire 1 acqua nel uMmme'ro di R netta. eh-Vene isti 

“ 16 ?I Ca * s,t ' ,B * a s,,n " vla C , a H ,a c ,1 2 ' , La , P'ogg'a persistente di questi "rh- "nel "ìf?OTn? 


or* l’andamento 
tol*- nella e'or 


; una madre di famiglia che al rechi gli industriali Perrohe non si pre-hi cancro*, che si svolgerà In tutta ™ Ii 8 *n"*°lo IndW^prrwneherr VPfRn 

ad acquistare un panino di burro occupa di indagare seriamente suiIItalia nei mesi di febbraio e marzo.m!«ere case, ronl costruite con . . > , , u , , , 

i dovrà pagare 10 lire di più perchè _ ' rei ISV0*'?l0'’t naR€n»@ r l ! 

questo genere alimentare ha su- 1 - — = = ■ ■ —- . ■ ' ___ 

blto di colpo un aumento di 100 ‘ nniin I 9 IblkTflWUI ITTHWTlTfl ||L'I I ) ,4 f Tlf 1 VilTTl’ Teri sera. nre««o In Camera delti- 

/‘.■-lire al chilo. Dovremo prendercela lf’/I vf Ij "FlflUnl* All r-A I A Mr IPr>|^|j A Li 1 li A ALII I Ij voto, si è tenuta l’annunelata assem- 

' col de'tagllante allora? Sarebbe t / —.. . • —. — 1 — - - b’ea dei lavoratori panettieri, convo- 

.-..troppo superficiale la diagnosi, evi- A m m m* m * m * cflta ,n ae( h! ,, ° »i)**«it»zlone intra- 

Commovente gora di solidarietà 

U, «cntementc. anche se « Ij MessaR- ... , Gmtlflrii natalizia, nonché l'an- 

t.:..'. aumenti verificatisi in questi gior- . __ __ ^ . • — * _ _ _ ; ^ a. _BPg * s filicazirme delta rivalutazione. 1» re- 

ùz s iuerso • io • sezione comuni sto rifummo 

‘■ realmente rassicurante la specu- ,•. —■ ■■ ■ ■ ■ .— • — ■ ■ — ■ ■ ■■ ■ • — ■ "** J nna sull’inizio dell'orario di la¬ 
vi; be naufragare nel mare di benea J Delegazioni di lavoratori offrono denaro e lavoro gratuito L,^é ai 

.1 SS.TS8Z %3£?Lm S££ per rimettere in sesto i locali . Le indagini vanno a rilento ' SSS» 

i città. Ma 1 fa’ti, ancora una volta. — . _. . 'tatta Fcdrra- , ''pp N’#-'—*!» - delta 

tornano a «mentire i commenti e < ' CommUcione Tecnica Panetti-ri. oer 

gli ottimismi interessati L'odioso attentato, compiuto la not-, Una attenta indagine condotta nel-izionarl deli’ « Alitali» ». magistrati. Vuntore ad un accordo con 1 ds'ori 

‘ - ip ■ j_n« te tr * «abato e domenica da un grup- la giornata di ieri ha messo in luce commissari di polizia « comandanti di lavoro i oliali, viceversa rtman- 

•*... , veniamo' ali argomento aeiie po qj delinquenti contro la sezione con maggiore chiarezza lo spirito v> n- del carabinieri, ha concluso 1 «uol «tono su nosi»t''nt di n-tti» tnt»sn«!- 

■ calzature. Abbiamo avuto Occasione Flaminio del P.C.I. ha destato pro- .dalico e l'odio sfrenato che animava i lavori. L'aereo fu effettivamente col- e si rifiutano di scendere a 

■ di avvicinare in - questi giorni il | fonda emozione in tutti gli strati del- r gli attentatori. Essi hanno infatti dan- olio del fulmine. L’oq’i'Drgg’o si trattative. 

... rappresentante di una grossa dettila cittadinanza. Lo sdegno per il ge- «loggiato tutto quello die hanno po- comportè in modo Mrmoiare, do- Dono amnta discussione s>»H'ar"o- 

• i*- 1 per la fabbricazione e la vendita'sto vandalico è vivissimo e si è un- luto, compresi il telefono e una mac- mando lo fiamme e p :i facendo Firn- m-nto. i Isi-oratod hanno dct-. —»n- 

•-' r ‘ di «caroe e gli - abbiamo chiesto mediatamente espresso in prove tan-|chlna da scrivere e avevano predi- possibile per atterrare. Si rnpparec- dato aUa Regrete-t* della FtLTA di 

infnmi,,i«ni ‘«.il mormir. KlbUl di solidarietà verso i compagni sposto le cose ?n modo da distrugge- rhio non fosse cadu’o sulla Unea ad corre In atto I deliberata d-ì con'e- 
/ dii"* u* urmu-ioni sui mercaio t| e ii a . sezione. Oelegazloni di comu-!rc completamente la sezione con il alfa tensione della ferrovia, forse la mn di Bologna, che nrevedono l'en- 
k- ; a *U* calzature. Siamo cap titi a nlst | < d j socialltsi e di lavoratori scn- fuoco. Solo l'Intervento del cnmpa- .sriagura avrebbe nvuto una dlvernn frate In agitazione di tutta la rate- 

v>;, proposito perchè è noto che subito za partito si ■ sono recate * portare K no Passacnntando ha fatto fallire il c a*.sni mrno ♦rac'ca conclusione. goda per otten-re il ron«egulrn.mto 

Ti d °P° I 1 P®‘: ,od .? (,eMe fes ‘ e nata - somme di danaro al compagno Leoni criminoso plano Si ritiene che gli at- --- dej’e rlvendleazlonl avanzate 

; Urie i dettaglianti procedono al segretario della sezione, quale contri- tentatori siano almeno tre. • I aiteilo H Ulta (fonila L'assemblea, pertanto, ha nomina» 

\v rifornimento per la stagione pri- buio alla rimessa in efficienza del lo- Le indagini dell Ufficio Politico del- , . 01 “ ,l0 " n ,,n Comitato di agitazione che di 

maverile e per quella estiva. I.e cali devastati. < la Questura sembrano andare molto , (|m SflIittaVa I SeiliafotlO i” e" «tfhmrà 

7 Informazioni, che risultano «crupo- Molti lavoratori hanno già offerto f A,cu( > Kiornali hanno p ar . aiiMiioin '*1 illVà «nn «eluso *vl^ 

t« 4#k t * In nronria nnpra nf*r riaddnbbar** ura-'l 3 * 0 numerosi fermi e di dichiara* . ... . . Io forme di lotta — non esrltiso. even* 

7 lesamente controllate, ci hanno ! a It P a r °^ a rsedrcomunlstr Dr ottimistiche del doti. Immè. le- t7 , Ta ' p , OU-mdloa Moino. abitante in t lia)m ente io sciopero - che dovran- 

V detto che rispetto allo «corso anno. ‘V* Uln,lmentó “So^lare * ?atto rl aera - invece, il doti. Milizia, firn- y ia del Governo Vecchio n 8. è sta- no essere attuate nel corso dell'aglta- 

-X quando fu effettuato l'ultimo rifor- ^Azionario Incaricato dell'lrichtesta. ha *«. arrestata e_denunciata dal com- zIone stessa. 


■‘ questo genere alimentare ha su- 
.?• bito di colpo un aumento di 100 
/ f lire al chilo. Dovremo prendercela 
' ‘ col de'tagiiante allora? Sarebbe 
. troppo superficiale la diagnosi, evi- 
gero », costretto a raccogliere le 
Xa proteste dei" suoi lettori per ‘gli 
dentemente. anche se « Ti Messag- 
7. aumenti verificatisi in questi gior» 
7-.. ni, al orienti in questa direzione. 
? : X Se la eituazione del mercato fosse 
X; realmente rassicurante la specu- 
lazione di alcuni negozianti dovreta- 
v- be naufragare nel mare di benea- 
: y «ere economico esistente nel nos'ro 
- paese e quindi anche nella nostra 
. 7 città. Ma 1 fa’ti, ancora una volta. 
•Stornano a «mentire i • commenti e 
. gli ottimismi interessati. 


•1 ?,°P° P e ^ ,od .? de'Ie fes'e nata-| fiomme d j ,f anaro compagno Leoni, criminoso plano. Si ritiene che gli at- . ... . 

; Urie i dettaglianti procedono al segretario della sezione, quale contri- tentatori siano almeno tre. ‘ I arrPtln di 11113 HAfl(l3 

rifornimento per la stagione prl- boto alla rimessa in efficienza del lo- L « indagini dell Ufficio Politico del- , . «7 01 , " * , „ 

maverile e per quella estiva. I.e cali devasUtl. < la Questura sembrano andare molto (fui sVlUttaVO I S6flZaT6nO 

7 Informazioni, che risultano «crupo- Molti lavoratori hanno già offerto f, Jwi? 1 ?'., AflS 3 ! 1 _— 

filosamente controllate. ci‘ hanno la propria operaiper riaddobbare *rr«-iottìmTstrctìL dePrfott lei Ta,(! Orlandlna Moino. abitante in 

v detto che rispetto aUo «corno anno. ^ ta ^ e n n t fpi 8 t S 0 ed * ' C °ZT« é‘ %?o S neri “invece!""n’dMt" mi™*tJl Vi. del Governo Vecchio n. a è sta- 
:;X;quando fu effettuato l'ultimo rifor- Sto^cHSS? ProvinSS? Incaricato delfincblesta. ha ‘ di 'pS^Pone" pcrchè°«: 

.. nimento di calzature nrlmaverlli. 11 del P. C.I.. che nella giornata di do- ) dello „ chiaramente che le Indagini ^« ap ' a ® ^ ì’T’dl tniff* in 

prezzo delle scarpe dal rapnreccn- menica hastabiUto di c ontribulrecon i J) 0,ll,ann "“ , J™ ra P o ^^^^ di cittadini bisognosi di una 

i tante al dettagliante ha sub’to un 30 mila lire alta ricostruzione della , P ci aiKfnrza^ d^mMenfare abitazione. La -donna, promettendo 

: ,V:aumento medio di t.OOO lire „l pelo. «ri»"*. Tre 11 del; ;, I .im; Jndlee “fc.', 1 ,,?.,*,Sto JoE?^"!«••»«•, » •PP-riemen.l toMWenll. 

. Sta di fatto che, sub:to dopo la ?, per , una *otWscri 2 ione. cne e *ui-| • imnortanza che non Percepiva somme varianti dalle 30 al- 

; Befana le «carpe erano già state {° ra a r ai “hr'testlmo'ma 11 Ia°pmfonda ’ me 1 [ l ! n un particolare impano della j F cerffiwSf°tTOT- 

messe in vendita con un lieve all- e affettuosa unità tra tutte le orga-iP° Ji * ,a P er ,a ricerca del colpevoli. | fate Haliti Molnn ma la nnllzla rltie- 

. mento rispetto ad (in anno fa. Pa*- nizzazionl del Partito, diamo più am- 

' • «ati alcuni giorni II prezzo delle pia notizia nel resoconto dei lavori 

'+{ calzature ha «ublto un primo au- congressuali. 


RebectWm nonno 


del Sindaco, aignora Ma- 
i Rebecchinl. maritata al 
Antonio Filippo Ferrari di 
ha Ieri mattina dato alla 
bimbo che <1 chiamerà 


LA VENDETTA DI UN UOMO TRADITO 


Truffa allo Sfato 
17 milioni di lire 


seguito, non appena si sarà diffusa Alla aignora Ferrari, al marito, e 
la notizia del suo arresto. al neonato 1 migliori auguri. 


negalo ai rivale in amore 

un p a i o di stivali esp losivi 

Il brillanto ufficiale scattò sull'attenti 
e saltò In aria dilaniato dal tritolo 


I ln seguito a mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore dottoi 
Gallucct del Tribunale di Roma, e 
stato arrestato a Firenze il Henne 
Salvatore Susl. Il quale, in concorso 
J con tale Guido Salcmone. si sarebbe 
^ procurato un Illecito profitto di 17 
milioni di lire, in danno delio Stato. 
, spacciandosi per amministratore e le- 

I gale rappresentante dell’Orfanotrofio 
maschile di S. Antonio di Caserta. 
Il Susi avrebbe indotto In errore, con 
arteflzl e raggiri, la commissione go¬ 
vernativa , per la erogazione dt con¬ 
tributi a studenti orfani di guerra, 
profughi, sinistrati, ecc. L’arrestato 
avrebbe Inoltre tratto in inganno 1 
direttori di numerosi istituti. Egli 


ARSA VIVA DA UN FUOCO. DI STERPI 

\ • . . . . , 

Una bimba cade nel focolare 

- • -r • 

e muore tra i più atroci spasimi 

Altri tre bambini vittime di gravi sciagure 

Una ‘ bambina di due anni, Lutsa preso in braccio 11 flgltoletto e l’ha 
Conti, residente a Ciciliana (Tivoli), nortato all'ospedale. Il piccolo Valeri 
è rimasta vittima di un’atroce «ria- è stato trattenuto in osservazione, 
fura. Lasciata sola In casa, la uove- Gravi permangono intanto le cco¬ 
rina è caduta nel focolare, dove la dizioni del bambino Angelo Caroso. 
madre aveva acceso un gran fuoco anch'egli di tre anni, che domenica 
di sterpi e di fascine secche. Avvolta «corsa, giuocando eon la pistola del 
da una gran fiammata, la sventurata Dadre nella sua abitazione la piazza 
bambina è morta tra atroci spaslmL,S. Maria Auslliatrice 27, il e ferito 


direttori di numerosi ISIIIUII. Z.gll| una ««moina ai aue anni, preau m utocciu il Hiiiuicnw 

dovrà rispondere di truffa e dt falso Conti, residente a Ciciliana (Tivoli), portato all’ospedale. Il piccolo 
? Sarà' processato prossimamente a alla mano. 11 giovane Intimò alla cas- in atto pubblico. è rimasta vittima di un’atroce scia- è stato trattenuto in osservazione. 

Roma il trentottenne Pier Luigi Tarn- siera Eleni Marat, di consegnargli ■ —. — gura. Lasciata sola in casa, la *>ove- Gravi permangono intanto le eon- 

7 burlanl. Imputato di omicidio preme- l'Intero Incasso della giornata. Esat» ■ Jnll’nr..,ln-.nnin r l na è caduta nel focolare, dove la dizioni del bambino Angelo Caroso. 

i: ditato, n Tamburlani è destinato a tamente 243M0 lire. Il rapinatore si I lUnGlOll OClI 6QUiPay9!v madre aveva acceso un gran fuoco anrh'egli di tre anni, che domenica 

- rimanere famoso nelle cronache giù- dette alla fuga, ma Inseguito da al- . • ■ i__ A ___ j*,..n■ di sterpi e di fascine secche. Avvolta scorsa, giuocando.eon la pistola del 

■fi diziarie. avendo compiuto uno del più cuni passanti, perse il controllo del ‘ CCI ^9uflln0I0t6 BSITlinO da una gran fiammata, la sventurata Dadre nella sua abitazione In P’*^* 

‘‘«raffinati» e diabolici delitti ch« «1 suol nervi e dopo aver sparpagliato - _ - bambina è morta tra atroci spaslmL S. Maria Auslliatrice 27, il e ferito 

■ possano immaginare. il denaro per la strada andò a na- : plrtrndo dalla cattedrale dt Civl- *rsa viva dal fuoco. al volto- Il proiettile gl! Ita trapas- 

a La vitUma delfinfernale astuzia del scondersi sotto un automobile in un tavepchia. avranno luogo ogg;. alle Alte 17.30 di ieri, in via S. Maria ®? to „J a mlfiettL con 

Tamburlani fu uno di quegli ufficiali garage. Quivi lo trovò ia polizia. Il ore 8. 1 funerali dei quattro compr- Auslliatrice 5. 11 piccolo Mauro Me- «nllj««pedale S Spirito con 

; di cavalleria che solitamente »i.de- giovane .Imputato é compleiameqte nenti l’equipaggio del «Savoia Mar- Ioni, di 3 anni, è caduto in un bra- prognosi riservala.- 

finiscono brillanti, perchè amano brìi- confesso, ed ha chiesto alla Corte eie- chetti » precettato sabato scorso etere di carbonella che 1 genitori . ■ 


•?; f*re tra un particolare tipo di donne.jmenza In considerazione delia sua nel pressi di Tarouinla. Le altre sai- avevano acceso per acacciare 11 *re d * 
‘7 II capitano Gualtiero Gualtlerotti sa- giovane età: infatti il Del Monte è me rimarranno cella camera rnor- do e l’umidità, mancando la casa di. 
7 peva cavalcare benissimo e portare nato a Parma nel 1926. tuarta. In attesa che le famig’ie fac- un sistema di riscaldamento p'.ù ra- 


con fierezza un magnifico paio di 
: l tuffetti e una uniforme tagliata da 
- un sarto di grido. Nel *37 al trovava a 
X Roma, ma verso la fine dell'anno veti- 
’ X oa trasferito a Brescia. Poche ore 
7 prima della partenza gli vennero re- 


L'ambasdafore del Cile 
muore per attacco casaro 


ciana pervenire all’» AUtalla » le loro zionale e meno perleoloro. Saccorso I -# 
dI*oo«iT!onI. Ls sticletà stessa ne cu- dal padre Domenico, il bambino è | V. 
rerà il trasporto il paesi d’or.'gJne. «tato ricoverato all’o«pedale S. G:c- —— 
Le condizioni «ei quattro feriti vanni « giudicato guaribile In IO „ G|#] 
sono lievemente mlg*Inrate. tranne giorni. _ (W.Ì 

nitri!» del ftottlieb. che aDDare an- Un altro bambino, Mario Tonini. ii 


PICCOLA 

CRONACA 


Orti Birtefl J0 ymtit (30-3351: 5. ?«*(- 

■ « ..I- 1_.11. • «A . .Ma 


: anzi per 11 proprio irresistibile fa- 

[^gcino. ■* _ ' * * ' "t— 1 1 .. 1 sa m 1 "" ' Visibile e asceltabBe 

■ ^ «uo nuovo comandante, col. Canta- ’ RACCAPRICCIANTE SUICIOiO AL TUSCOLANO I "* ^ u ” ! “ m rJ’SS «’-XT. ." ST' *“* W; 

; : . Sciopera della 

* awaTS'SS Un vecchio idraulico s’impicca ,i JLei. « &gàs&3&z :: 
^,usr if*spN a un architrflvc con una cinohia -— 

7 Uno acattò nuovamente «ull’attentl. V,,,M ** w w delu rifiutando il pranzo e la . 

salutando. A questo punto si rcriflcò p ■ ~ orna. Con tale testo collettivo di prò- Ciaf eresi* « «Mattiti 

V11 disastro. _ ' Un operaio di 56 anni, il montatore | vanti al magazz'no dello stracci- tctU ' 1 rlcover,tt ln,endono richi *- - Italia lRK: (Vw »’> «e* » «l Krr->» 

•i‘ Una violenta esplosione rimbombò |d Arnaldo Benfatti >1 è uC-L?Idòi« Riunii ” mare l'attenzione della cittadinanza Tr:«li!* iTU Cnl.» l'«s. Lara Leu»"» 

r-Delta stanza. Una fiammata abbagliò'™",^? orTn di iteri nello «c ani! - I ? Bollenti. L- v.ale dello d „ autoTlu , kunc decisioni P ,.> 7Ì „i t ro. . tasrwisvi 4i « rag. 

^ s za™”*, -i.~l.2ss:!: ss» ‘Siir^ d ibìaoS!° r n vi. ?"*• vj- iv:™ »• * ^. «,i,« *. . 


RACCAPRICCIANTE SUICIOiO AL TUSCOLANO 


P corpo del capitano fu proiettato n ,7 .r^Uno im- da,1 ° aec PP'° d ‘ ord(gn„ ,"11. 

•*m*o fl ae tfltto e ricadde squarciato. plccan do*i con una cinghia mliitare (Pagabilmente una cartaccia di pie- ro interessi. Ecco tn breve dt che ai * 
amgulnante. ad un arc hltrave. col ° calibro), che a! trovava In tratta. Fino all'altro ieri. le uova era-1 ~ j 


colo calibro), che a! trovava 


mari ssfrrst: ir. IT. Ptssrj. 


*-—i. — - • - piccanoosi con una cingma miniare • ... , . - , - . i*** — ._. ... ... m 

jx»aw an^o. aangulnante. ad un arc hltrave. col ° calibro), che al trovava In (tratta. Fino all’altro Ieri. le uova era- ^ „ 

- fc'—2» motto tempo per scoprire jj figu n Alessandro, che aveva no- mezzo si micio!!, n Blasi at è re-.'no state distribuite crude at ricove- »«**•« *_*;”*; ** r *’ 

fSB ^ ,!!n Tato ta prolungata assenza del padre, calo al pronto soccorso di S. Glo- rati, affinchè essi potessero cuocerle »ta 

‘ «* è tr\er%o a cerc.rso e. giunto nel- Va " nI ’ medicalo » gtn- • toro piacimento^ o farne degli za- ^ f 

i*m + WhJSTSi ItJS: «cantinato, ha fatto ta macabra d '«'° ««ribl.e in « giorni. 

ì *" ré^ à- «coperta. BUI ha subito tentato dt ” ” , ® .1 .f V!!' 

l TTSt; .*-“*'* r ,Tl "« IM * ,cc - -.'•..rJVTTvSiTf.nSr. 

j xt. ^ ^ ** .à'Sksl" sr.iìn.s^s.,rs»'s’ - , ss! f■ rrijìi *" 

S «to», egli dine, mi ha portato via le . 8u * *°*°F**° «gtoodlo * «tata «per- ^‘**’ ^* ?*•** "A f ”“?***■* mente (troppo severamente, dicono . , , 

i fidonzata. l’ha «edotta e pòi abbando- *■ u> '* bactilesta da porte M com- £*. *. -*? ,* *v'* ar • , gli altri ammalati) e la direzione ha SeWamlà popolare 

li liti. Cd MBI A ivHia. n*f fi H. mianrlatd di CmIIIm r llnliroif. rfpricn rhB d’nri Ivi. n _ a l.l. u -»- 


f tortoli Tgtì dichiarò di «m v o to mor 

\ j vendicarsi di una grave offesa. «Vuc- mOautl. - -, - 

I s «to». egli disn. mi ha portato via le , au * eptoodlo 4 «tata 

1 Menta, l’ha aedotta e pM abbando- *■ *»eMt*U da porte M 
ditata. Ed essa ti « uccisa, per U ri- mlssartato di PB. Casti ino. • 

S PSOTao! ». ■ v . Un «Uro tentativo ai autridi 


7 D »t«. Ed em «1 è uccisa, per il ri- mlssartato di PB. Casilino. .* i •««•««•). immediatamente deciso che d’ora in- _q («e»ifs» isv«v fieafetai la wrymf* 

XPMtaol». . , v Un «Uro tentativo di suicidio al * FEDERAZIONE SIOVANIL1 nan ? ,e uova ** r * nno distribuite cot- C 5 «*. 4! «tr»:«Ktìw. Uro*» 1 * 

i‘. : - -- verificato alle 13 a Tordlnon». dow f immiTT In. xT’i » r- *?■ J* d,r « 1 2! ,e ^ proibito inoltre h ri i* n*i*ì. ». 

m U RAPDrA AL GOLMNCIXE una ragazza, sfrattata dalla sua ahi- al ^ covcratl dt torsi regalare ^i pa- 

•■• : . 1,111 — tazione ha tentato di aettani n*i *r,. . ?** ?*“” * IHT-fUI «ey*. «1W 18.15 renU vino, marsala o vermuth, affer- L*th - 

#SÌ ftlMOMlatl) rhlgjo vere ma è stata trattenuta in tam. itM^m . "HI™* 0 S.** *** ammatati ne farebbero - townk* tilt 11. 50 a* » Mh II riei- 

m MS I■palalo rnle«« ^ re ' * * t * m< «timi liwm «sci n - Fri. «buso. Contea queste misure, tutu 1 P srsofòi. « 

fCItneUS alia t orte «cavalcato la spalletta del muraglion» AMICI DE • L’UNITA’ • - , • 4 _— M.Vtf’lV. òi riìa~tai'iÌÌ tlku* "«Tteò; 

vi »* ■■«ttin.x -n-^ . „ “77- - to *Ì « fhrrn «I ,;/ NIUN»ON» SINDACALI- •»«" .*• »«Hl!a» F* «dt M« m- 

ìmauim^mSarM dTlta Corta Ronffi Òli Ufllfo *n «»♦ »»> r«e to «rfMOg MP. KU1C8TRI NKSUT1 RIQU1: TiL ‘T' tolawo etaC Fitasto. 1 

P J!* ann * T** 1 ’* U®ri*i d Aast«e ,wli » «IPjlplW I»i:: I. j»:w» «ita fn <»!«>* «tfraidil: ti ' •*« àsiki 'fniuu'u sa» HJII.H1 te ri '‘ arma* to*«* sael alto (4.88 pitali 

d NI liriab rarfirtià S*‘ l sUs.Sw. C*L* iDirr«t>: 8. «tal. •««■)«!»« «f(*«ri alto ta 11. U V '* ** »«toa*. « 

(ssatniatoahtarti, YjS 1 *’..!. W OWlMIIi i!» Vi m!j- « (>'**!«,r ( Seti, alt piai la toi«« tal FAI.. (Tia to- - --- . 

. .. ..-„ Tritai»!* iDtr-Vir): 3. 5 *j». «ito 5r». *•. 10 ). Orllse tal «tana: totottoss ami- ITALIA - II.MA 

" M pennaH» n ello «corso L’aattota Menile Giovanni Blwi. f. »s »*!»««» fteitar’l; fi. «r:t. si!» S«. TV. «<W n e W!ur!* tifi»; Mn» < ; 0l!tw , .q, t* rtostota «1 M . «msm 
^V rnnl nTanHrV^Hta^djri^^i^nfi abitante in via Luzzatti 5, verso le t sei:»:* Off*» u!V) ; 7. Sui »ih S*t. 1». »•:»«: E'« »«• finta «tetti! :T»r!r. Si* & t ’mìl la »to XX 8 KMta f**»ta*1l 

CoSL 12l OitarU^ro ^Aoota Ptatata W n - * ,fp * ! * * M ' J 1 T » ,,a * ** «WDI B NMtGCRDl: Otaittto DI- ritto, fiarito «IhtaSSta' Sui" 

v 9 W(i nei quartiere Appi». Fittolo ad un fuoco di tiucioii di itguo da- ì«c» ♦»*«• ri,Y(>u'i<r ~ mùi • f«!Utiori, tassai «#* il, ta «rta. tato 4 Nàtosi 


P» I—f mattina >n> _ m ». m m . «n serra*»** « «taf» «I niwniinn eieuauasi - *:“***7 " 

-SS Fonie Mio Roto ££"?. 'ZZJnZZt. t I.T » r ^T 

3 K^òt C «SStkT'rLi 1 j NI lifflb rarflffià C*L* tD lrr«): È «tal. •**«■«#, «ft ari ri tata)* alto ta 11. U V ' a ** »» fc »a«. « 

^Sénasootaoitarorti i ■« V BwlEWIE ,!« Vi m!j- « o-»,!«, i- ( Seti, sta **•«« !» tal FAI.. (Tia Gtoetata to- - -- 

OT-aie \ .. .. .. “ *»»• Trtosl»!» (D'tr-Vir): y Sei», «ito ?«. *•. W). «r4:»e tal «tona- ReUttota «ni- ITALIA - 

rnW ir — ^ gernaH» p eno scorso Ltanttota Menile Glrvann! Blwl, (! iV»rk« (tutor i; fi. «et. si!» S«. T"t. a«t’iùi e Wlurto 188»; Rt!n «m ta> < D>a»ri elle 1* «tasto 
- ^-f-nn'l ”H r y n< L T nn?ri?^* V H.i r "?<^« fT. T 1 * LuzzatU 5, verso 1* ifi Vi I 7. Sm »ih S*t. 1*. »•’»•: E« »«• rst fàe «oefall :T»r!e. ji* & t’mll ta »’a ' 

*ri*%L mi OMritero^Ao^to Ptatata ri* I9 ? 9 ':V to 1 Tatto |« toCMl M IMIIBII B FilBVCCRBlI: feototo Di- fitto, P*i!Hti fiarito 

C..U3UU nel quartiere Appio. Fistola ad un fuoco di tiucioii di ugjo da- baca ♦**«, ri,Y(>u i<* ~ ieu.i* • f«!Utiori, tassai «r, il, A ataat tato 4 MWsa 


SPUHflQTF DF5SCRT 

lUSCOLOTini 


Al Cinema ;- t 

CORSO — CAPI TOL 

Nno più >< bandito » ma eroe 






FLOTTA LAURO 


fitUNQ^I 

eàSFAilPw 

rnm-uumat 

JEAN KAGEN tM/ k 
JAMES WHITMORE^^PfU 
SAM JAFFE 

JOHN M(INTIRE|HvgH 

fa* j HusraN BSQQsusSQD 


IMMINENTE AL CINEMA Metropolitan 


UAL MHMZO 'UMOKTAWAe» 


c O>J^. 

ìtFMY VIDAL 
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OGGI «Prima» al Cinema 

Q.ittftei'iale e Jttodevna 


ROBERT 

MITCHUM 

JANET LE1GH 

WENDELL 

COREY 

jètQUXjl 

DON HARTMAN 




T 

ftabtfóal 


rnu 



Iff II Pi 




mercoledì 




IL 


• • ’>- "■ '• U.r ; ; .V. 

DELLA 
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VILE RK„ 


GENOVA, 28. — Alle 11,33 la 
motocitterna « Volere * ’ dell'arma- 
torà Achille ' Lauro di Napoli) - à 
accia - felicemente in mare dagli 
leali dei Cantieri Arnaldo di Se* 
atri Ponente. . 

Al varo erano preanti i Mini* 
atri Simonini della Marina Mercan¬ 
tile, Marezza drl Lavoro, Ivan 
Matteo Lombardo del Commercio 
E*tero e il Sottosegretario Clerici, 
la famiglia dell’armatore Lauro, 
tutte le autorità locali, i dirigen¬ 
ti drU'Ansaldo, i tecnici dei Can¬ 
tieri e numerosissime maestranza 
delI’Ansaldo e di altri staliilimen- 
ti.^e delegazioni operaie giunte da 
altre città. 

Madrina del varo è stata la si- 
gnira Bruno Fiorentino, consorte 
dell'an. Fiorentino. 


La. FLOTTA LAURO è nata nel 
1920 per iniziativa e ad opera del 
Comandante Achille Lauro, nato a 
Piano di Sorrento nel 1887. 

La FLOTTA LAURO, prima 
dell'ultima guerra, possedeva 57 
navi per 360.000 tonn. di portata; 
la guerra spazzò via tutto, sicrliò 
l’armistizio trovò la FLOTTA 
LAURO ridotta a tei navi per 
tonn. 24.000 di portata. 

, Si attraversò un periodo di pro¬ 
va durissimo; ma la volontà dei 
componenti la FLOTTA LAURO 
seppe . infondere nuova Iena in 
tutti e la FI-OTTA LAURO ri¬ 
prese il suo cammino, bruciando 
le tappe e passando all'avanguar¬ 
dia anche nel campo della riro« 
strurione nazionale. 

Con ii varo della cisterna « Vo¬ 
lere » e la decima nave che vien* 
costruita nei cantieri nazionali; 
navi sinistrate vennero recuperale, 
riparate e trasformafe; .altre .unità 
vennero comprate allestero, ripa¬ 
rate e trasformate nei cantieri na¬ 
zionali. 

One grosse unità aono in elle- 
stimento nei cantieri meridionali 
e prenderanno presto il mare. 

E* un primato che nessun altro 
armamento nazionale può vantare. 

E* stalo nno aforzo immane eh* 
è costato nna somma itnportan- 
. tissima di sacrifici personali e fi¬ 
nanziari. 

La sintesi di qnesto aforzo à 
data dal raffronto fra quello che 
era la FLOTTA LAURO a fina 
guerra, e Fattuale sua comi-len¬ 
za (sci nzvi per 24.000 tonn. con¬ 
tro 26 navi per 250.000 tonn. di 
portata). 

In quest'opera di rirostnrzione, 
la FLOTTA LAURO ha dato la- 
voro alle maestranze di principali 
cantieri nazionali, per milioni di 
giornate lavorative; ai sono creati 
atrmnenti effirenti di laroro cho 
lavorando in tutti i mari del 
mondo, hanno largamente contri- 
butto alle nuove affermazioni del- 
ITtalia ne] campo internazionale 
dopo le umiliazioni della guerra. 

Dati temici della nave: 

La Motocistema « Volere * ha nna 
porlata di 26.000 tonn. 

— Lunghezza . . . m. 191 

— Larghezza . . . . » 25 

— Altezza.» 13,1S 

—- Stazza lorda circa 18.000 tonn. 

— Capacità volumetrica globale: 
circa 55.000 me., ripartite in 24 
cisterne per il carico. 

— Due apparati «notori « Fiat » 
tipo 759 da t.800 eav. ai», cia¬ 
scuno, cioè complessivi 17.6W 
cavalli asse, atti ad imprimere 
alla nave la velocità di circa 
migli. 1 7,5 orarie- 

— La nave è costruita sotto la sor¬ 
veglianza speciale del Registro 
Italiano Navale. 

— F ronlrodistint* con la stella 
di aorveglianza o co* la più 
•Ila riarse del Registro atesso 
in conformità della convenzio¬ 
ne internazionale. 

— E* munita di Ioni i più mo¬ 
derni ritrovati della tecnica zia 
per quanto riguarda i servizi 
commerciali (riscaldamento del 
carico), imbarco e ibto (con 
potppe capaci di aspirare oltre 
2088 tonn. all'ora) e sia nel 
settore perfettamente marina¬ 
ro: radar, ecometro, «s. ed 

. infine per il più largo ‘ con¬ 
forto per il numeroso equipag¬ 
gio (condizionamento dell'aria, 
conforti varii. ecc.l. 
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DELLA FAMIGLIA 


Nel 1881, quando con l.'originc 
'della famiglia, iIella proprietà pri¬ 
vata e dello Stato <*) fu applica' 
to per la prima volta allo studio 
della società primitiva il metodo 
cleU’indafjine marxista, potè dirsi 
compiuto, nelle linee generali, il 
quadro dello sviluppo dcll'iima- 
nità. Non certo una sottovaluta* 
zione del l'argomento cui questo 
saggio doveva rivolgersi fu la ra¬ 
gione del suo tardo apparire in 
confronto alle numerose opere in 
cui Marx ed Engels avevano espres¬ 
so le leggi fondamentali della sto¬ 
ria scritta o comunque direttamen¬ 
te documentata. La verità, come 
si legge nella seconda prefazione 
dell’autore, è clic solo dopo il *f>o 
ebbero inizio le prime ricerche 
sulle organizzazioni familiari dei 
popoli primitivi (i « fossili mhìii- 
li » capaci di far luce suM’umunità 
delle origini), e ancli'esse furono 
scarsamente fruttuose, perchè de¬ 
formate da formule e schemi pre¬ 
concetti. Un materiale ricco e por 
molti aspetti decisivo si ebbe soN 
tanto nel '77. quando uscì l’opera 
principale dell'etnografo america¬ 
no Morgan, il quale era vissuto 
per lunghi anni fra le tribù in¬ 
diane del suo continente, studian¬ 
done attentamente la vita e i si¬ 
stemi di parentela. «A infido suo >. 
secondo l'espressione di Kngels. 
Morgan aveva scoperto la conce¬ 
zione materialistica della storia, 
constatando come l'organizzazione 
degli indiani fosse condizionata 
in ultima analisi dalla loro tec¬ 
nica produttiva, e per merito di 
questa scoperta s’era potuto ac¬ 
cingere a un primo e fecondo 
lavoro di ricostruzione. 

Kngels non era uno € speciali¬ 
sta » di etnografia, e lo stesso si 
sarebbe potuto dire di Marx, che 
tuttavia aveva rilevato per primo 
il valore delle testimonianze dii 
Morgan e le avrebbe utilizzate di 
persona in un saggio sulla socie¬ 
tà primitiva se non l’avesse colto 
la morte prematura; eppure non 



Engels 

soltanto Linferesse dimostrato per 
la nuova disciplina era altamen¬ 
te costruttivo, ma Tomografia stes¬ 
sa acquistava un reale contenuto 
scientifico proprio in quanto si 
poneva al servizio dello storico. 
Sulla traccia delle indicazioni la¬ 
sciategli 'da Marx, Kngels dove¬ 
va appunto dimostrare come sia 
artificioso concepire la preistoria 
(che del resto è termine impro¬ 
prio) al di fuori della storia, lad¬ 
dove Luna e l’altra sono collegate 
secondo un preciso rapporto dia¬ 
lettico e l’unica soluzione di con¬ 
tinuità non riguarda che le fonti. 

I-a ricerca «storica» e la rU 
cerca « preistorica * (per servir¬ 
ci con Vantare della terminologia 
tradizionale) s'incontravano orga- 
. nicamente per la prima volta nel- 
lTMgine della famiglia. Allo «tu- 
Jdio scrupoloso di tolto il materia¬ 
le. etnografico, allora disponibile. 
Engels univa In conoscenza spe- 

- cifica della storia greca, romana, 
-celtica, germànica, e soprattutto 
ina straordinaria capacità di ana¬ 
lisi e di sintesi, attinta dalTclabo- 
razione consapevole r sistematica 
del materialismo dialettico. 

Potendo intendere più a fondo 
‘ 'di Morgan l’intrinseco nesso fra 
!c strutture e le sovrastrutture, 
egli non soltanto doveva penetrare 
più intimamente la natura dei 
sistemi di parentela che risalgono 
allo stato selvaggio e alla barba¬ 
rie. ma spiegare scientificamente, 
e descrivere nel suo complesso, il 
passaggio dalla società primitiva 
alla civiltà, dalla « preistoria » al¬ 
la «storia*. Così diveniva evi¬ 
dente perchè nelle più antiche 
forme di famiglia (quella «consan¬ 
guinea > e quella « di coppia ». 
"ambedue-sopravissnte presso ì po¬ 
poli primitivi), e fino a un certo 
.momento nelle stesse gentes, si 

- potè riassumere tutta Torganizza- 
jrione della società; e perchè più 
tardi — nello stadio superiore del¬ 
la. barbarie, quando invalsero la 
divisione del lavoro e la proprie¬ 
tà privata e si formarono per con¬ 
seguenza una classe di sfruttatori 
e una classa di sfruttati — la co¬ 
stituzione gentilizia, l’ultima for¬ 
ma in coi l'amministrazione do¬ 
mestica ha avuto un «carattere 

’ pubblico », ha cominciato irrime¬ 
diabilmente a dissolversi, facendo 
posto allo Stato, lo strumento con 
cui la classe dominante doveva 
• organizzare il suo potere. - • 

Il tramonto della gene, rn seno 
.. C il contratto alla quale avviene 
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il passaggio dal matriarcato al 
|>atriarcuUi e s’nffenua la famiglia 
nifiiiogiiiiiicn, c stato particolar¬ 
mente studiato da Kngels. Alieno 
da ogni superficiale schematismo, 
egli poteva rendersi conto che la 
i (istituzione gentilizia aveva rea¬ 
gito con estrema lentezza alla so¬ 
praggiunta modificazione dei rap¬ 
porti economici, che non soltanto 
la sua scomparsa non aveva coin¬ 
ciso con l'inizio della storia scrit¬ 
ta. ma che le sue sopravvivenze 
nelTorgnnizznzioue e nel costume 
avevano improntato per molti se¬ 
coli il corso stesso delln civiltà. 
La « preistoria » faceva luce sulla 
< storia ». e i principali enigmi 
ilei mondo antico — fra cui la 
gens greca e romana, che persino 
studiosi insigni come il Nielmhr 
e il Mommsen non. ornilo riusciti 
n comprendere — potevano adesso 
considerarsi risolti. 

Quest indagine, tuttavia, non po¬ 
teva esaurirsi nella pura erudi¬ 
zione. ma, ni pari delle altre già 
condotte da-Marx'e da Kngels. 
diveniva un mezzo per intendere 
meglio In realtà viva e inserirvi 
scientificamente Tazione rivolu¬ 
zionaria. Dimostrare che la pro¬ 
prietà privata, le classi lo Sta¬ 
to furono sconosciuti alTiunanità 
delle origini e non costituiscono 
principi eterni che la famìglia e 
la morale familiare sono pure pro¬ 
dotti storici soggetti alle più ra¬ 
dicali trasformazioni, significava 
Aprire nuovi orizzonti sulla socie¬ 
tà futura e tracciare le vie maestre 
della sua edificazione. 

La « scienza » borghese ha pre¬ 
ferito coprirsi gli occhi piuttosto 
che riconoscere il crollo di certi 
idoli; l'etnografia è stata relegata 
tra le discipline geografiche, fisio¬ 
logiche. psicologiche, o anche po¬ 
sta ufficialmente al servizio dello 
sfruttamento coloniale: i razzisti 
tedeschi haiitui addirittura soste¬ 
nuto un'originaria e permanente 
distinzione drU'mminità in « po¬ 
poli civili» e «popoli naturali» 
gli tini oggetto delln Moria c gli 
altri ilelTetnografia. Ma tutto ciò 
non è valso. La Hivnlnzinm* d’oi- 
mlire ha dimostrato alla luce de 
fatti In fondatezza delle concili 
«ioni di Kngels. che Lenin e Sta¬ 
lin. sulla base dell'esperienza so¬ 
cialista. hanno poi ripreso e ap¬ 
profondito in una serie numerosa 
di scritti (ricordiamo, del primo 
Stato e rinnhr/inne e. del secondo. 
Materialismo diale/tiro e materia¬ 
lismo storico), mentre, dal canto 
loro, gli studi etnografici condotti 
con intento scientifico (e innanzi 
tutto qiicUL-soVieticLTchc hanno 
trovato mr-vasto campo d'inda¬ 
gine fra i popoli più arretrati riel- 
I Asia) hanno recato nuovi contri¬ 
buti e nuove conferme alla ri¬ 
costruzione del mondo primitivo 
esposta nel l'Origine della famiglia 

l’orìgine della famiglia, questo 
libro di mole modesta apparso 
clandestinamente in Germania al 
tempo delle leggi antisocialiste («; 
legga in proposito In lettera di 
Kngels a Kautskv delTlt aprile 
tSS‘4). resta perciò un’opera at¬ 
tuale. viva, rivoluzionaria. Non 
a caso, e del resto non senza una 
chiara allusione. Rrnedctlo Croce, 
ancora Gualche mc«c fa (Quaderni 
della * Crìtica*, novembre 19*01. 
‘sentiva il bisogno di prendercela 
con la preistoria e di ripeterci 
che la « testa » della storia è lo... 
Spirito vivente. 

Per conto nostro, senza aprire 
una • polemica che a questo pun¬ 
to sarebbe assolutamente sterile 
e. d’altra parte, srnza In minima 
intenzione di far torto allo «Spiri¬ 
to vivente», consideriamo la nuo¬ 
va edizione italiana dell’opera di 
Kngels un avvenimento importan¬ 
te per la scienza e la cultura del 
nostro Paese. 

SERGIO D’ANGELO 



IMPORTANTE RASSHONA UBI TRENT ANNI DEL P C. I. 

•* ; • ■ V , • ’ * ♦ • t ’ ; * » . . >4 . J, >1 

. , v ' “—:--: --—" : f . •.a ; » ^ l ; . 


mi Al TEIPI HLL’K.MX 


T |# • !• /^f » m.11 U9UCIIQ 

inediti di Gramsci deiiajt. a. i. 

Té "9 m ■ m~ ,~W % y W # ’W Antonio Graniteti chi i coitui? 

a Ila - Móstra di Milano . 


■ • Tf rn M~ • ~W 9 w 9 Antonio Gramtcti chi è costui? 

alla Mostra di Mil ano 

- ■ - « ottinatezea ci richiama alla me* 

-• moria gli esempi inastimi del mar- 

Visitatori di ogni ceto sociale - «Tenetela sempre ; SSS?JZ’a™Zc.XÌT 

. ,« *r ,* • j • , una sua recensione alle - Lettere 

aperta» • Dati, aire e notizie di grande interesse dai C u r «r«., u i««,«*,„n»i.acor. 

. ° reale settimana del -Radiocorriere -,.. 

in tre quarti di pagina • dedicati ' 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rlcre della Sera* In mano, quelli vare un maggior valore II mio giu- Ui t ^Tl e° ^ ec en toTe C p ^dazione'mia 
,. MILANO, gennaio l ‘he appena entrali si guardano in dizio. Penso che con dimoslrazioni honno ’ perù trovato una . sola riga. 

A pochi giorni dalla sua apertu- Klro , un , ®P^‘ sa l * ^ ,Ua . ( lnl dl dcl 8 en , cre u « mo P u ,t t rovare di spazio (e nwrtedi scorso all* 

A * : 1 . .. * . ncni 1*1*10 Artisti mn rifn firn* la ir usta strada da sppl* 1 orp. io m ...» tr_ n_‘ __ 


MILANO — Dopo le celebrazioni del clnQuantenarlo verdiano, Il 


mostra, tranne forse quella della ’ " w '““f" , MUU ‘^ educatore intepro. acuto ; 

Liberazione nlleslita nel maggio All’useUa vi è un quaderno su , contenuto storico e politico e uomo iniero, perche, soprfl.lutto — ‘ 
del ’4à clic come questa dei no- cui ogni visitatore può esprimere della mostra Ò esposto nilidamen- cerne lo stesso Antomcell, riferì- 

stro Partito nhl.ia riscosso in. co- liberamente la sua opinione ìntor- ‘e, in maniera essenziale e grafi- sce - perfino in un accesso violen¬ 
ti grande successo di pubblico e no alla mostra. Ilo letto alcuni ™ meni e eftlcace. Sbaglierebbe chi lo del suo male, r,fiuto la grazia. 

ili consensi di questi giudìzi e li ho trovali dì credesse di trovare in questa mo- propostagli dal cappellano. 

Naturalmente 11 numero mag- estremo interesse, anche perchè olii- 'declamatorie, esaltarlo- -Radiocorriere - e RA.l hanno 

giure dei visitatori ò costituito «ano a capire con quale spirito »i verbali » figvrativ e . N,ente di creduto di poter esaurire lutti , lo¬ 
dagli operai, ma non mancano la mostra è visitata; «Non *»no « ° ciò. Il Partito Lommdslo ro dover, d, obteltmtta verso t non _ 

D ' . . * . . . .. t. _ __in lldlinim tinti ha htcnanix rii «tritili rf* nmpruf i • tmn on In tri i nnvt 
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-’ ’ uncil filivi ili* iiiìi limi iiiiutuinvi <*« «» *- • ■ . ’ *.; i lrt ij_ M , .*_ .. . ... . . . 

Presidente Einaudi si intrattiene, assieme alla consorte, con la nemmeno kH altri visitatori, quel* comunista » scrìve uno «specifico aliano non ha bisogno dì simili democristiani, » non cattolici, i non 

cantante Anna Giudici (a detrai li clic magari entrano col «Cor - (questo perchè giustamente può tro- P"™coniare il suo grande amertean. pubblicando e Uasmet- .. 

mmanic «una suumci \a uc»ir«i h 11 (mssato ili lotta e la sua colise- tendo una recenstime su Antonio... 


VERTIGINOSO AUMENTO DEI PREZZI IN GRAN BRETAGNA 

Lungo assedio 


" guente azione di oggi. La storia Gramsci, autore delle - Lettere dal 
del nostro Partito è tale che è carcere *. Che Giamsci fosse un 
già sufficiente la pura enunciarlo- comunista, fondatore — insieme con 
ne dei fatti per dimostrare quanto it compagno Togliatti — del Parti¬ 
si,! stata e sia tutt’oggi eroica la to Comunista Italiano che in questi 
1 sua battaglia per In salvezza delia giorni ha celebrato il suo tresUesi- 
nazionc e della pace. i no anno di vita e di vittorie, per , 


La mostra perciò, nella sua prc- 1° stampa e le onde della RA.L era 
elsa sobrietà, si presenta viva e ec <‘ p -* iS ' t: o dirlo apertamente! 
attraente, sin per la ricchezza dei Questo è il secondo caso di - oc- 
documenti clic per l’analisi ■ che cultamenia . clamoroso che ci ca- 
svolgc intorno a determinati epì* rilevare. i * 

sodi e avvenimenti ile! movimento Nell ° scor *° settembre fu presen- 
opcrnlo in Italia. ,a,a -f estivai musicale interna- 


*1 A f m aitati 1 Am «firn ari sESS 3 fSS : 

nei negozi lonaintèi |s-s.? 

” ' __ e iSf ^n.i " Cnla ” a, 4 r 3 L’epuraslone di certe parole e di 1 

- . . ~ grcssi si coni|t(mMul"i if niatc* cert * Concetii risale a qualche anno 

File di compratori in attesa dalla mezzanotte - Gli aliaimati commenti del , ^^..'rr.'ià'°nosì'ri 1 “"òn P àgni: c 'ro a ^a C dVJnore a del e Jciornàìè 

“Times - Un pasticciere italiano - Risparmi di anni inghiottiti dal carovita scoli, apografi. ; w!?i° B ou*rn aSve n nJl!a a ^mp?iuio m -: 

” ’ _ ' _ ' __ Uno dei pannelli che attira di uè dei notiziari; questo primo epi- . 

più I attenzione è senza dubbio sodio di prevaricazione deH'obbiet- 1 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to Laburista e dei più autorevoli aere, emigrato qui, a Londra, tre va soltanto cose necessarie. 1 quello che contiene sei lettore su- lìvita > di informazione dell’unico 

giornali conservatori. Busta scor- anni fa in seguilo olla chiusura commessi hanno dichiarato che lo lograTc ili Gramsci, di cui quat- etite radiofonico italiano .fu seguito . 

LONDRA, gennaio. rPre V lt mi numeri dei « Ti- di una fabbrica dolciaria uiilanc- afflusso di pente è stato superiti■ Ir» Riedite. La calligrafia sottile da altri numerosi e ancora più gra- 

Gennaio è per le massaie toii met , per cedersi succedere un se, attrite lui in fila insieme ad re ad ogni aspettativa, ma che la e miiiiita di Granisci è cosi ben culminati nelt'allontanamento 

dinesi un mese particolarmente _ ( " rt|n dopo l’altro' notizie di nitrì operai della tua ditta, mi ha gente comprava « senza ardore ». leggibile clic non ò stalo nomine- dalla redazione del - Giornale Ra- 

nttirn. Si aprono infatti in «e»- «Wsto genere: *La guerra in «tccont.ito di aver ritirato il gior- . ,,1»,, "n " 1 l '" ssario . mettere accanto dio - di tutti gli elementi democra- 

n aio te grandi - sai et - (liquida- Cmen ha latto diventare Ir la- 1,0 Prima tutti i pochi risparmi /ÌSSIIIIO «1112* Hill 111 Ili I III alle lettere una trascrizione a rici. 

rioni; invernati. Gti immensi ma- n „ unn delle fibre più care. Il ’nessi insieme u» questo periodo. t mnccliina. [ j(I lunga serie di ostacoli che la 

gazzini che corrono per chilome- XIIO , )r e 2 ro è aumentato dell’H per po'ersi comperare un vestito Solo i banchi dove si ammucchia- \q q U j, a ,( esempio, la prima direzione dell'ente frappose all'as- 
tri da Knightshridge lungo tutta ej cento da giugno a dicembre »; * due camicie, e che lo stesso vano pile di tciizuoii u prezzo ri lettera scritta da Granisci subito siinzione Ut pianta ■ stabile di .tutti 

Oxford Street, dopo i forti incassi _/j rayon aumentato del 12 e avevano fatto quasi tutti gli in- dotto, per quanto molto relutiva- *Iop«» il suo arresto. Porta la data coloro che avevano prestato servi- 

natalizi, tirano i toro bilanci e « mezzo per cento.: - Rialzo nei girsi che 'avocano con lui. mente, furono presi d assalto et dei 2(1 novembre 1926 cd è scritta rio durante la gestione del P.W-B. 


L’ossatura licita .mostra è co-lT 


zianale di Venezia la -IV Sinfonia 


n onore delia Resistenza - del coni. 


(*) FRIEDRICH FNC.Ft-S: t/orlgine 
della famiflia, della proprietà privata 
e dello Stato, Iraditrinnr dì Dante Della 
Terra, Edizioni Rinarrili. Ruma. 1910. 
pp. 192. L *10. 


preparano al rinnovo at tutte te prezzi di alcuni articoli Utility àia una volta dentro t magaz- »«»*-«>«» j» 1 ™» uà noma alla madre. E una lei- e m permanenza alia presidenza 

forniture. Per poter realizzare ca- (ristretto numero di indumenti di|riiii i compratori hanno visto sra- l’espressione di un commesso -co- lcra c j, c non s{ può | cRRCrc scn/ . a della R.A.t. — se non di nome, di 

pitali da teitivestire e liberarsi di prima necessità, la cui qualità e ture il loro miraggio di poter prò- ,r, e panini appena sfornali-. La pro vnrc una emozione profonda: folto — dell’on. Spataro, il quale, • 

tutto il tnaieriale che, passato di q cul - prezzo vengono controllati littore delle - sale* - per premu- coda per Ir federe da -oelfria- « sono tranquillo» scrive Gram- come Ministro delle PostetecomU- 

stagione o di moda, resterebbe in- q n j governo)-; « Stabilito un for- nirsi contro il rapido peggiorare P e * *. *1 P ,u grosso magazzino loti- sc j <e scrcno M„ ra l m e n | e cra prc - nicazioni avrebbe anche il compito 

vénduto, ridiicono 4 t'prez 2 i « dan- te aumento nel prezzo dèll< ripa- della situazione economica. I «:nese, disorganizzò tutte le ut pnrato a ('. erc herò dì supe- di controllare la radio, completa¬ 

no!'. via £*rìi .Articoli quasi senza razioni dette scarpe. Cuoio e gom- prezzi erano di liquidazione per t re . v f Md,,r * perché correva lungo rflrc anr h c f} s j ramcn | P j P difficot- no cnn abbastanza chiarezza il qua- 
profit’o. Le massaie sanno bene ma s.ile“«o vertiginosamente-; modo di dire, troppo alta in con- luttl * banchi del primo piano. Le possono attendermi e di dro da M °i appena accennato.- 

che questa è per loro una delle . Sensibili aumenti nei prezzi dei franto agli anni passati la percen- coperte, ricercatissime, erano spa- r | mancP< , j n equilibrio. Tu conosci Eppure questo ente non i — co- ' 

poche occasioni di rifornirsi d'in- materassi-; - Parapiglia di donne Diale di roba di scarto e difetto- tite; « negozi ne erano stati coni- -j m j 0 C arattcre r XB ’ c he c’è scm- ,ne molti credono — dl proprietà 

dumenli e di biancheria, e ogni per /’acquisto di tegami e pento- sa. Cosi un poco a tutti è toccato Vietamente ripuliti tiri fiorili pre- pr< una pu|l(a f jj uinor j xmo nr | IU o dello Stato; esso appartiene a usto - 

anno rimandano le compere più q,- alluminio-. ridurre al minimo la nota degli vedenti, non appena uijtctulmen- ronflo; ciò chc niJ a { utcr à a yi- dei maggiori gruppi industriali del 

grosse alle - salet. di gennaio. Questo stillicidio di amare no- acquisti, che pure già comprende - tr annunciato un aumento ai due verc nord (S.I.P.), che é proprietario an- 

11 calendario delle - tales - più ;f-i> ha diffuso un’ondata di a!- llllll#lllll , Ì el . lo \,? P re z?°- .?/* a , T ,l ’ che di potenti centrali elettriche, f . 

importanti è annunciato dai gior- i„rme. che inumo hanno cercalo . t,rrli di vestiario il commento che 0 - M . . ?» _ i* * dei trust telefonici StiDeL Timo e: : 

nati Già nella nottata ante cec- di arginare x ripetuti appelli go- -—•« •’ - * 1 1,1 *' . "" " n M,f * r*nn*lli ani «ranharfim -. " ‘ 

dente all'apertura, dai quartieri vernativi al proverbiale buonsen- 
periferici, il più delle volte a pie- So j t , p icse. Cosi le .talea 1951 - 
di, perchè a Londra tutti i mez- nnn sono più state tanto un'occa- 
zi di trasporto cessano entro la sione per fare degli ac'iuisti a 
mezzanotte, le donne convergono (, uf , n mercato, quanto pivttisto la 
verso il centro per mettersi in u (i ma 0 rms nne utile per rifor. 
coda dietro le saracinesche abbns- nirsi di indumenti essenziali, che 
tate. Solo a un numero limitato nei prossimi mesi e forse nelle 
di coloro che sono in testa alta prossime settimane diventeranno 
fila viene concesso il privilegio introvabili o per io meno raggimi- 
di essere amniessi a due per vcl- germino cifre proibitive per 'I 
la nel magazzino prima della de- me dio bilancia familiare, 
finitiva apertura, e di scegliere 

quindi la roba più conveniente. La » o e Si* rs»s»f 

prospettiva di una pelliccia di co- A HA liti il r»i i 9 « i 

niglio offerta per due sterline ji ———————— 

primi tre acquirenti, rende meno Le file hanno comincia lo a for- 
pesanti i lunghi chilometri di morsi quest’elmo ancor prima dcl- 
rammino e l’attesa sotto it nevi- la mezzanotte; certe famiglie si 
schio e in mezzo alla nebbia. £ sono mobilitate al completo, e do 
servono di conforto il seggiolino ciò la presenza, nelle code, degli 
pieghevole portato dietro da casi uomini in un numero che mai p ri- 
e un termos di caffè e latte che ma dora era stato registrato, 
ha il pregio di tener calde le mani. Una signora in buona posizione 
Afa quest'anno le - salet - si so- nella coda davanti a un grande 
no svolte in un clima particolare, neqozio di Oxford Street, tnt ha 
il clima del riarmo, che ha deter- detto: - Vede, mio marito ha chie- 
minato il rincaro di tutti i gene - sto un giorno di permesso in af¬ 
ri di prima necessità e la loro fido e fa la fila anche lui. Cosi, 
rarefazione in seauito alla scar- appena aprono, io mi precipito net 

serra di certe materie prime Per reparto lenzuoli e lui nel reparto «iwnV’M'«n n 'stoffa che ,nn * afI *neiansmo en energia, mento, anche se, per non sentire 

trovare documentati questi fatti coperte. GL affari veri si fanno Ln espressivo «eoreio diDqn». cunostà una P*~ a d* stoffa che ,, anc}(> p(T eonq^j^.ria; ognuno te falsità della RAI preferiscono ' 

<• ? bisogno di cercare al di solo nel primo quarto d'ora’-. dr«tur« del film cecoslovacco ^e‘.’só^* °,iono f,OVrA * ncora ^ convincersi che sintonizzare il proprio apparecchio 

là dell’organo ufficiale del Parti- Un italiano, lavorante pastic- «Le tenebre» nostra è una vera sale signo- f f rt f , !ctir _ vfrso srl ai 


erano di liquidazione per tre vendite, perché correva lunga rj)rc anr f, c fì s i ram enle le difficot- no con abbastanza chiarezza il qua- 
di dire, troppo alta in con- * banchi del pruno piano. Le , à c j lr possono ntlcndcrmi e di dro da noi appena accennato,- 

agli anni passati la prrcen- coperte, ricercatissime, erano spa- r j mancrf , jn 0 q„j|ibrio. Tu conosci Eppure questo ente non i — co- \ 

fi roba di scarto e difetto- t,te j 1 uegoz i ve erano siati ioni- .j m j n t . ara |(cre e sa’ che c’è scm- ,ne molti credono — di proprietà 

li un poco a tutti è toccato !?'..HlfS!!,)' Pre una puola di umorismo nrl suo dello Stato; esso appartiene a uno 

al minimo la nota degli cedrati, non appena ulfictulmen- f ont j o; ciò .j^ { aiuterà a vi- dei maggiori gruppi industriali del 

i, che pure già comprende - te annunciato un aumento di due verf , lcra a nord (S.I.P.), che è proprietario an- 

tt* 2 i del loro prezzo. P€r oH QT m cht di potente centrali elettriche. 

firviiiiiiiiiiiiiiiuimiiiiiiiiiiiniiiiiiiiifiitii tìrcli dì vestiario il commento che ^ i ■ » . ; * . V . . i/7. * V* * ' l 

urru at iesuano u com.ueiuo cric p___.II: ; d*i trust telefonici Stipe], Timo • ... 

si sentiva ripetere un po’ in tut- rannell) SUI glNOSdlQJ Telvei deHa società pubblicitaria 

te le •salet*. era * No bargain » , .. radiofonica Sipra, dei dischi Cetra 

(non è un affare), mentre jeoonl- Ma ogni pannello è folto di _ Fonit delle editrici Set e Radio 
mente ic donne scorrevano lun- preziose notizie, di dati, di cifre, italiana’ ^ dell’immobiliare Sin. 

ghe file di stampelle cariche dl di clementi politici che illustrano p er quanto riguarda il campo- 

abiti o di capponi e affondavano « svolgersi e il consolidarsi del- puramente radiofonico, la StP ha 
con gesto meccanico le mani in 1 azione del Partito tra le masse. Ia p oss j bi [ iti di realizzare guadagni : 
mucchi di biancheria femminile, \| sono i pannelli che esaminano m calcolabili con in più il vantaggio 
sparsa sui banchi disordinatavi, n- | a lotta dì Gramsci e di Toglìatt di pofer /aci/menfe frodare il fi- 
^alcuna d, quelle mere- contro il bordigbismo. I pannelli SCOf grazie alle numero ,e e - lega- 
dibiti zitelle, che formano un nu- sui processi fascisti contro la Di- listine - scappatoie che il monopo- 
cleo sostanziale della popolazione rczione del Partito, i pannelli sul- j,'o assoluto delle radioaudizioni * 
londinese e si riconoscono da ton- ^ brigale garibaldine in Spagna, quello preponderante delle registra¬ 
vano al luccicare delle cianfruta- SIno a j pannelli che trattano del- zioni le offre 

glie Che portano addosso faceva- , e nltual{ IoMe , /t gruppo SIP può agire come agi¬ 
rò circo o intorno ai Una strada Innga e gloriosa, tee solo perchè, come al tempo 
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cappono ai lai no norma e a "-‘organizzata forza politica d’Italia, n t giornalistiche che viene compie- 

n ml«s C, Tno sbórso* anno se ne ca P 3t * c ormai dl mohili,n " '» ^n- f amente demandato iaUa Presidenza 
-soler- dello scorso anno se ne <le maRR | nran „ dc , popoIo lta)ia . Con#fpIfo 

merlino tn°alcuni catì°lo stèsso a n ° e <li impedire ai governo demo- Se Antonio Gramsci, per - Il Ra- 
« .A nre-Ó cristiano di portare il nostro Pae- diocorriere - e per la RA.L non ri¬ 
La deprimente caratteristica di SC n „l * f *^ . filtri essere stato u n comunista, non 

queste -sale. 1951- è stata ria.- è qUe,, ° che raccon,a »■ meravigliarsi C’è - 

_.n. timori. moslr a- solo da meravigl'MTsi del fatto che 

stica pubblicata da un giomal - certo che da n nM,a mostra migliaia di ascoltatori siano obbli- 

Un gruppo di donne osserva con ed” eiere a T' ? " canone di abbo , na * 

if-ti. -he ,nr '* del socialismo ed energia, mento, anche se, per non sentire 

H commesso mosCra dicendo: -La ^ ,anc . f ‘> * ler ^nqnlst.rla; ngnnno te falsità della R.A.I., preferiscono 

unatm è ima rem "sale” siano- ^ ovr è *nvora pf* convincersi che sintonizzare il proprio apparecchio 

m nhhJmn i nlrered,’ nitri re h pift *“ s!cara « attimi straniere. Afa di que- 

«TcfiSlt? questa P «o//a* cllo tlcsso ^ ( ^° n paÒ ” 5Cre ^ ° C ' a * Ìone di 

prezzo della scorta settimana -. E’ no5tro rarH!o - npsirZare piu diffusamente, 

unn hntfnin che rnmtter i«a irò- MARIO DE MICHELI PASQUALE BALSAMO 


«Si realizzi chi può» 

A Milano la compagnia di Renzo 
Ricci ha recitato l’ultima comme¬ 
dia del poeta inglese Tomas Stearns 
tliot Cocktail Partv. L'esito i stato 
come dice con dolce eufemismo una 
rirista. « perplesso ». pur meritan¬ 
do gli aiton e il regista ogni lode. I 
'/ critici hanno fatto capriole per 
riuscire a capire qualche cosa del¬ 
la commedia, dei suoi reconditi e 
altissimi significati, in tulle le re¬ 
censioni si leggera. aTl'indcrrani 
detto spettacolo, la stessa perples¬ 
sità degù snettaton ella prima. Re¬ 
nato Simoni. Sul Corriere della 
Sera, ha costellato U suo articolo 
di « mi sembra ». « se ho ben ca¬ 
pito ». « mi è parso che », ere. Car¬ 
lo Terron su Sipario si è chiesto 
te quello al quale orerà assistito 
era « if dramma deWirrtaUò » o « Il 
dramma del consistere e del non 
consistere » adeguando cosi la sua 
critica airoscurità dell'opera. Ga¬ 
briel Marcel, il maggiore dei mtl- 
ci francesi di tendenza cattolica ed 
es stcnzieiista. ha francamente di - 
eh arato di non arerei capilo nien- 
■ te. La Fiera Letteraria é partita in¬ 
vece. lancia in retta, con un chi¬ 
lometrico articolo dl Roberto Re- 
bara -i, «(unir —, , '■ mn—r erte que¬ 
sto è il dramma degli « uomini 
vuoti *. - che afféndnno cioè di 
’ « realizzarsi ». ossia dl fare fa fa¬ 
mosa scelta e che intanto sono pre¬ 
da dell’angoscia. Il Rebora afferma 
che in Eliot ri è « tanta ricchezza 
dt elementi significanti, dl partico¬ 
lari allutiri • che possono anche 
complicare la cosa filanto per fare 
un esempio, ecco uno degli ele¬ 
menti slrniftcantl: fi ripetuto suo- 


nere di un campanello della porta scarso successo, n critico Lo Duca. Tati a Gsiiam 

di ingresso che rappresenta il con- sul Dramma. tu aerino che si trat- La prossima stagione vedrà, a 

tinuo. vano, intervento della vita/ ta d'unoper* molto complessa. quanto pare. Totó attore di cross 

,Yon è possibile raccontare la com- « Anche qjl. egli afferma, si trat- Remigio Paóne dovrebbe essere tl 

' media in quanto nulla accade nei ta d'un problema dt libertà urna- suo produttore e nel repertorio C'e 

Suoi tre atti: Tazione si svolge tra na. e quando 11 protagonina. Laf- anche La bottega del caffè dl Got- 

due riferimenti: in questo spano cadlo. fa precipitare dal treno uno doni, t 

i personaggi, gente mondana e fu- sconosciuto viaggiatore, lo fa per Bramenti a Parigi • 

vola del nostro tempo, discorrono rendersi del tutto disponibile per , a -, 

oziosamente, rivelando cosi la man- se «mo. per raggiungere un aio- nn . V 7 a! *' 

eanza ó, una « spinta interiore*. luto autodominm . (?!>. ^ 


prezzo dilla scorsa settimana -. E’ 
una battuta che caratterizza irò- 
nicamente non soltanto le -sale. - u 
— ■ i i i — ■ ma. attraverso esse, tutta quan¬ 
ta la situazione economica che il i 

_ riarmo s*a creando in Inghilterra. - 

VW| Peggio drl commesso della vignet- t 

l fa il governo laburista, invece 

* * dell’eleramento del tenore di vita % 

che aveva promesso nella sue de- , 
• i ■ i i i magogia. non sa offrire al popolo 

Tmtè a Cil hai - - inglese altro che un domani con- '< 

Tm _ ; m uom rn te peggiore dello ieri, ta- j 

ìmo p '^ "**>' : 


^'T 4* • , i é ■" > ••-■Sr ,T 9 > P •/ J . 
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ranca dt una • spinta interiore ». luto autodominio» (?!). 
in altri termini la loro nullità. Fin¬ 
ché arrivano delle persone che sim¬ 
boleggiano il destino e cercano di 
rimediare alla meglio la situazione. 

E' probabile che un qualche si¬ 
gnificato sìa reperibile nel mare di 
versi di questo Cocktail Party. 
qualche cosa come un appello alia 
• civiltà occidentale » perchè acqui¬ 
sti coscienza di sè. e dette contrad¬ 
dizioni che la stanno abbattendo 
un « grido perchè si salvi ■ dal ma¬ 
terialiimo che la sta sommergendo. 

Certo è che se avessimo del critici 
. /ibrn dal complesso d'interiorità di 
fronte all'oscurità « poetica » a- 
rremmo potuto leggere giudizi ab¬ 
bastanza sei eri su un'opera tanto 
pretenziosa quanto inconcludente e 
noiosa tnrere più o meno tutti si 
sono scusati di non aver capito 

niente ; fi mZ/ln. e il 

desiderio di « realizzarsi • fanno an¬ 
cora presa su tante persone serie 
come se fossero veramente dei con¬ 
cetti filosofici n al meno delle posi¬ 
zioni culturali rispettabilL 

' L L Carla Hintennann, «n gia.ane 

GUs e rMfiùaix'i attore del cinema Italiano, ri e 

A Parigi è andata tn scena la partecipa In qaesta *» \ Me a rii 



B ranco li a Parigi - 

Raffaele, la commedia di Vitalia¬ 
no Braneati dt cui abbiamo parla¬ 
to recentemente, è stata tradotta 
In Francia da Femand Crommo- 
Jrnck. ~ 

linciti a Rema 

Al Teatro Nazionale andrà In 


piu oscure prosprttire 

TERESA REGARD 

LE PRIME A ROMA 

Nnovo quartetto 
Italiano 

Il Nuovo Quartetto Italiano — 
jrrcsentitosi .eri in una ferma ve¬ 
ramente straordinar.a — ha esegui¬ 
to musiche di Tariini, Schubert, 
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scena, prossimamente. Detective Haydn e Wolff riscuotendo il suc- 
Storjf di Sidney Ktngsley. protago- C esso più «ntus-.astico del pubblico 
“r**™ ° ,rot . u . • *?»«• delia Fifa rmonica Romana. 


Luigi Squarzina. Concluderà 11 pri¬ 
mo ciclo dt rappresentazioni So- 


. Programma svolto a memoria, 
con uno stile ed una perfezione tati 


ternretI"vlttorio ^ iSWSfkirà* qu«5o m.^if7cò 

Aerimi, e regista Gu.do la.rint* S?eÌurtlbrtSriMro2- 

Al Teatro delle Arti. Alfredo Zen- &- 0 ™ 0 -un equilibrio ngoroso 

naro ...etzrrà iz, acena ti Ventaglio C0TT l e 15 * dd! ee a Tar.ini e Hayd 

.. 9 _ Rn a Ani TPriàei afoPnii in 


dl Goldoni. 

Eiaaréa. Tirima . Feggma 

Ia riconciliazione dei tre fratei- 


— fino at più teneri accenti — in 
Schubert e nella lieve e delicata 
Serenata italiana di Wotf — i quat¬ 
tro componenti hanno dato una 
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II Dc nilppo è ormai cosa avventi- nUova e mtrabile prova delta loro - - 

ìiù X t < *Lnni«« Paride musical U * delta loro r.r-. HV 

_ _.J paraztone perfetta. Uno dei pochi - 

nuovo teatro da lui Tatto costruì- veramcn -e buoni della g|. 

re a Napoli. Einaudi sta per met- **• *- W?" 
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tere In vendita. In questi giorni. 
Tutto il teatro di Eduardo. 

Teat r s sfangar» 

Nella « Piccola Biblioteca Sclen- 


&ìdy,£È. 
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Mostra di Ammendolia |S ; L-0lf 


Alla Ga Ieri a GSoa( (Via del Ba- 
bnlno 7f> è aperta da qualche giorno 


ss;“sr'?* - an.u4 .___ 


PARIGI — Jwihr Rimi. 







A Parigi è andata tn scena la parieeipa in qaesta sia 

riduzione teatrale del romanzo di spettaceli del Teatro Pirandello a peate tradotte da C. V. Lodovici. unTsrttet» »ir»nm *iu* ;v_rd!s {Scila! dàémadm jgjaa abW gtiit ise. dc b atta Ss uniti tSa raS < TTp q. gfefe* 
André Glde Le» canti du Vati caia di Ss»*, asslessnier! reoji dì Trailo a c univa e La bisbetica do- natura • presenta "operò dt, buoni drararaatlc*. la a«a easa—d la ai nsR d* lj apcal """"é 

(ad opera dello stesso autore) eon arlawria iawetlsaaa moto. y— Jllrsllo. : . i •_ ^ . .• • • . r file ss »Mlei«d[,)wM>S> 


Itlaerie 


I Rapilo. 
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Martedì 30 gennaio 1951 


Il discorso di Limno 

‘ < c ««t , o»Ml°Bt «all* 1. pagina) mobilitare la gioventù per la guer- 
, lldar;età con la grande rivoluzione .'a, per fare la guerra al comu- 
$ • * 1 combattenti eroici che in quel- nUmoi è naturale che la gioven- 

Vanno 1921 stavano portando a ter- 'ù t'spn.ida ferendo folò dellt 
fb:"*' Win# la liberazione del loro terri- cartoline che vorrebbero preun- 
; torio dall'invasione di 14 Stati stia- nur.elare questa guerra; * natuca- 
tiierl *. - - - •> •- le che quando si chiama »n Italia 

s&rr ‘Ci guidavano — ha detto Longo un - gene vale straniero il quale 
— I grandi maestri del marxismo, avrebbe la funzione di guidare il 
1 grandi capi del Partito bolscevico, p a ese e la. gioventù nel baratro 
Lenin e Stalin; i nostri capi, t no 111 una simile guerra, è naturale 

V . atri maestri, le nostre guide di di- vhe ■ la gioventù, la sua parte più 
^ Mora, di oggi, di sempre: Antonio avanzata e, combattiva risponda 
Zy Gramsci e Palmiro Togliatti ». Ecco dicendo a quel generale di tor- 

, perchè il movimento giovanile co- narsene a casa sua; e naturale 
-£\ munlsta fu vitale: perchè rappre- che, quando la miseria imperversa 
> } tentava Tavvcnire del popolo. Pei in tutto il Paese, quando milioni 
/ questo gettò te sue radici, malgrado di disoccupati * pesano siiH'econo- 
gli errori e malgrado le violenze mia del Paese e sugli altri pochi 
r- idei nemico di classe. . E' vivo * milioni di lavoratori che ancora 
vitale • non ciò che appare 1 solido, percepiscono uno stipei dio un &u- 
. ' mentre è già travagl.ato dalle sue lario,. e si osa invitare la gioven. 

contraddizioni Intime, ■ ma quello tù non a lottare per vincere questa 
'che, sebbene in germe,'contiene in miseria, ma a costi uire nuove ar* 
■Z «è gli elementi fondamentali della mi - che preparino nuove rovine. 

- nuova realtà che sta nascendo dal nuove sciagure, è naturale che la 
i ' vecchio mondo m decomposizione, gioventù dica: «Per questa politica 
r E Gonella mentre predica aj suoi io non intendo marciare! Badate 

propagandisti di andare » contro àlle miserie, pensate piuttosto a 
corrente ■ per conservare le impai- ìuanto è necessario per ridare vi- 
cature òrma! tarlate del regime «a al nostro popolo, e noi giovani 
/■ capitalistico, osa attaccare il comu- allora vi seguiremo in questa stra- 
*■ *' Piamo come un Ideale soffocatore da di ricostruzione di rinascita, bi¬ 
dello slancio creativo dei giovani, renio l’avanguardia, i cosi ruttori di 
“■ che pre'ende di MmmobiMzzare 11 ,j nd 'nuova vita e di una nuova 
i\..: Russo continuo della vita! La sto- civiltà! » Si dice che il dovere 
Tia ' di questi trent’anni dimostrn dei giovani è quello di servire la 
invece che proprio questo ideale ha Patria.. Esatto. Sotto questo aspet- 
saputo portare il popolo sovietico to i giovani comunisti sono i soli 
in primo plano e la sua gioventù che hanno le carte in regola: dal 
alla costruzione del socialismo; nei ’a • nascita della loro Federazione 
. > paesi ^ a nuova democrazia questo sino ad oggi, sempre hanno lotta- 
. ideale ha saputo guidare t giovani to per, ,1 nostro popolo e poi la 

V e il popolo tutto sulla stessa strada: nostra Patria. 
svegliare alla lotta, alla vita poli Mai come oggi il patriottismo s> 
tica e alla creazione di un nuovo identifica nella lotta per la pace 
mondo 475 milioni di cinesi, solle- centro il riarmo, per una politica 
Vare contro la schiavitù imperiali- produ tiva c costruttiva; perchè 
sta il portolo corcano, il Viet-Nam la Patria non è Vimperialismo 

.• e gli altri portoli dell’Asia: snin- americano, nè lo sono i generali 

Rere la gioventù di tutti i paesi a stran!er> c gli interessi parassitari 
battersi, nerchè anche il proprio di pochi sfruttatori italiani. La 
•• paese sla liberato dalla miseria che ‘■’nt'ffa è innanzitutto integrità del 
il regime capitalistico comporta, nostro territorio, che una guerra 
perchè anche il proprio paese rie- metterebbe a ferro ed a fuoco; 1» 

; \- «m a trovare «otto la «ridda della ^ at, * a e integrità delle nostre ca- 

■ ' classe operala la sua strada di re- se che non vogliamo siano viola- 

>V. denzlonè ; verso 11 progresso e il te nè da truppe straniere nè da 

i benessere del pondo. . sedicenti - liberatori (liberatori 

' . spasso dalla vita): la Patria è in- 

i La difesa della patria tegrita d^lle nostre possibilità di 
• I comunisti’sono per la Patria JfcVOro e sviluppo di queste possi- 
—• ha soggiunto Lonco: — nessun per noi che tanto buogno 

e : 1 Ideale come quello comunista, nella abbiamo di questo lavoro che ab- 

■ storia del popoli e dell’umanità, ha biamo milioni di giovani i quali 

saputo creare movimenti patriottici no f* sanno come occupare le pro- 

ivi cosi potenti e cosi larghi»., ;. P ri * braccia! Amore di patria M 

... . . , amore per la difesa di questi beni 

^ : : . 1 L’oratore ha Indicato nel e lotte , otta ^ per far pro g re dir C il n«- 
V-V del P°P 0, ° sovietico contro lo stra- atrf) pae ^ e Patrl |; Uisnio vuo i dire 
nlero e contro l’invasione hifteria- v i„ c ere la miseria e i disastri r'e- 

■ • ua. nell’opera del paesi a nuova ca j. nc j nof j ro territorio nei seco- 

/: . democrazia per la costruzione <11 || furia - degli elementi c 

• una civiltà mlnliore. nella rivolu- ,p eSSo dalla incuria ; degli uoint- 

: f~Z’ f °* e , c * ne,I , e cbe * ,a trasformando n j patriottismo vuol dire vincerò 

la fisionomia sociale, po itica e ma- l’analfabetismo che ha ancora nel 

Z • STStt » a»™- {>■ »puto uè. «no. 

: {SlttuUo i è ^soffermalo .'«» ,“aiuto “dm 

Strare i grandi svilunpi raggiunti tì ifa Lliòla del «acr/ficio «. 

- dall‘URSS: da condizioni - di arre- mLinfa dT aio- 

; 2wn?n Zt S vani, se ha saputo creare un cem 

IntT nerrhè battente, un militante nuovo nel 
Salica rninuisel *}a la stor ' la del Paese, il combatten 
^ n«nt(n!m rtr1 te . d militante comunista, questo 

. di Sviluppo continuo fi I *nhhimn snoralulto airin^^na* 

benessere, delle condizioni materia- ,0 dobblmo sopratutto iili m<e„na 
il j.i nnnn i n . mento politico all esempio mora- 

li del popolo. ,, ,j j e dej n05tr j dirigenti e in parti- 

:. - Non : voglfo ricordare — h» c<) lar modo di Antonio Gramsci « 

detto il compagno Longo — gli jj paimiro Togliatti». E il compa- 

V V-indici più significativi di questa ggg Longo. che di frequente è 

. marcia Impetuosa che 1 popoli , t#to in terrotto da grandi applau- 

dell’URSS stanno compiendo ver- j,a cosi concluso: « Noi tutti .— 

; so il benessere: ma qualunque in- vo ; giovani e noi che giovani non 

dice voi esaminiate, dalla produ- | 0 $i & mo più _ promettiamo con 

zinne delle ‘ ma’erle nrlme. delle t a stesra -fede di restare fedeli n 

u macchine e degli oggetti di Imm*- questa tradizione, di restare fede- 

, dialo consumo al livello della cui- u sopra tutto oggi che, come non 

\ tur* e ' della scienza ,voi vedete m al. le sorti della Patria e della 

, che in. pochi anni, grazie alla rea- gioventù • nostra sono minacciata 
lizzazione dì alcuni piani ouin- da un nuovo cataclisma. Restere- 
. quennali. tutti gli indici sono sta- m 0 fedeli a questi ideali di pace 
ti aumentati, moltipllcati da IO a di lavoro, di - indipendenza, eh* 
£0 volte. Nessun naese capitalisti- g n ideali stessi della Patria. 

■ co. al momento del suo massimo Siamo sicuri del nostro cammino 
«viluppo, ha mai conosciuto aue- p erc hè . siamo sicuri della nostra 
v. . *ta rapidità nel progresso, senza teoria, dell’insegnamento marxista 
considerare poi che nei paesi ca- che Cl ha ■ guidato nella lotta, in- 
ritalisticiM risultati raggiunti so* segnamento che la storia ha ple- 
r. tto stati annullati e distrùtti dalle namen> confermato. Siamo sicu 
' crisi, del capitalismo. - Nell'URSS ti del nost'o cammino perchè lo 
Invece le crisi sono state bandite, soitìamo dal calore delle vostre 
il progresso è continuo e assicu- manifestazioni, dallo slancio della 
rate'sorto le condizioni per prò- gioventù operaia e lavoratrice in 
Rredire sempre ■ più rapidamente primo I>’ogo, dallo slancio che ln- 
Ma basta citare, per ricordare le eominc a a delincarsi fra la gìo- 
capacità creatrici del regime so- ventù studentesca preoccupata del- 
ciclista, le conquiste fondamentali 1* sorti del proprio Paese e del 
che si' riassumono nell’abolizione proprio s vven ’ r ^ 
s della disoccupazione che è un fla- _ f no : n 

; gello - dei • paesi ■' capitalìstici: noi L* gtoventu e con non, 

sappiamo per dura prova quanto ' No* sentiamo che la gioventù è 
la disoccupazione pesi nel nostro con noi. E voi sapete il detto di 

• Paese e come essa , non abbia fat- Un grande amico della gioventù 
1.- to altro che crescere nel corso de- comunista, di Carlo Liebknecht. la 

gli anni, mentre nelVURSS che. a prima : vittima delia reazione fa- 

• ' detta - dei propagandisti democri- scista armata in Germania, il qua- 
. stìani, sarebbe un regime soffoca- ie diceva: "Chi ha la gioventù ha 

tore della libertà è dello sviluo- l’avvenire"; il comuniSmo è la 
; po deH’tndividuo, da decctyii 1* di- ^oventù e sarà « sempre più la 
•occupazione è stata abolita, non gioventù. Noi avremo l’avvenire: 
è più che un lontano ricordo. Giovani amici, giovani compagni 
Mentre nel nostro Paese, d’altra e compagne, prendete nelle vostre 
&■;. parte, l’analfabetismo dilaga an- mani la bandiera che per trenta 
T--- • che fra le nuove generazioni, nel- anni i giovani che vi precedette- 
tv HJRSS che 33 anni fà era il Pae- ro tennero sempre alta, portate 
js..' a- con l’ìndice più elevato di anal- avanti questa band ; era insieme al- 
v ' fabetismo, da molto tempo non vi 1* bandiera del Partito comuni la. 

i più un solo analfabeta: le cifre portatela avanti con la coscienza 
m • attiriti ruzione. Inoltre, nel PUR SS di compiere cose ^«ndienobÙL 
tei' parlano chiaro: 36 milioni di per. con la cose lenza che \ avvenire è 

*one ogni anno frequentano le nostro che 1 avvenire è vostro», 

acuole, quasi quanti sono gli abt- La fine del discorso del coni- 

gv-/-: tanti dell’Italia: gli istituti supe- pagno Longo è accolte dagli ap- 

•; rion © universitari sono frequeo- plausi scroscianti di tutta 1 assetn- 
(Zzi . * tati da oltre un milione e 200 mi- blea in piedi. * 
jlìZ’l la studenti, cifra questa superìo- Durante la mattinata, al cinema 
re a tutta la popolazione studen-jImperiale, prima del discorso del 
■~~Z tese* d-H’Europa cosiddetta ** et- compagno Luigi Longo, il compagno 
*%'Z. vile e libera”. In quel Paese le Enrico Berltnèuer, segretario ge- 
Z/£ :, conquiste ■ della scienza sono * le aerale della F.G.C.I.. ha premiato 
§*r.v' conquiste del popolo e le realiz- 14 « giovani costruttori *. Ad uno 
razioni material: e culturali sono vità di reclutamento: sono stili 
l>K r tali che già si può pattare della inoltre insigniti di Stella d’Or<, t 
zr^y*- abolizione della differenia fra cit* compagni soldati Carlo Menghi e 
tà e campagna, dell’antagonismo Erminio Galaesi di Omegna fNo- 
*»» lavoro materiale e lavoro In- vara) ingiustamente condannati a 
> teliettuale. perchè il lavoro pe- 2 f mesi di carcere dal tribunale 
g?V.. «ante viene sempre più eseguite m* itare oerchè raccoglievano firme 
dalle macchine, di modo che lo contro l’atomica e contro la guerra, 
operalo fca mode, di darsi una su- Subito dopo l'assemblea, con 
perlOTV cultura universitaria. grandi applausi, ha aporovato il 

U-V- *-•» ' - . v testo di un messaggio a Stalin e dt 

grmwmtmmm >■ Un me W i gg { 0 a p*imiro Toglia ti. 
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. Il CAMPO DI COM O FATALE ANCHE All' 1NTER NO N PIU' CAPOLISTA 

Tulio come Ire mesi la! 

. - •, *’ f • * « * • * . •**••••'***/>. . / » .• i v • >;<•. 

Le tre “grandi„ hanno ripreso le posizioni che avevano dopo 
ta nona giornata: in testa d Mitan e un punto dietro le altre due 

1« seconda di ritorno. In sede di sino « dubitare della sua Intelllgen- ;>:ù «qxi/lare a piacimento k una 

previsione, l avavamo deilnita la za di giocatole, eoe) ostinandosi In soluzione logica, che trae la sua 

giornata del ricongiungimenti in te- puerili ed ambiziosi ' dribbling»’. » eree:.za d;,.lu natuia ate^a ue. g.u- 

sta e ir coda I! facile pronostico K un giudizio negativo, che é co moderno, dei vero «sistema», 
non ci ha mito fure nrutte figure emerso in tutta la sua crudezza do- Speriamo che abb:a fortuna. *>e non 
ed in vettu l'Intel erutta rugg.unta po una gara perduta rettamente altro per non indurre altre squa- 
dai'.u Jutentus e persino superata nella qtm> aolo tre nerazzurri han- jre ad attuare «:«.ematicamente ie 

lai Mi lui., mentre in coda la Ponih o te- 'ito u cumpo de».r.«rr en'e • |! tattiche ostruzionistiche Li Ri.ma 

ha visto nuovamente piotili arsi ad- solito Skoglund. Il solito Mlglloll e di ferantonl. che affoi.da setnpie 
doseo 1' Oenoa. si che adesso condì- .. • so..tiranno AchiU. Quest, son a questa tati ca non h« rinur.- 

v.de cot. es«« I timori e ie umilia- sempre punti di forza, e poiché negli z atn Hr.cora ed a r che a P«’érn"o 

zio,,. ch« li num e di coda comporta aitn la forma «ndlv.duaie potrebbe | ha messa In atto Con profltto nul . 

Ma parliumo pr.ma de .e «grandi» sei„]ire riapparire e quindi di nuovo 0 a a j. u vor tu >. 

poiché .a seconda di r.torno é stata tornare a sopperire alle delle enze hanno .amentato'un seno fnfortur?o 
davvero una Ri«» nat« di grande in - .ugan ch e de.l assieme, per carità E;iftnl che htt rl q otto ; e ; oro pos . 
portanze al fini del.u .otta per 1. non diamo spacciata que«t Jnter e h .i,imà a metà «ara * 

or mato F' dunque i! Milan 11 nuovo ..ttend'amoia ancora alia distanza 

« ea<!er » do)>o tre tnes: di interré da’, momento che diciassette giorna- f l ,u,c qs* sono avu.: 

zro interista, pero • rstiitati d: do :e e cinque mesi di tempo cl «epa- f ,° * a Lenova • Lu 

I -nerica danno prortotto fra ie prime raro «rcorà dilla fine <•«' tor"eo ù», qu.nd: npteso al.a I rti 

un live.lamento ben più sensibile d / __ PaLr ; R l'V,' no 4 the “ veva ‘ sl,JanUo 

,ue io che traspare dalia classifica L antl * mCZZOttatema :n cosa se.te giorni prima contro 

poiché secondo ia « mc-lia-prlrnato » Spe.aamo piutLoau, cne i. culatte- , ,e - i0a - e quefcto a sua vo.tu hu 

- la qua e è meno menzognera - ie congenito de,a quadra, e . en dov «b, cedete a-Udt-e-e li frutto 
e tre fonna/'.oni itaiiare di maggior tote dei>o.ev/e de,/.mbante Mteruz- <1 ‘ ^! U t* l'ntcSK-o Poco e 

spicco sono "Utt’e tr P al’n pari, a zurro. non tradiscono il « tralner » '*' n r C!lto lhe ausile li Novara non 
«più due» e g, at.eticj E su. p.ano mo.».e “ r " a T s « lf nla«tuiu, da Bo.c^n,. per- 

\ ... . V rn^ I rfWinh A In raffici* <» oe.infa 


fff 






: V 


• UUV » V-I • • I»»év»év| s» hU. lé.UflO lilUi'u .u 1 . 1 , . , 

Noi a ciiissltìca norma.e 11 Mllun che or dovrà vedersi ì« forza de:- c rossob.ù in catt.yu viornuta t 

ti» -in punto d; vantaggio sulle altr» l lnter, é sul piano mora.e che b.- sOr!0 “ mn ‘ a l-cna r.usc.tl a tornare 
lue Rblere s«irà ' interessa r te ri!e- segna evitare all'eccess.vo e facile 11 BU1 campo am.co. re. 

rare che quest» situazione «1 veri- senso di sflduc.a d: pienueie 11 po- ’’ H ', e nori v ‘ 1 j ccva ; ° dR ^ dl due 
'lcé e'à un i,'tra «-o'to rel'o <"> sto deliaitrettanto eccessivo e faci- Tl ‘ e ® e mez.zoi 



corso dcll'attunle torneo: esattnmen- e senso d euforia che quattro pun- . REMO i n, i.am in. a,, mani e retrocesso per sicurezza su.,a ime» 

- - ti di vantaggio sulla Juventu» ave- .- — ~bì—. ■— ." — ■ ■■■ ——. . ■ ■ ■■ — ■ - -- 

■ • . vano giustlllcato 

.u, u xnzzs.'xszsàssz ' biancoazzurbi ta punti) hanno di nuovo doppiato i giallorossi [i3) 

zio —6: Como —7: Bologna —8: Na- morosa del gioco deciso degli • ala- ----- . ■ , 

noli —3: Palermo —IO: Flore!) Ina bardati, una Juventus ben registra- ^ B m . — • 

—11: Udine e —12: Atalanta l’ado- ’ <l B ottima manovriera, che però ITahllaa I . mm ■ MA kaa ok Mga ■ jaaa jaalnAaa 

va. 1 Pro I a*, ria SampdoMa. Torino ha commesso molti errori re.Ie f««: 5111 %l I SB7||1 ■■■■O |W1 JI MB* I 51 CÌIHiIIISI 

e Tiieslina —II; N’ovnra Lue- offe » 6lv e e questi errori ha B__#l #111 BBm lllfll Iflfl 1 fi 

chese -17: Roma -IH: Genoa _ifl. econtato con quel pareggio-l*ffa in ■■■(NI 

« zona Cesarmi ». Il Milan ha pie- 

alla Roma che continua a prenderle 

testa li M:!un h (piota lft. con un corner*! Particolare importante agli " i • - 

punto ;n più delia Juve e dell'Inter effetti del livello generale del no- -- --- 

Negli ultimi tre mesi, dunque. le tre atro gioco è che tanto la Triestina r» z • _ » » »ei • r»i* • r» • » » • • 

«grand.» hanno avuto nei compie* contro ia jm e quanto i a sampdo- Purtroppo i romanisti lamentano tre infortuni: Ebani, Bacci e Lucchesi 

ho un anaiofto rendimento Ir.cnae!- ria contro 11 Ml^n (come del resto 

landò ognuna -llcin-to imrf'n do- ;i Como contro l'Inter) hanno riftig. - ; , 

dici ;>«rt:te "ito daìle tattiche ostruzionistiche. Sul jialudoso terreno dello itadio pedito alla Lazio di arrotondare anco- l.ucchcai, distorsione al ginocchio si¬ 
li Cumo e il suo ruolo tardi mo<;tu negl) ultimi tempi Torino, la Lazio ha incasellato i due ra di pili il punteggio. In,atro. A tutti e tre è Sialo previsto 

Di queil asaunda e rovinosa tatti-! punfi in palio, piegando il modestia- L'esperimento di Magrini all'ala si- j un breve ptrioco oi riposo, dopodiché 

Sempre tn tema di curiosità —che ca ha fatto a meno anche l'Atoìanta simo Padova in un incontro freddo e lustra non ha convinto, il u motori- il ri.ed,co emetterà la scihetua. ■ , 

in fondo sono meno curiose di;» Napoli che ha pienamente meri- poi -ero di contenuto tecnico. La parti- no » è un ragazzo da c-ombatt.'nicnto.! (J.us;, mi,centi hanno cctcrminato 
quu.i-o possa sembrare — ricordere- ' v to i’ -isu -, ato <?• :iar *A , . incanalatasi sin dall'inizio in un un atleta c he ha b.sogno della « cai- ! a .a t.n.o tu scoiatila gravosa, ma 

mo che alà in rpie'ia fase In z.iale. zurrl orobici hanno disputato al Dinar,o di ordinaria amministrazione, da febbre • della gara. I.c jmusc. tc io- 'c'è da ritenere che un he suuu ai 

le* camp.onato. quando si era a p-1 \ «ut ero u-(.unni. .a:-, a e ‘.".re ha conservato per tutti i novanta mi- ite d ombra, le corse senza toccare il essi ,a sti.ai.ru tj.anurcssa ac.eb'oc 

pena a un quurio de, camm.no to-1 ' t ' : '* r -e- * to •• ttorla , .>er nuli un aspetto monotono. pallone In innervos s: ono. lo rendono perduto, magari per 1-0. Avrebbe per- 

tttle. lu sempre il Co no u detenni-il* verità 11 goal Ingiustamente an-[ In tanto buio qualche barlume dt abulito. non lo fanno giocare. auto come ja ami .ileoatro ai Busto 

nane le variazioni più senadilli ne! "U.iuto a Capri.e fu compensato dal- |(nfcrcasc: la classe di Sentimenti IV Buona anche la tarlila di Antonaz- avi 26 novemb.e s o so. c.oc... cm-j 

prlm: gradi deila classifica Alla nona « due traverse di Todeschinf ) Che, e l'estro di Arce, fi sfochi Nazionale » zi c di Puccinclli. che si stanno au Valtr anno (nelle ultime cinque fra- 
giornata. Infatti I iarlanl impedirono s!a l: frutto di una capace guida doglia sfoggiato, infatti, un paio dt in- viando nuovamente a raggiungere sferte — cinque sconjittc — coul.o 

al Milan di vince:* al « Slnigoglia » huovo «tralner». l'ir.gleee Nevllle’ tenenti della categoria « miracoli » qiillo stato di forma che li portò in Lucchese. Sampdoria, fiorentina. Mi- 

e 11 Milan ridusse a una le due lun- Provabile Ida strappare gli applausi, mentre il predicato per la nazionale. Malacar- iati e Palermo, neppure un goal ro¬ 
chezze di vantaggio che aveva sulle Nella ventunesima *1 sono imiti bruno « guarani; ». dopo un inizio ne ha giocalo con la solita iniplaca- monista»;. I 

rivali, all'undicesima > giornata gli nitri tre pareggi La Fiorentina — |sconcertante, ha ricamato azioni su bilità: onesti gli altri. Ma non va di- Su., assurda tattica serantoniana 
stessi iarlanl inflissero alla Juventus bella qua'e ha esordito felicemente azioni filtrando tra le maglie della menticato che oltre Flamini mancava non ci ripeteremo. Lasciamo parlare . 
la prima sconfitta, e contribuirono a Roceenburg — è tornata Imbattuta difesa avversarla con estrema facilita, anche Furiassi... . .. .„ ^ qualche cronista presente aWmcon- 

scavare un margine sensibile fra 1 da Torino, al term're di un Ircon- Arce il « goleador » ha dimostrato^ •** fro, non sospetto ài ferie bernardi-, 

bianconeri e gl! allora neo-caplllsta tro che mesterebbe un particolare*»- domenica delle qualità eccelse di ma-! Come era nelle previsioni generali, niana come noi (Già! Ferchè noi sia-, 
■’enizzurrl. < ff!ato commento Difatti 1 granata novra. Tutti e quattro f goal portano, la Roma ha trovato disco chiuso alla mo stati bernurainiani. e se non di-’ 

E il battagliero undici di Ver- — privi di Santo*. Catapellese. To- infatti, la firma della sua scaltrezza. « Favorita ». le reti di Di Maso e Su- spiace a Restugno e Meloni, possiamo 
gllen I ha dalla classifica le soddl- «olmi. Cuprei*, eco — hanno me*- della sua precisione e del tuo altrui- km hanno sigillato la sentenza, che ricordar loro che la Roma «elfannol 
stazioni che merita: appaiato al * 0 In atto un'efficace tatfea che *1 j*mo .-Solo nel finale, quando orti ai rende gravissima la posizione in clas- t corso, con tutto quel po' po' d’iiu-i- 

quarto poeto alla Lazio, fa Intendere Potrebbe definire « antl-mezzoelRte- fi risultato era assicurato. Dionisio sifica della squadra. denti avuti nel g.ronc di andata, a‘ 

di poter contendere alla squadra ro- me», e che essenzialmente consiste 'ha peccato di egoismo: quel Suo con- Ad aggravare il bilancio della Roma questo identico momento del tonico 

mena (domenica faciline: te vlttor'o- n * ! ma-dnre un uomo in l'rro finuo sdribling». quel suo ricercare contribuisce ta serie degli infortuna• aveva ventuno punti, otto più di 

sa sul Padova) l'ambito titolo di irarzata a francobo'lare 11 terr -la/fannoso della • rete meraviglia • ha ti: Fliani. distorsione al g.no-'ch o adesso!). 

«quarta d'Italia» Se la Lazo ha 11 1,0 l'bero e volante per non farlo innervosito gli spettatori ed ha im- destro: Sacci, lacerazione muscolare ; La « Gazzetta dello Sport» scrive: 


l'ALKKMO-JIOMA 0-0) Itespin a ili Tessali, che piote» e 1 in’crventj 
di Galli (n. 8). Fliani è retrocesso per sicurezza sulla line» 


I BIANCOAZZURRI (26 P UNTI) HANNO DI NUOVO DOPP IATO I GIALLOROSSI [13] 

Dalla Lazio che marcia spedita 

alla Roma che continua a prenderle 


E CINEMA 


! riduzioni E.N.A.L. — cinema: 
Astorla, Arenula, Astra. ’ Auguro», 
Alhumbra, Ambasciatori. Appio, 
Atlante, Acquarlo, Colonna, Ciodio, 
Corso, Delle Vittorie, Diurni, Esqul- 
lino, Gurbatella, Goldcncine. Giulio 
Cezare, Impero, Iris, La Fenice. Maz¬ 
zini, Metropolitan, Massimo. Nuovo, 
Olimela, Odescalehl, Orfeo, Ottavia¬ 
no. Planetario, Palestrina, Parloll, 
Palazzi, Rivoli. Quirlneita. Rcx. Rp. 
tu, Sala Umberto. Salario. Salone 
Margherita. Tirreno. Trlrite, XXI 
Aprile, Verbani. 

TEATRI ' 

ARTI: ore 21: C.fa del Piccalo Tea¬ 
tro di Roma « Le case del vedovo » 
ATENEO; c.la stabile Ateneo « Cor¬ 
so di reelte por le scuole » 

ELISEO; ore 21: C.la Prgnanl-Cervl 
« Gli ultimi ó minuti • 
FIAMMETTA: ore 21.15: «Se 0 Te¬ 
vere parlasse - 

PALAZZO SISTINA: ere 21: C.la 
Dapoorto . Snob » di Gildlcrl 
QUIRINO: ore 21.15: C.la R. Rug- 
geri • Il pretore De M'nlmls » 
ROSSINI: ere 21: C.la Cherco Du¬ 
rante - L’eìpre-.so delle 8.33 • 
SATIRI: C.i» Laura Carli « Buio 
dentro » 

VALLE: R.pcso 

VARIETÀ’ 

A'hambra: Nozze ag.tate e C.ia Rizzo 
(II. .settimana) 

Ai,! :r : Troppi mariti c R.v. 
Ambr«-J vinzlli : Caccia all' uomo 
neil'Artide 

Atena T.trc^’o: Circo Arbell 
B-rnlnt: Pur’flcazlone e Riv. » Salva¬ 
tore vai ad eprire • 

La Fonico: E un'altra notte ancora 
e Riv. 

Minzor»': Capitan Ecidio » R v. 
Nuova: Il vedovo al’rg.-o e Riv. 
Prlnci-Pe: L’altra c R ; v. 

Quattro Frntane: Lo zappatcre e 
R.'V. F, rifilila in « Cenerentole , 
(novità) 

V'(turno: La gloriosa avventura * 
Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: La rivincita dell’uomo 
Acquarla: Chicago b^lg-a infernale 
Adnacme; Ratta “u Ciraibi 
Adrian:.: Falchi in picchiata 
Alba: Catene 

Aicyon?: La gloriosa avventura 
Ambasciatori: Continente nero 
Apallo: Dopp Waterloo 
Appio: Cuori senza frontiere 
Aquila: La corda di sabbia 
Arcobaleno: Meutre.i? 

Arenula: La città nuda 
Arlston: La vita continua 
Astoria: La gloriosa avventura 
Astra: Richiamo d’oitcbre 
Atlante: Le sei mogli dì Barb->l£ù 
Attualità: R romanzo . di Telmr 
Jordon 

Augustus: La lama di Toledo 
Aurora: P- , ‘to eri diavolo 
Ans°nlr: A' Jomhron 
Harberlni: Rrmnrzo d'amore 
1 n i/*na: I f-iorilrggr 
^•"mc’cct»; Cuori senza frrn*!ere 
C-nitol: Bar'-'era a settentrione 
C.-p»^«n!ea: Comemcque il nostro 
amore , 

r’-’prent h''*«a: 11 R’peso , 

r’istellr: Mia rnrglte eapi*an n 
■ C'-pteceile: il romanzo di Lilian 
I Rusrel 

r’-'ntr-le: C»rnaea di un amore. 

La gi^elosa ewentura ' , 
Clndl": ''T'a moe’le raoPnno 
r'oìa di R'er.z'’: Blonde ?ee»art!arla 
ICnionni*: P figlio del 
' Celosóc»: Cerne 5cep»rsl i’Are»riea ' 
c-,r»r: "B-t-^-ra a 5et*ee»rlone 
' E-trla «I «roolcl 

M-»*-eh’*rer I Felch 1 di R-rvoon 
1 D«ùe Vittorie: Blonda Incendiarla 
l t " 



r) 


- LU ■■■■■■■: 


merito di non aver mal perduto que- - 

«Canno con le « grandi ». Il Como ——— “ 

T-r,r^“r: ' 1 A EDIZIONE DE UA ’’C0»PA CARNE VAIE.. PROMETIE B=NE ? ,?1SSS 

rero. Incamerando cinque punti «u ■ * ' ' ’ • t 1U n| U «?^ lett ni^-nt 11 i I>arÌ L & , 

Juven e tu* r e ìntl?™ | M U.' I •• US/IVAf«/lÌA 50 mi “' « ««ebU do^uS pers'iuire 

rS-SS Inter-Lazio e Samp.-VioreggiOBSjag-^sgj 
™~;-r dònno oggi il vìa al torneo giovanile SSSvSSSS 

affiorati tn mote partite frate in . . - :ò Iftt *;, m ente agli altri due goal 

porto nl:a l>e'.e meel o e con un po ------ della ripresa ed al naufragio di ogni 1 

di fortuna contro una «quadra ve- ■ . . , . uo.sbinà di r .tj nilire le distanze» i 

•ore ed affiatata llnter non *< è iMìlail C Fiorentina partono con 1 lavori del pronostico - Le squa- Senza commento, ci pare. Ed ora 
ritrovata e poiché stavolta ha avuto . . . ». *» IV *' —I l> sentiamo una campana di Torino.' 

dalla «ua re! primo tempo un |»' 1 dre Htran’ere COStltUISCOnO un incognita - I>On ce piu la noma quella di sTuttosport»: «E- un 
di « lellaccia » (incidente a Badu- ______________«espediente che non può avere grande 

lazzi e traversa colpita da WUke*. ' fortuna quella sistemazione tìifensi-! 

« Je"a » peraltro bilanciata daff auto- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i’/nter e presenterà, come preannun- magnifica squadra giovanile che era va COI , EUuni terzino Utero e sette» 

rete-infortnn'o d' Traviai é ntatj» _ ciato, una formazione comprendente ta Roma d, Bernardini, forte di Ni- „ ... \ 

rete-lnrortun.o d. Trav.a). « stata VIAREGGIO. 29. - Inizia domimi buona parte dei giocatori che fecero coletti. Cardarelli. Marra, eco. I di-! uo . m ‘ nl Vic, f‘ * ,U J- E, ‘« nl *»! 

iettenalnente travolta ne. a ripresa » Viareggio, con gli incontri della parte della compagine dell’anno rigenti giallorossi non credono al|l ,0 * pUt0 stva ' ei, l so.o del «mestiere» 

«C"-va trovar -rial forza d' re nei re prima giornata, il 111 Torneo Inter- scorso. Spurio. Ceresi e Bacci tono giovani * --- - *— 


« Basarono 25nunuti di gioco ■ per 
. scarulnare un» prima volta la sara¬ 
cinesca della Roma, e per rendere 
sempre più ipotetico '■ irrealizzal_iie 
«luellobiettivo di parità che Seran- 
tonl si era ficcato in mente e che ora. 
■se mal. si sarebbe dovuto perseguire 
| Con una tattica tutt'affatto diversa 
e intonata ad una visione costruttiva 
e realizzatrice. Serantoni invece (e 
| per esso la squadra che da lui dipen- 
, de) si incaponì a fare la testuggine, c 
Terrore (poiché ili errore si trattava) 
portò tataimente agli altri due goal 
della ripresa ed al naufragio di ognl : 
po- s.bi.ità di ristabilire le distanze ». i 
Senza commento, ci pare. Ed ora 
sentiamo una campana di Torino,’ 
quella di « Tuttosport »: «E* un 

«espediente che non può avere grande 


— . - 7 r hi £ ^ (T* N.' DF ^ ^ 
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L'AMO HF 



giambo: 

. e hai 


nno buttato all'aria I n >*» «esperienza sola non serve a far 


, . . • _ nazionale giovanile di calcio, per la h suol punti di forza; la velocità la quella buona formazione 'tutto e bene, specie quando dietro le 

Fitte atei « ttenomte1XO»i disputa della «Coppa Carnevale». | tua arma preferita. A nostro parere La nota più confortante riguarda ! falle del terzino volante non si può 
■ e dimmi» Hnim «ì < f»-ir>„ »r>n A * nasm> dl Partenza dell'edizione pU ò aspirare a un ottimo piazza- poi il maggior interesse dimostrato I f ar conto su un portiere sicuro... Una 

, . • « . ‘1951 si presentano aquadre di quat- mento dai tecnici delle società partecipanti j Roma allindi che non ha sanuto mo- 

In.er». No; abb.amo già scritto «.no tro nazioni: 8 squadre italiane. 2 ju- BOLOGNA: SI dice un gran bene nei confronti del torneo. Ltrare nessun segno de i» 5 su» rt 

alla noia che quella «quadra poteva f05jave , ) austriaca. • 1 francese del rossoblù emiliani, che verranno Becheili. Notti. Sansone. Busini. , . s ““_ ”* 

eeeer giudicata compiutamente «o'.o Le otto squadre italiane sono: Fio- m Viareggio guidati da Raffaele San- Olivieri si sono direttamente inle- scos ® J - ®**ta e pesame, senza nessun 

alla dietan/a poiché non credemmo remino. Lazio, Bologna. Atalanta. sane. Non farà parte della comitiva Tessati della formazione delle squa- domo di talento e con tante e tante 

lai « fe-omeno » annodo da nifi narti Inter. MUan, Sampdoria e CGC Via- Cervellati che. pur rientrando nei idre e saranno a Viareggio per essi- lacune nel suo gioco, povero direi di 

. reggio. Le Quattro straniere: Dittamo limiti di età consentiti dal regola- etere al confronto fra le squadre gio- iniziative e di potenza». . . . i 

e l, erbol, com.celarono a p.mere Zagabria e Partizan di Belgrado mento, è indispensabile alla prima vanili partecipanti. Alcuni di essi -’ttanno rinunciata al tne^-n*i*tema 
«SU! cimo deria squadra di Olivieri UuÌmUvìÌl FirstV^ni (Auitria) squadra. assisteranno allo svolgimento di tut- T r ?esUnav7tam n ta 

Ed ecco infatti che '-Inter ha ae- e R ftc ing de Paris (Francia). ATALANTA: Rappresenterà la J 1 '"F 0 ™* ■ E da d “ wt t ° é , lecU " % altre sau\dre?hLd?s™na^odi 

nur.ciato quei difea-i che prima eran FIORENTINA: Si presenta come « provincia » e metterà in campo ta * auspicio che. finalmen.e. ci . ,?nmo mmn ritir-e^tr ai 

«elianto Attorti, tanto da far seri- uqa delle fquadre più forti e meglio ossatura - della compagine che due “ ,^«f,^ 1 ss f a !?i^,® rTncn,e d 1 vlva ‘° rf cVJltfa,! uh 

vere a! m!!arese (interisti) G'.annl ragistrate: può ^contare «.irapporto anni or sono **.*8?ìud,c6 il titolo c# l CM ^ rn "” i ™ a ’ e Briri ' rtnn13n . 1LfLr - rat 1 ™.,? 


__ . IHi atleti chè MÌA hanno militato in Italiano della categorìa « Ragazzi* * romeo si aprtra domani con il c troincr 9 loirxmista non (airbd 

Brera che «la squadra «disordinata» s er j e Grandi, Beltrandl e Bolo- E" nuova al torneo, cosi come il Bo- Sam ^ J ® r *w 11 T ' favorita la ( ujea. neppure quando la squadra sta 

e affatinar.te. è a tata travo.ta ». ed tncj j oltre a costoro vi sono eie- logna che incontrerà mercoledì. squadra blù-cerchtata) e Inter-Lazio. j perdendo uno a zero, come accadde a 
ecco che la diftorganlcltà del *uoi menti di sicuro valore, come Torrini INTER. Altra recluta per il torneo . WALTER DEL SEPPIA |Firenze e come é accaduto a Palermo. 

reparti ha avuto più valore de!'.* e So raggi. L'allenatore BecheUi non Si è preparata seriamente ed ha -— !/f guaio è che l'ambiente di pseudo- 

cleeee Indiseli*** dei «uol «IrgqM. nasconde la sua intenzione <U pun- incluso la «Quadra quattro giovani di « » s i competenti che circonda il nostro 

quaìcuno dei qua’.t é giù forma l=re al «uccesso finale, per raggiun- «icuro avvenite: Odling. Lulich. Er- »|uuir Ufi lUllNfllUI) ometto illude fui t giocatori e oH 

e aceti*» stanchezza Ed » Como a «e™.» d ual * dovg* però fare i oonU ba e Gaslini: ne sentiremo parlar» u monte-premi è stato di 238 mi- ,t e ss. tifosi che tà savadra è sfortà- 

A i con le avversarie, prime fra tutte 11 assai presto. Si dice che il punto |io i .-t-n,. Danl »-. _ . . sqvaara e sjotiu , 

^ Milan che incontrerà dopodomani, debole sia R portiere: attenzlon» ‘‘ nata. Per cui — vedrete — sarà molto 

‘ ■ * ‘ P** .. c L’anno scorso " la squadra gigliata* | quindi agli insidiosi tiri" di Bacci e dl « tredici » 259 «iocatrorì, tu\ difficile che Valle rat ore cambi radi-, 

di Armano, ìa c.a*»e di G'.ovannfnl. aestó grande impressione • fu molto compagni. ... spetteranno L. 481-587. mentre u vealmente strada, E forse è ancora in 

t virtuoeleml di Wllke*. li qua e — ammirata. 5IILAN- Vincitore della prima edi* * dodi ci » che sona 5.813, andranna ‘tempo. . 

sempre «econdo Brera — «dà per- LAZIO: . Se 1« vedrà domani con Mone. E* forte in tutti i reparti « I- 14.729 ciascuno. . I L’Informatore I 


Atleti dell’URSS in Italia . ! 

per i “mondiali,, di pesoFestosa apertura a Poiana | 

‘ ——-- - SssfsiS dei Giochi Iniversilari d’inverno 

Anche gii americani hanno asscurato aita F.I.A.P. la I vani di diverse squadre, e probabili -1 . , 

Ine» ■orferinaT fin» ni rnm.iAf.ati Émt .eroe,.* .u.k» mente nsenUrt. «me negli anni FrrSfBtl il 8 Rf|f CiRfAl, aifTifaRI, RRNirallRRI, ttf» 

toro pariecipaz one ai camiionati mi iross’ino attobre «corsi, deiu mancanza <u omogenei- ^ 

. .. là. Incontrerà «Ila prima giornata la * ■ ■■ - ■ — 

' ^ìof 0014 * 1 ° Pr00 °* UCO * POIANA (RomanU). 29 (Tefeprew).,paesi e renderanno cosi un importan- 

" Ai campionati mondiali di «Ile- seduta dl ghsvedl prossimo designerà g» _~v>h olle Quattro oouadre stra — 1 lx Giochi Intemazionali Unicer-\te con.riouto alla pace mondiale. 
«■amento pesi, che ci disputeranno i quattro corridori che II 18 febbraio mere. Nulla di nuovo si sa ancora tgno sta,i inaugurati ieri dal, Gli spettatori hanno accolto con en* 

H-riia a Milano o » Genova, nel- rnPPtesentennno t «lori Italiani al . Ratine di Parigi. Per U First -'Imiatro romeno Petru Groza tusiastirf appìauri una squadra di pat- 

^M»HnTrannn Tn c * m P^a«i mondiali d! «rea ciclo. o«icurar arrido % una ^na magnifica cerimonia che ha minatori sovietici che si sono cs ti' 

I ottobre 1851 parteciperanno an- campestre a Lussemburgo. «Mnwitne «otUm* irrora, supe- llru!o . luo ?° P,* 1 0 'ande stadio per nel pattinaggio artistico. Hgnrm avu-' 

thè i pugili dell U R^-S. e a ?* Serviranno come Indicazioni i ri- rtore senza dubbio a quella della i*P or * inverna.i^ di Poiana olla pre- lo luogo pare eti hochtj su c/nfcrc.o 

Stati Uniti La Federazione Sovie- aultaii del campionato Italiano. *voU seconda edizione Le affermaxiont ietua di n,rwi ^* àel Governo, del e le prime proto di . tei (salto t 

tica e ' la Federazione Americana tosi ieri a Roma, e si fanno quindi 1 conseguite a Sanremo «nfermano ! Corpo Diplomatico dell’Esecvtivo del- 'slalom . ■ 

hanno già dato infatti assicura- non, l del primi tre classificati: Ma- del resto tale supposizione. l’Unione Internazionale degli Studenti! .Vci Campeggio intemazionale di 

rione alla FLAP, della loro Dre- '* br °«** P«rtuai e Tolgo. La novità assoluta e costituita dal (VIS) • di diverse migliaia di spet-i sport Internali, organizzato qui dalla] 

Mnsa All* mmnptiywwii 4 «»,« 1 " * * i« pirtccipAzionc delle •Quadre Ju* tarort. I UIS, n sono anche studenti prore • 

oionati mondiali . . .. T Vj||| iljUI| w Rsil||ll Non e possibile fare indù Centinaia di studenti sportivi, prò- ! dall’Australia Cina Svizzera, 

?» L «rt».iH - _ „ wa " l!™!" di esse. S» venienti daVa Gran Bretasna. Au- : Columbia e Stati Vaili. £' la prima) 

ua prcKnza ori sovietici e «gli ___ n sub ^ — il jdice che siano tn p os s es so dl un stria. Bulgaria, Cecoslovacchia Dani. ; ’ '"r~ l -* « ”“»*■ iw***i«nv * v«>* 

nf^nn V 1* ri* W \'**Zl n * OCO ^ man, Fi^anàia RepubbVca Demo- rasano J 

ni, sono I oetentorl di tutti I rito- . , ~ ~ _ . f Vengono segnalati gli attaccanti | 1 l>ortecipjnti alle gare passano le 

li mondiali assicura fin d’ora alla AM3TARDA1*. R. - fi campione Bende • Kasner e 11 mediano l^atica tedesca Italia, Mongolia hor- serate seguendo-van programmi cul- 

manifertazlone un «and« curce«io ** ^ Van Dwn.vfc nella Dinamo e UporderoRu- ^o^Polonia. Svtr.a. Ungheria Un.o- furclJ : ren t <mo proiettati film, tenute 

manifest azione un grarwit ^irrc^o è scel touBIcUlmenta quale ay-jm«n nel Pariizan, «me gli elementi ™" So ?* u *? hanno sfila oiconerenze discussioni e eie-ulti con- 

.. , ' versarlo dell fagiana Randolpn Turplnlehe meritano maggiore attenzione i . re 5 a, l£? ’*Ì fr ,€ bandiere nzrionaù e certi e commedie e balletti. Tutti i 


dà te massime garanzie ai suoi tec¬ 
nici. Saldai n-Iì» mediana e Vica- 
riotto sirattocco dovrebbero' esser* 
gli elementi di maggior «picco. Con¬ 
tro la Fiorentina darà vita ad un 
incontro scintillante. 

SAMPDORIA: Vincitore deU'edirio- 
oe USO. includerà nella forni aziona 
annunciata i terzini. ì laterali e ri 
trio d'attacco dell'anno passato. Man¬ 
cherà Pruzzo, ma avrà an«ra Pieri 
e Guasco. Dovrebbe raggiungere sen¬ 
za molto faticare 1 quarti di finale 

C.G.C. VIAREGGIO: Allineerà gio¬ 
vani di diverse squadre, e probabil¬ 
mente risentirà, «me negli anni 
•corsi, della mancanza dl omogenei¬ 
tà. Incontrerà «Ila prima giornata la 
Sampdoria; il pronostico è sfavore¬ 
vole. 


4H «ver tatto fare al proprio pae filala di cittadini e di giovani ed 
:k. m tonti e cosi rapidi progressi, alla presenza dei compagni Gricco 
W-'- r. di poter dire di «ver fatto fare Bi tossi. Do zza. Mazzoni e dei mem- 

' al proprio popolo un balzo «od bri della Direzione e del ComUnt’- 

Swj:, • imaento e grandioso sulla via dei centrale della F.G.C.T.. ti compagno 
toneoaere « della grandez.*» na- Enrico Barllnguer ha inaugurato 
gioitale? Di fronte « questi fatti, un» lapide celebrativa • nel juoto 
m frrzn*r il csr.fror.w L« i <!«* dova, trent anni or sono, ta eeòe- 

* pi f llj j}, di rlmriniTliwi» m di K ». ri|ntr*t«IU 30CÌt!!s!s dffCl- 

waa at ré l’uno, di misèria « df nbie deva con voto quasi unanime d* 
«fon* l'altro, di fronte al confron* trasformar»! in Federazione Glova- 
to che sorge inevitabile fra que- nìte Ctmumlata. 

P^^ote due realtà, è naturale che la Stamani, inoltre, con la oarteci- 
i **°rgh*»e e gli ideali bor- nazione del compagno Rueeerc. 

M>^>fheai entrino in crisi; i naturale Orlerò, ai è riunito 11 Comitato 

j»rr~- ohe la gioventù resti dubbiosa, il Centrale della F.O.C.I. oer dlsru- 
TibsJl! ai vecchi ' ideali, a| vecchi tere un rapporto di Enrico Berlin- 
dnipenti. ruer sui aTrent'annl di vita della! 

gS-y. Di fronte a coloro che vogliona Federazione Giovanile Comunista »J 


Del Vascello: Le due madonne 
Diana: L’invincibLe Me. Gurk 
Durto: La ciuà della paura 
Eden; Rocce rosse 
Esquul.io: Se fossi deputato ' 
Europa: Come nacque 11 nastro - 
amore * 

Excetsiur: Duello senza onore 
Farnese: La taverna della mala ' ■ 
gente 

Fiamma: La vita continua 
F ani metta : Dien a besoln des. _ 
hommés (16.30-13.30) 

Flaminio: La peccatrice . del mari 
del sud - ’ ’ 

F guano: Continente nero ■ 
Fontana: Figa nella jungla 
Gajleri": E* arrivato il cavaliere 
Giulio Cesare: Cuori senza frontiere 
Golden: La gloriosa avventura 
Imperiale: Tu partirai con me 
(10,30 ant.) . - 

Indun': Manon ' .. . 

Iris: La figlia del vento . 
l'alia: Sem V7lto 
Misslmr.: L'invjnclblle Me. Gurl: 
Minlt : In es*a«l - ' ' 

M*trrpol!ian: Romanzo d'amore ' 
Moderno: Tu partirai ecn me 
M'-dernlssIm*': Sato A: Il ridro dl 
’ Venrz’a; Sala B : . I . falchi di 
Rajngocn • - - 

NrTecto-: Con g 1 ! occhi del ricordo 
O-feon: I tre furfanti 
0^«r?1rh!: Rocce resse 
Gtymplr: Solo cont—* I! mondo 
Otfer: La dama di Mcnteerlsto 
Ott-’v.-ano: in esta*i - 
1’il’n 1 : La furia umana ; 

Roridi: Con»*nente nero 
Planetario: Ross, inter. documenta¬ 
rio (12. prrgratrma) 

P!ozi: L'ereditiera 
Franeste: L’'rrpron*a dell'as«a.«*ino 
Quirinale: La glorie*» avventura 
òsir!n*fri: La costola di Adamo 
Reste: Cont!ner f e nero 
*t~X: Cronaca di un amore 
R'oifo: r segre'o di ra* donna 
R’t-(': La costola di Adamo (IS¬ 
IS 30-T*> 

R-»«a: r vedovo al'egro 
R-blno: T' ladro di B-gdad 
fiVarf : ^rlma r^mnctcr- 
S»1 T"'b»rto: Vr*«-e siciliano 
svetta fff'd-r**: Ari- dl pccuso 

Solo*e Morgh*rl'a: 47 morto eh- ’ 
Dori-* 

SsnlffOP')"': Un v-gabor.do - alla 

rr rt» d' F-arr.’o 

C*-—ri* «—Zo froo’iere 
«-— •rs 1 '* ': T - e'*"à d»t d , e****’o*! 

<"z Cr-'--o ': 

tiriti»»: RT". ,*L*-*ia 
«-u-rr'-- F-’-b' 'n »!crh?ata 
-ri—T--ò 

T —v": C”-*| sp- 7- f'—’I-re 

L*-ra tt to-eo - •>-» ragazza 

ci ascolta 

- : Oxv- .T*-”a 
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Anoffro rorriaori P* r H ,,to ° • uro ***° va«nta della ca- In compì —o fi torneo si pr—nu • intrecciando una policroma parata svi vartecioanti *ono d'accordo nel rico- 

[ WiaillV iVinavil IIOTRM M**"«*- . __ • più ateamAus*« ed incerto del pre- oMacciO. noreerr che i lavoratori romeni han- , 

J J i(rU/s— oiIm !._ * In.pagli a IO pR tra rem- cedenti; il livello tecnico delle aqua- Salutando i partecipanti alle gare.! no cor » tuffo o Poir ni un crn o 

• I?- ! , t . n ?* n ; 0 •J**' dovr * 11 * , bntis 11 dre, già notevole l’anno «corso, ptè fi Presidente de'.l’UIS, Josef Groham ) sport invernali che non hn nulla da 

w _ ,., _ „ . I - * ffhhralo a Lo ndra, e rov tipizza tore eierato e, partirai «re importante, più ha affermato che le compattilo ni «por- Invidiare ai migliori e più famosi 

MILANO. 29. — La CommiaBlone Jack Salomona ^>era dl opporlo In forti le compagini estera. rire rafforzeranno t legami di amàcìzta defl’Epropa occidentale. . 1 

Tee ni co-Sportiva del ITT VI nella aua Itala occasiona a Van Deau Non rivedremo quest’anno quella fra gii studenti sportivi di tatti t| K. D. GOTT I 

fr*.' z --X.r fiix? :’ e • 0*’è6i:- t TéÌ^ , v ■ 
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DALL’ESTERO 


LE DECISIONI DEI T ESECUTIVO ALI ARCATO DALLA C.G.I.L. 


T Jrrisprft I altrimenti LA democrazia subir v ; UNA CRISI i 

^ ■* ^ ^ v '*..* * ,■ r .7*7 . .ì * • ’ ‘ 1 ‘ ✓ 

un detenuto De Nicola reclama l’attuazione 

NAPOLI, 29. - Dinanzi alla 1 ' ’* .* ' * ‘ ' •' 

?à'SS= delle principali leggi .costituzionali 


V 




sta agitazione dei 
difesa del diritto i 


lavoratori 


di sciopero 


La relazione del compagno Di Vittorio - L’incostituzionalità delle rappresaglie governa¬ 
tive - La "delega,, sottopone l’economia nazionale al prepotere dei fabbricanti di cannoni 


NAPOLI, 29. — Dinanzi alla 1 
Sezione della Corte d’Assise sono 
comparsi slamattina i responsa¬ 
bili della serie di episodi dj vio¬ 
lenza che si verificarono nel car¬ 
cere di Poggioreale e che culmi¬ 
narono con la morte del detenu¬ 
to Lucio Volpe, deceduto In se¬ 
guito alle violente percosse. GII 


A fine febbraio rincontro tru De Gota eri e Pteven - lina ietterà 
dei Partigiani della pace a tutti gli amministratori comunali 


.» ..-— •-imputati, gli agenti carcerari ~ ' , 

- — - ■ ■ - -- — — —...—; — Felice La Manna, Rocco Pastore, - ■ * x 

Il Comitato esecutivo della CGIL ohe non possiamo ignorate. t pieni che il governo ha rinuncialo a qual* delle class» popolari, le quali sono Antonio Ruggiero, Gino Rosati, Grande impressione ho suscitato formulai l’augurio che il 1950 se- pace mette in luce come - in ogni 
*i e riunito icn seia, con ia par- poteri in maierta economica sigili- siasi tentativo cu sali agliai tiare la le piu interessate a contbalteie per Antonio Ranieri c li detenuto negli ambienti politici la pubblica- gnasse la data di attuazione pratica comune le amministrazioni ' siano 

tecipazione delle segreter.e deile beano di tallo a?ce 7 ionali poti ri pace e intende impegnale il Paese la diusa delle loio condizioni d» Tobia Varriale, sono imputali di z ione da parte cella rivesta P»>!:- del»a norma costituzionale che prò- venute elaborando provvidi piani 

L edt razioni e uei fainoacati nazio. politici. Nè vale che il Governo at- sempre più m una politica di \ ita, menile li governo, coinè di- abuso dei mezzi di correzione e * lca parlamentare- dì una lettera lama solennemente l'autonomia e dì Inveri pubblici ed abbiano preso- 

dall di categoria, per esanimare *a ermi che esso intende frenare con guerra; mostra la composizione della Com- di lesioni. Il La Manna deve inol- de ^ senatore Enr.eo De Nicola, pu- 1 indipendenza della Magistiatuia. iniziative assi stanziali c sociali che , 

grave situazione deleiimi.alasi in questo sistima ogni * tentativo di c) che col ' solo annuncio dei missione delllndustna costituita tre rispondere di omicìdio prete- m o Pi os dente della Repubblica ita- Purtroppo il mio augurio non si ,possoaa veramente garantire un 

conseguenza degli illcgal. piovve- speculazione, perchè se ciò tosse provved menti proposti, il gc.virno .al ministro Topm, intende asscu- rintcnzionale. liana. Con essa, infatti, l’illustre e tradotto in realtà. Non me ne sgo- sensibile progresso civile del nostro . 

diluenti disciplinari auottali oat go- questa lotta dovrebbe ensere offe»- ha eccentuato la coisa all arrapai - rare il predominio dei glandi spe- tt- . npr | «. j» .. statista esce del riserbo m cui si- nento: anzi, al rinnovato invito al- pa<?se ». Ped questo gli ammimstra- 

vcrno contro i pubblici ulpuiuuili mata con l'aiulo di coloro che ne ramonto e all aumento tiei prezzi, dilatori, a danno delle messe popo- q ir „,» n rb _ hi oc-miinitn i M n! nora si era mantenuto e formula l’inizio di quest'anno rispondo for- * on comunali sono Ira i piu sensi- 
cd altre categorie di lavoratori, sono v ttirne: e cioè ì Involatori. La favorendo la speculazione, anziché lan e dei piccoli e medi produttori. ’ P . .* n . ... ,‘ p 11,1 giudizio assai severo sull'ntteg- nudando un augurio più vasto, di bl *' a * problema della difesa della 

elle avevano manifestato asunon- Commissione Centrale per l’Indù- ostacolarla, In tali condizioni, le Federazioni ‘ . .... l P po l m tr * giamento del governo, tale da co. n- nnportanzn oramai decisiva per il pace * Poiché sanno che il solo in-, 

dosi oal lavoro il loro attaccami!!- stria invece, istituita recentemen- d) che la politica del blocco del e ì Sindacati nazionali di catego- r0n ‘ ? ri °. c,{? tinputato La Man- cidere con alcune critiche e ri- normale svolgimento della vita na- combere di una minaccia di guerra , 

to alla pace, e per discutere inol- te, è costituita nella sua stragran- salari con il pretts'o di bloccare i ria aderenti alla CG.I.L, denun- na ‘ nn negato di aver per- vend'cazioni avanzate recentemen- /..«naie in un clima di sana demo- “ compromette i nnanz amenti, 

tie le gravi conseguenze che deri- de maggioranza., dai più grandi in- prezzi, ha fatto le sue espemn/e ciano al popolo lavoratore questi cosso il volpe fino a procurargli te dall'Opposizione. craz.a. » delle più necessarie e attese opere, 

vcrebbtio a tutti ì Involatoti aatld dustriali italiani, mentre i raopie- sotto il regime falesia e si è risolta tentativi di sottoluni» al prepoiere la mort f Lj ' 1 a,tri imputati in- L'on. De Nicola si rivolge al di- E l’augurio è questo: che il 1951 c(i , P nce ’ provoca dimeatta ccono- 

richicsta governativa di «■pieni po- tentanti dei lavoratori ne sono stati sempre a detr.mento dei lavoi.non lei g r ande capitale e fa voti che terrogati hanno giustificato il lo- rettore della rivista con queste pa- segni — finalmente la data di niic hc P er sempre piu vay, c ca * e " 

tcn * in materia economica e sa- esclusi, eosi come sono stati esclusi ed a favore delle clnsst padionnli; \\ Caliamento respnga la richiesta ro comportamento dichiarando role: ..Caro Tino, all’inizio dello oromulgazione, se non di lutte.del- P or ' e di cittadina semina lurbamen-, 

lanale. ■ i rappresentanti dei ceti nei piccoli e) che la lotta contro ogni for- dei pieni poteri. di aver abusalo ncH'uso delle ea- scorso anno, rispondendo a un cor- le pr.ncipolì leggi reclamate dalla ,0 e P an ' Cn * * " 'J 1 un simile mo. 

IL compagno Di Vittorio, relatore e medi produttori, dezli artigiani, ma di speculazione e di supcrsfr.il- La Segreteria Confederale ha de- micie di forza nell’intento di ga- to.se invito della tua rtv sta, che ri- Costituzione mento — conclude la lettera —- e he 

sui due argomenti, ha denunciato della gran mas^a. insomma, delle tamento non può essere condotta ciso di convocare per martedì 6 feb- rantire l'ordine nel penitenzia- scuote sempre piu ’a «imnatuv % la . Se il 1951 _ conelutle la lette- Cl r ' vo,: ^ ,amn a V01 con ar ( al • 


* ----- ...WIIIllV 111 Ull Lllllia vi 1 oqua ULTIiD* , , , ... __ 

craz a t delle più neerssarie e attese opere. 

rivolge al di- E l'augurio è questo: che il 1951 |™ C(e '. pr ([ 0 ' m “ vlst/ra'te" 

:on queste pa- se gni — finalmente — la data di " ^ afoiiinHbd Gemina nirLme'n* 

ndo'aui/còr 0 P romu,8az,ane ’ 50 non . d ' tll . tto ’fo Spanici, - - È’ ,n un simile mal 1 
p ' !° * u " r * - .r; nCipflU lCgSi rcc,amale daIla mento - conclude la lettera - che' 
«imititi» « la '- 0 '' l c lluz ‘ 0I i , ° i ci rivolgiamo a voi con il cordiale _ 

o pplt, Ipfnri ” Se .’. 1931 • conc * ut *^ la lette- , nvit0 at j nssnmerc. quali persona- 


mu due argomenti, ha denunciato della gran ma «a. insomma, delle | tamento non può essere condotta ciso di convocare per martedì G feb- rantire l'ordine nel penitenzia- scuote sempre piti ’a «Impali* » la . Se il 1951 _ conclude la lette- Cl r !' 0I “ ,amo a ' 0I con , 0 a ; 

anzitutto la piovoeazione Untata forze produttive del Paese. I se non con la partecipazione athva | braio il Comitato Direttivo. Irio superaffollato. I fiducia di numerosi e colti lettori, ra — trascorrerà senza che almeno ! n ,x ° n i 

da alcuni stornali che hanno tnsi- Conclusa la discuoi one sulla re-’. .—-- — — - ■ ... . queste poche fra le molte leggi 2, di'‘pdTrin riano 

nuato particolari interpretazioni sul lozione del conti •agno Di Vittorio ili 7- necessarie a dai e piena vita alla ” JJ. . cd PO ii abo . 

rat altorn ri P11 o riunì Atto /Irvi l’ocnnu I 'nnv doto PcoaisIii n n clol a tuia. I ri Tb R ■ a 1 % n / v rat rt iris a m ^ v a rat rt a v a /1 m \ n a ■ i « ■« ■ ■ « < « < « . - - m * a < k ■ • n ^ i •. * . t..- i _ __* i _ \ ' ‘ 1 UH UJll ( | Il llllv t All 


da alcuni giornali che hanno insi- Conclusa la (liseuse one sulla re-'____ 

nuato particolari interpretazioni sul lozione del comi agno Di Vittorio ili ~ " ■ "— --——— 

r"conoNt°e Vinlmia ool\ FERMA PROTESTA < ONTRO ! SOPRUSI K t.E II I KCALITA’ DEL GOVERNO 

t badito il pieno diritto della CGIL nessi one esistente tra le misure an- . 

fri discutere problemi che interes- ticoslituz.ionali prese dhl governo 1 ^^ ^^ ^ M ^ ^ 

sano tutti t lavoratori, i quali tu.n contro i lavoratori statali e di alt-o WWÈ pR B ^S 

possono restare indifferenti di fron- e le altre misure crono- II II H , ■ R ■■■ Il ■■ H ■■ kA ■ ■ ■ 1119 H I 19 ■ 

ad una azione che tende a re- miche e sociali «dirette a compri- ^ W IU H ■ B ■ ^ J RRR .; ^ m,' M. M 

stringere le libertà fondamentali ed mere le libertà democratiche ed 

il tenore di vita delle masse lavo- a preparare il Paese alla guerra. • • ~m b n ^ m • V • 

ac P rob,c ma «..na rivolgono ni Presidente Pi nn udì 

libertà di sciopero Di Vittorio ha «del ceto medio, le soese del riarmo. 

tenuto presenti due aspetti fonda- # > ——-— ----- -—- -—---——-——— 

mentali: uno giuridico e l’altro sin- Le richieste dei sindacati r ... » . . »»e. . . 

dfl i 7 àrt 40 deiia costituzione - ha Le Federazioni e s.ndacat, na*.o- La violazione della Costituzione e delle leggi - Il falso elevato a sistema di 
?.Hl*d?Sl r A'Ì!à'Srl' l ì governo - Continui allentali alle autonomie comunali - Reazioni imprevedibili 

Di questo diritto essi hanno finora i quali hanno manifestato - ■ ■ — --— 1 -—- 

fruito in VArip (*irrn^tnn 7 P a \ pnrln Con astensioni dai lavoro la volnn* t . ,, • . ., ., « , 

ìnfàtri scio'petatcf senza che' ne loro »4 di nace di lutto «1 popolo rap- t» "Ouno al a gravissima situa - t d, opposizione, è simile in lui- la consociata cd imeste perciò la tftori pe r 1 
confront?^ve risserò^ Idottnti nrov- «^esentano una violazione patente *' n,le ' relUa dt }‘ del »o- to a quella cui s, assistette negli competenza del supremo Capo .oste indire 

redimenti di'nessun "cnere'c’ò^'i -eH'art 40 della Costituzione: che '■°'' tro le libere amm .m- anni 1922 e 1923. dei o Stalo: o\e la legge è s.ste- della nostra 

iSa cL il Governo h^ ri-oro * lavoratori difenderanno con la commini». In Lega dei La violazione d. legge, la men- matiramente violata da chi pe, segue la d. 

Suo ncr tu Iti i lavoratori nue^ó massima energia il diritto di scio- Comun, Democratici ha inviato zogna, .1 falso sono gli stiumen- primo dovi ebbe rispettarla, ove le manali qu 

ri ritto bordamene le /Al rm?e r* ”«-ro Oliale frumento fondamentale nl Pwdente della Repubblica la ti elevati a s stema dal Governo, arbitrio e d.venuto normale pras- niente org; 

só rl 1 °a f fermato 0 da Ma ° Co srit uz m ne" di difesa del rane e di tutte le seguente lettera averta: per „ qua e la garanzia costitu- s, di governo, nulla può una ma- all'attività 

-o e aitiri aio cairn esinuzionc. n5;5r , en7ti vda j, jj, ra(v r d j j; brr ^ a Onorevole Presdentc, a nome zionale dell autonomia locale non gistraturr» che gin per suo conto d <.s:s'enz.tale 


--- - m un opera d- intesa c ot rouaoo- 

Lostituz.one entrino in vigore, le ra7lone fra 7li italiani per 

stituzumi democratiche subiranno ^3,^^ , a cal!5a d r ii a pace., 

.ina crisi grave e pericolosa ■<. 

Per quanto riguarda l'attività go- o. . . •• ... 

veritativa, vanno riletati due lun- Niviiz'ono ili compromosso 

ghi colloqui di De Gasperi con Pel- .. ' 

la e Sforza. Insieme al ministro del ni ('unfTl’AV'Cn HaI P SI 11 
Tesoro, 1'uonto che «stringe le ma- HI 1 Ull^il ’ «ILI I «c»l* 

sceile * (così viene chiamato De —- — — \ ^ ( 

Gas,ieri dopo il discorso che egli L . on , r Calamandrei al'a-r» . 
ha rivolto ai giovani d. c.) ha de- u p0l nj ca e , lcra fle i KO terno . . 

eiso di rinviare la ' riunione del « , ___ 

Consiglio dei Ministri che doveva «« 

aver luogo oggi per prendere posi- TORINO. «9 II secondo c - 

z.otie sulla questione della delega E ,ec s 0 del P.S.U. si è concluso a 
che tanta agitazione ha provocato tarda no te a Tonno dopo t~e giorni 
•n tutti gli ambienti, compresi quel- di contra’tinli discussioni te quali' , 
li governativi. Con il vecchio conte, hanno pratirnme^te dimo t-a’o la 
De Gaspett ha discusso invece la Jrcapaci tà del movimerto ad ag- 


ln seguito alla gravissima situa- ti di opposizione, è simile in tub la consociata cd imeste perciò la trtori per la riscossane delle Im- situazione internazionale e il pro*-(_, „ nhloml rnnerpti della 

zinne trenta dai soprusi del go- tu a quella cui si assistette negli competenza del supremo Capo , oste indirette, vergogna cd onta simo incontro con il Pres'dente del ncia . a “ ron!emi concre» a 

verno contro le libere ammutì- anni 1922 e 1923. dello Stalo: otc la legge è siste- della nostra hgelazione, cui con- Consiglio francese Plevcn, incontro| v ‘ a naziona '® - 


comumtit, la Lega dei La violazione di legge, la men- mancamente violata da chi pei s C j. ue ] a distruzione di servizi co* che, secondo Sforza, dovrebbe aver) 41 congresso ha vota'o aHa una- 

Democratici ha inviato zogna, il falso sono gli stiumen- primo doviebbe rispettarla, ove lo mutuili quasi sempre diligente, luogo in una località della riviera nlniità una mozlnre la quale rP’e'te 

ente della Repubblica la ti elevati a s.stema dal Governo, arbitrio e d.venuto normale pras- mente organizzati*, le restrizioni .tallona, nella prima quindicina d'.Jne’la sua sostanza una soecie di 

lettera averta: per ri quale la garanzia costitu- «1 di governo, nulla può una ma- all'attività comunale - nel campo febbraio subito dopo la conferenza romoromevm t~a la corrente cosi- 

iln D ri) C fintilo n VA rimo Z ì A tl *1 I <> zi l'ft Ili m I In nnu niclmit «r. ni) n «>A rim AAI1 è .. . _ 4 • _1 __ . . 1 • cali n, n^n.l-, I- a _ I * ” 


'O ^ affermato dalìn Crs tituzinnc a » diic*a dei rane e di unte ir . .^ t « * --, ,- ” *-! .. m.uhu uupo td comeieiua rompromeì?o t^a la corrente cosi* 

e attiri «in vano smuzionc. npirlen7r Vltal , d) p f,, p brrta Onorevole Presdentc. a nome zionale dell autonomia locale non lustratura che già per suo conte cosis'enztale ed annonario; lo stron- sull esercito europeo che si terra a . d , „ m . e i» a deh» 

Nuova fase del Donolo- Che è neerscario svi. di tremila Comuni d'Italia retti è che vuota formula. Le leggi esi- è privata d< Ila pienezza di que« eainento di provvide iniziative nel Parigi la pross m a settimana. Se- ‘ , . « rti . t1 

Le sanzioni adottate o-") contro Inorare una v-r^ta a-ritazione rie- da uomini che traggono il loro «lenti, pur superate dalla Costi- poteri che la Costituzione le ha campo agricolo ed indu trta'e: la t ondo indiscrezioni di ottima fonte, veccnla direzione nei « rani o « . 

d. nscrirrndacahe comro Mcunc lavoratori in difesa di questo loro mandato dagl, strati che più h.n- tz.one cd ir, y.gore solo in via conferiti rtp.e^.one di ogni log,Cuna ma- -I colloquio De Ga speri-Sforza, a- compromesso è avvemrio in ^eguito 

c’ate-one di lavoratori dimostrano dir tto iuinres-rittihile. no lottato e sofferto per la liber* del tutto transitoria, vengono ap- Onorevole Piesidente, a decine nPc.stazione di pensieio perchè con- vrebbe anche avuto per oggetto la al rt’ro da parte del sen. Rom.ta 

che “noi siamo in una’nuota fase Le Federazioni ed i Sindacati na. la c per , la gnibtizia, sentiamo plicate non con lo spirito che si ormai si contano 1 sedaci sospe- trnstan’e con quello talora impre- prossima riunione della Commissio- della su n mozione che minacciava, 

in cui il Governo intende violate zinnali hanno invitatola Segreteria «npor.oso il dovere di rivolgerci addice aa un paese democratico, si o rimossi non già perchè male cjso ed incerto degli uomini di ne Estedi della Camera, davanti alla 0 v* fosse stata mantenuta, di «fa¬ 
ri diritto di sciopero. Confederale a convocare il Comi- ? Lei che come Capo dello Stato ma con modi fraudolenti mai vi- amministrano ma perchè non si governo. quale Sforza dovrebbe riferire mcr- BCiare j, ’ Partito e di scindere il. 

Eonurr l’art 40 Hplla rncti'iiT-n tato Direttivo t»cr determinare le e 1 espressione dell unita naziona- c u ^ no ad oggi nella nostra pur ndeguano all'indirizzo del governo. Assumiamo come nostro dovere colrdl, circa quante ha fatto — I a mozione flr.atA votata 

n e a» car e ^ 'mìo u i voca bri e in ' rnm n ome ri svilSopi deSriazione ^ « il supremo custode deila leg- cosi teste storia comunale, allo numerosi t consigt. comunali sciol- denunciare alla S. V. Rima la si- meglio d.rc: non ha fatto - il Airi Srl 

to elo affèrmi ih?lo ic on?r » è «Prr nai lonrcrn P I»T ffe ’ per denunciare la situazione Scopo indiretto di rimuovere dai t t apertamente o ,n modo masche- tuezione che obiettivamente abbia- governo italiano per applicare la dai «nweastst 1 non dice gran chi 
un didUo 1 RcEolSmentaro Questo chick dei S nn er nurU dei di fatto v ‘ ,nu,asi 3 crcare ncl PaC ‘ lor ° ^ glì cWiU dal popo, °' S>* a «e n tatl all auto- mo rappresentata; essa è tale da mozione Giavi. « di positivo: lascia aperte le porte 

o ritto non I lovJ d 1 gravemente lesiva della Costi- Non ci attarderemo a smasche- nomia coptmale. ' giustificare le più serie apprcn- Nel quadro dello sidluppo e l’al- «d un eventuale proce-so di unifl- - 


sulla'te!!r n de]la n c!>stitu 7 ione <> v^rnI govorno ,a riunion ®. r ' leva: . tuzione delle pubbliche istituzio- ra.e le menzogne e t falsi gover- "”s,'è introdotta la prassi di co- stoni'“p’eT 1^'órdine* amminMratìvo largnmènto del - colloquio” p'cr _ la cartone ma non aderisce ad uri 

te nossa annullarlo E daltroncie . n \ C ^*. C ta i? nch,csta costituisce ni e delle supreme esigenze di nativi; ci limitiamo in questa sere municare ordini concernenti la e chile perchè, annullate le ga- pace », il Comitato nazionale del imminente congresso a questo scopo, 
questa regolamentazione’è dalla Co tentativo di instaurare tl po’ o- giustizia. * denunciare .e violazioni di leg- pubblica sicurezza alle stazioni dei ranzie costituzionali e sostituito partigiani della pace ha inviato a j, dibi t ito sulla mozione - unica 

stittùfone 5 derivata al potLie lernl mi "'P tMnomic^fMluto dc trujtf Una violenta offensiva è stata ge che scientemente il Governo taiabfhieri *e~ non ai smdaci, per ad esse l'arbitrio e la violenza, tutti i sindaci e consiglieri .comu- . lf alcune ore «ino 

slatiiò nè il Governo nuò àr-o^rl f dcl ^nopoli capitalistici: è con- sferrata dal Governo contro le commette; ne può valere Lobbie- poi 1IJCO i paré questi, ignari, di non nessuno può valutare e neanche «»a!i d’Italia una lettera nella quale è Proseguito per alcune ore alno 

ci nel modo oiù assoluto la ootVsià tran ,? a ! p . ri j. c .?!, ^5 Amministrazioni e I Sindaci de- zione cht il potere competente a avere eseguito le disposizioni del- prevedere le possibili reazioni de* li si invita a partecipare «alla di- a chc 11 con »*e^so è passa o d 

di’ farlo P potestà ne . lnrnta j diritti del Parlamento, mocrat ci. offensiva che, per i ciò conoscere e giudicare è - la le au*orità superiori e si pretende gli spirit. cerea della via dell intesa e del- eleggere l membri della nuova dt- 

La difficoltà di far valere in mo- b) che ,a richiesta di tali po- mezzi fraudolenti impiegati e pei Magistratura, giacché l'ampiezza c h e i più bassi comandi di polizia E’ per questi motivi. Onorevole l'accordo per la pace, per ia rezione. All'ora di andare in nr,ae¬ 
do incouivocàbile «ni terreno mi <er ‘ a£J - rava * c angosciose appren- i fini perseguiti, imiti a soffocare dcl fenomeno assume aspetti in- p0 s<ano impartire ai smdaci, uf- Presidente, che Le chiediamo di Patria ». . china non ci sono ancora pervenuti 

ridico costituzionale la libertà di sioni del popo !°’ Perchè dimostra ogni manifestazione delle corren* dubbiamente pericolosi per la vi- fic , a li di PS. e come tal! organi intervenire. Nella lettera il Comitato della j romina'ivi dei nuovi e’etti. 


sciopero, ha come conseguenza ia I - — 

necessità che t lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, si pongano co- ■ 
me garanti della Costituzione. B 
7.Noi sappiamo che lo sciopero non 
è fine a se stesso — ha proseguito 
Di Vittorio — ma è l'arma di cui 
dispongono le masse dei lavoratori fBal 
per difendere tutte le conquiste so- 
ciali, per far sviluppare e progre¬ 
dire la società stessa, auando esvt 
sia ancora soffocata dal regime ca- , 

• pitalistico. * 

Noi sapp : amo, inoltre, che lo scio- ( 

pero è il pilastro fondamentale di 
tutte le libertà democratiche, e che 
far crollare questo pilastro, signi¬ 
fica praticamente distruggere ogni 4 la\ 
possibilità di vita democratica, sì- nienti 
gmfica togliere ai cittadini l’arma r i n ° h; 
più efficiente con cui essi possono grande 


Lotta contro il supersfruttamento 
olla R at, alia Pirelli e olia P ioggio 

Sospensioni del lavoro nelle due grandi fabbriche di Milano e Torino ' 
Compatto sciopero generale di solidarietà con la Piaggio a Pisa 


superiori, ordini spesso privi di 
ugni fondamento giuridico. Di qui 
le pretese mancanze dei smdaci 
come ufficiali del governo che di¬ 
ventano poi pretesti per colpirli 
come capi delle amministrazioni 
Ogni anche minima manifesta¬ 
zione di pensiero degli ammini¬ 
stratori in contrasto con ri pen¬ 
siero politico * della maggioranza 
diviene «turbatila dell'ordine 
pubblico... e offre pretesti ad al 
tre mptaffazioni. Le garanzie de* 
sindaci sono ignorate; essi vengo¬ 
no sospesi o rimossi senza conte- 
stazione di addebiti o dichiarati 
decaduti al di fuori di pronunzie 


Prossimo sciopero generale in Liguria 
per difendere le industrie minacciale 

> * r 

Domani il trattore ft. 60 costruito dagli operai uscirà dalle “Reggiane., * Netta 
presa di posizione dcl comitato milanese contro la smobilitazione della “Creda,, 


fica d raucamente disTue^ere o 2 nP 4 lavoratori di tutti gli «tabi»- vero per un ora per rivendicare considerato che le lotte per il la- giudiziat.. ad arbitrio assoluto del La battaglia per la difesa delle periodo di occupazione dello stab:- averci dato modo e agio di difen- 
nossibilità di vita democratica *« menti dcl complesso FIAT di To- la revisione delle tabelle di cotti- VO ro. la Siberia e la pace richiede- pre'etto. industrie prosegue mtens ss,ma nel- limcnto, superando le grav.ssime tìerio o di emendarlo, ed è sosri- 

cmfica togliere ai cittadini l'arma fino hanno iniziato ieri mattina la mo. la corresponsione degli arre- ranno una sempre piu efficiente Lc re i azioni c he accompagnano le città colpite dalla politica di lifficoltà frapposte dalla direzione, tutto cOn altro, che si annuncia pro- 

thù efficiente con cui *e«si possono grande lotta contro ti «upersfrut- « a L* “ ritorno alle basi di prò- organizzazione sindacale unitaria. 5 provvedimenti di scioglimento «mobilitazione e di sabotaggio dei- Un'altra dimostrazione delia vo- tondamente diverso e se non si sa 

difendere la Dac» la sicurezza oro- tamento cui sono soggetti con una duzionc concordate nel 1949 per h a stabilito di chiamare il rompa- dei consigli comunali contengono la produzione di pace crndotta dal lontà produttiva dei lavoratori con- da chi o da che co*a ispirato». 

pria • *delle pròprie famiglie grande manifestazione di forza e » lavoratori a cottimo. 1 assunzio- gno Giovanni Brambilla, consigliere fa i s , impudenti, alterazioni d, ogn- governo e dai grandi monopoh. tro la politica perseguita dal gover- - * - . « r 

Per tutte aueste profonde ratrio- d *« unità; la totalità degli operai ne d { dl * c ^ cl,pa i , 'J a Jì°L r ,.« comunale e stimato dirigente dei gencr c, chiaramente diffamatone Part.colarmcnte acuta è ancora no e dai grandi industriali a\ra 
ni. t lavoratori non possono restare ha sospeso per un'ora il lavoro ad ^oiXÌltodi % ” ,3VOrat T ™ Ian f si '. a ncoprl , re ,a E quando nessun pretesto è re- la s.tuaztone ,n Llgurta e per que- luogo a Regg.o Emilia: alle 14.30 (j|| eilelll QCl FiarOIO 

indifferenti dinnanzi a una simile ota ri diversi tn ognuno dei vari riconoscimento oej consiglio eti ge- cynca d , Segretario camerale. ner.bile, ,i procede a scioglimcn- sto le Segreterie delle Camere dii i domani il trattore R. 60 — anche 

minaccia, e nostro comodo ora è di settori. Le Commissioni interne i avora io r i mediante mL a* A! - ? ompa * no Brambilla la ti larvati, med.ante invio di com- lavoro di Genova, La Spezia. Savo- cs«o costruito dalle maestranze no- «llll anPimlllira 

esaminare i modi mielion per di- hanno deciso da oggi la sospen- 21 Commissione esecutiva porge il miseri in via temporanea con i na cd Imperia hanno deciso la prò- nostante tl veto della direzione — dilli oy I ilUllUI U 

fendere questa libertà fondamen- s:one immediata di tutte le ore modifiche’acli imDlanti De, * I augurio degli operai, im- po * er j degli organi ordinari, che clamazione di uno sciopeio gene- uscirà dai capannoni della fabbrica _____ 

tale, n compagno DI Vittorio, è lavoro straordinario e la conti- • {« -L -~ ' V?diurre al minimo la pie ’ &tl c ' ecnicl « contadini della divengono poi permanenti e com rale in tutta la regione. La dee,su,- e sfilerà all ENAL - Reggiane», da- n convegno delle Ccnfederterre 
passato quindi a trattare il problc- nuaztone dell'agitazione mediante nrciv.tì e ia pericolosità delle la- p, u vin ct a di Milano piono ogn , Sorla dl att , a] di i à ne è stata presa dopo un attento| vanti ad una grande folta di invi-l emiliane - Le indi adoni di Boti 

ma della delega al Governo dei fermate di gruppi di sezioni: oggi . che hanno eià caudato - dci imitati poteri che la legge lo- esame della situaz one economica iati. Da ben 120 giorni operai e. - - 

poteri in materia economica. ! c ™ a ? s 4 ranzC dc ' ! , e . Fo . r,d<, j‘‘nA 10 ' vittime nella fabbrica. Su ques’o Teledramma (fella CGIL r ° attribuisce. e-s.ndacate e verrà messa in atto, tecnici delle-Reggiane » non perec-/ BOLOGNA. 29 — Quoti tono l« 

Egli ha innanzitutto rilevato co- talli, dei Grandi Moton e dell Ae- u j tinlo DUn i D t e maestranze insi- il* « • « » * * * * Giorno per giorno piovono dal- ne t giorno e con le modalità ancora uscono salario o stipendio e han *.conseguenze delta politica di riarmo 

me la richiesta del Governo per ot- Jital-a anticiperanno dl due ore stono nart colarmente anche a cau- alJ ambaStiatOre francesi le prefetture circolari che impon da stabilirsi se la situazione di cns. no come unico sostegno la solida- f co I‘“ r “ 


Gli effetti del riarmo 
sull’ agricoltura 


--.- -i ___ p/irrlnrio \Tr» VOraZICIHl CMC 11911110 £19 CaUMIO 

economica. é$ r«nd1 -vratori ’t delI’Ae- VlUimc nella fabbrica. Su ques’o 

atto rilevato co- a ]B, d Gran ** ., . ultimo punto le maestranze insi- 

Governo per ot- ntapa an iciperann# di ue stono pari colarmente anche a cau- 

«*eri in materia * usc,la da Be officine. del reccntc episodio capitato al- 


Telegramma della C.G.I.l. 
alTambasciafore francese 


divengono poi permanenti e com rale tn tutta la regione. La deetsto- e sfilerà all ENAL «Reggiane», da-j fi ’ convegno delle Ccnfederterre 
piono ogni sorta di att, al di là «oc è stata presa dopo un attento vanti ad una grande folta di invi-l emiliane - Le indi adoni di Boti 

dei limitati poteri che la legge lo- esame della situaz one economica tati. Da ben 120 giorni operai e - - 

ro attribuisce. e-s.ndacate e verrà messa in atto, tecnici delle-Reggiane » non perec- BOLOGNA, 29 — Quali tono to 

Giorno per giorno piovono dal- nel giorno e con le modalità ancora oiscono salario o stipendio e han* conseguenze delta politica di riarmo 
le prefetture circolari che impon da stabilirsi, se la situazione di cris, no come unico sostegno la solida- sutl'agricoltura italiana, sulle condii 
gono ai Comuni adempimenti, in d > n»°lt # industrie liguri non verrà -.età fattiva di tutti i cittadini del- «*««* di ^. ra iLoramri^defla teJ^? 

• . « «■ nn flnmnntfl offrnnfnfa *» T*t Crii ! i * tl TlrAf inpin a pAm* a'.lrafi tutti “ IQUOrdlOTT flCiSQ itfffl; 


tener* I pieni no’eri in materia ‘ ^ «a del recente episodio cantato al- . - sono ai Comuni adempimenti, m *»*««• dm, « dei lavoratóri della ferra? 

economica interessi i lavoratori so- Un'altra importante battaglia j,» 1530 di giovedì al reparto 52 La Segreteria della CG.I.L. comu- base a leggi scadute cd oneri sco rap.damente affrontata e n«oLa .a p.ovin.ia e come a.leati tutti ^u 0 j*^ la ina e quali sono te forme 
prattutto per ciò che si riferisce al contro il «upersfruttamento dei la- cbe va j e j a pena di citare. Era j Ica ,f h ?; a «7 T, ?n dei Se *^ eU f l confe- nosciuii da qualsiasi norma o dalle autorità responsabili. quegli strati produttivi che rasen- d j j otIa adottare per impedire 

blocco dei salari e alla regolariz- voro si apre oggi alla «Pirelli» e tato mes«o in lavorazione un tipo 1 *7?;. D LY»V. torÌ ”i .-4 comportamenti in contrasto con A Genova è stata varata domeni- ano ri fallimento .n segu.to alla che le conseguenze dl una tale po- 

zazione dei prezzi. E’ evidente che d j Milano: su richiesta unanime di mesrola prima su un me .«mia- d,^v a n C i a a Roma *un telegramma°dJ , ’ indirizz o amministrativo generale ca ne, Cantien Ansaldo la motoci- cris > economica della prò- dica 

questa richiesta è stata adottata per dei lavoratori, la Commissione in- t C re veloce, cioè a cappa, ma la protesta per la Interdizione in Fran- r h« i Comuni hanno liberamente «terna * Volete . di 18.500 tonncl- ”5 a ‘ . della campaona^Queste sono^^do- 

preparare il Paese a ur.a nuova tema ha dichiarato per domani cosa non era ri»«cita e alcune me- eia della Federazione Sindacale Moo- e legalmente scelto. Ricordiamo in late, la cui costrnzione»è stata ul- una situazione cs.remamen .3 de. cfhe é posto ieri, a Bologna, ’. 

fcuerra. Ma vi è un fatto più grave una sospensione generale del la- «cole si erano bruciate. Si tentò diate. pronositc le imposizioni di appai- limata dalle maestranze durante il ficaia si va intanto sviluppare-» al- y pnmo de i convegni regionali delle 

‘3 • Breda . di Milano dopo la gra- Con/cdcrterre. che esamineranno ’l 


SQUADRISMO D. C. PRESSO FOGGIA 

Irruzione sanfedista 

in una casa di evangelici 

Le madre del padrooe di casa è morta per la pau¬ 
ra - Il parroco ha rifiutalo l’assoluzione richiesta 


allora Voperazione «u tin me «cola- 
tcre senza cappa e l'effetto fu a,.- — 

cera peggiore oerchè si soririonò 
una densa nuvola di polvere eme«- ! jS BB 
«a dalle sostanze n/rcive ronter.u- 
te nella mesco’a: parecchi onerai 
au-iett: alia lavoraz*one furono ■«« ma « I «(«« 

colti da tosse e soffocamento In- QnilIPO 18 11 

dare l’immediata sospensione del « ■■ 

Per Io «tesso motivo — !a lotta Mac Arthur prepara un eserc 

cont-o le forme oiù acute delio .. . _ 

sfruttamento caoitaiirtico — sono I giapponesi rivendicano 1 81 
in sciooero da ouaran’acinoue gior- _ 

ni te maest-anze della Piaggio di ~ 

^ontede-a. Per la pervirare resi- PECHINO, 29 — Uo. popoli c 

«lenza della oarte nadrnna'e ad comizio di massa dt oltre 40.000 Sov.etica 
arrm-dare i lievi rr^iùvimenti ri- donne si è svolto a Pechino per liche no 


no ir 1 • -Lr , .|rh!erti e dato l’are-to srh’eramento ! protestare 

■ FOGGIA, 29. — Veniamo a co- fatti ! fanatici radunavano altri J de ,» e autorità governative e dì oo-ldegli :mp< 
BOScenza soltanto oggi di un gra- facinorosi e si remavano nella (tiria a favore degli industriali, la .rea ed a ’ 
«istinto episodio di sanfedismo strada urlando minacciosamente l'otta atta Piaggio si prt*'»mga men- lro t* r,n 


— »■ - — 1 -- 1 — ■ • ■ ■ ~~~ ve decisione del nuova FIM d, Vj* problema regione per regione e tn- 

| _ — _ stitu-re l'attuale comimi-ario Bsl- dtcheronno prospettive concrete di 

40.000 donne manifestano a Pechino shhh: 

iiiiamo ai proceaere euo doto una risposta ponendo 

jkjaaaÉmia le. ■kSB.aSI S9«a«aSM4«amS«an«K jIsbI smembramento dcl grande com- oU'ordme del giorno dei Paese io 

contro i& rimiiiorizzazione obi Giappono 

_«- ^ della Breda. riunitosi ieri al Co- mBl ln * rind i bUi ' che ** ^sentano 

mune sotto la presdenza del Sin- eon un carrsi:ere d * estrema urgenza 

Mac Arthur prepara un esercito giapponese di un milione di uomini dac» Greppi, uau i preseni», a d ^ iv^mia'T^ttó 

« . . - ,. -, » f 1 . r, mr iie-i-D - eccezione dei due democristiani si che in questa Situazione di aumento 

I giapponesi rivendicano l arcipelago ai Kyu Kyu, le Mirili e tsonin sono dichiarati indignati ed hannoldei prezzi — che crescendo fi» pro¬ 

vila cernente Drolcstato e ner le in- porzione infinitamente più grande dei 

! tenz oni governative e per ,! .iste- gSgLT^SSS 1 E m LSlL£S e, ^LSS: 

PECHINO, 29 (Tati). — Un popoli della Cina, deH'Unione apparecchi, di intensificare 1! con- ma con cui ,1 ministro deUTndu- aai piccoli e medi contadini «Tmex- 

comizio di massa di oltre 40.000 Sov.etica e di altre nazioni asta- ‘rollo sui generi alimentari e di stria ha proceduto, ciandestmamen- radrt. ai salariati * ai braccianti — 

donne si è svolto a Pechino per liche non potranno certamente rafforzare fa d.lcsa antiarta. e. al \aro dcl provvedimento. Nè}l’indicazione rimane la stesso. La po- 

protvstare contro l'aggressmne ignorare questo nè l’aggravamento Sempre da Tokio, si è appreso ri Sindaco di Milano nè il Comitato.buco di riarmo ha provocato in tutte 


collaboratore che ci portavano sti. la 72enne Anna di Francesco «.-t-aV di solidarietà della durata ^ comizio ha fatto seguito una pone si schiererà al fianco dello Come è noto, in base agli ac* riunione, il governo ha prefenlolper i lavoratori dell a terra é a gon¬ 
nella casa del signor Pizzo Pao- veniva Der In snaventn mila da 4' t-e ore a»t-»ato daell onerai e dal dimostrazione di massa delle imperialismo americano - nelle ^nii intemazionali dcl Cairo e agire furtivamente nella speranza ««ta naturatinente a qu rila dei la^ 
?oAdunarvi alcuni ^Snfede- Se e dei^^ vS^oTa mcz- inlSlKT dii Vmvìnri, in V *«»«■ m # , co ^° due * r * odl J* Potsdam, le isole Kuril, dove- d. cogliere alla sprovvista 1. citta- gl 

li e «volgere la loro opera reli- 7 ^ no t te Da secnalare che seb- " 1 * ra enmna’ttssima. Midlaia dl Uri altro fermo monito contro ' ■ ' ano ' en,rc ■“ p * na te, insieme al- 7 . 1 ^f nza d $ A a T 1 * do,M industncU. diminuzione ìii’mk 

Siosa La sera del 24 mentre 1 . rf segnalare cne seo , avo ^ afo „ { ,, (lono riunii «Ve 11 al il riarmo giapponese è stato prò* Le precise prese di posizione la parte me r .dionale della peni- Tiior prova della gravità delia de- «anza dei redditi. 

fedeli* erano riuniti Per discutere ** 01 ***"^**^0 fosse cat- Teatrn ^ aS coi*are t a pa- nunciato ieri dal «Quotidiano del cinesi vengono a coincidere con «ola di Sakhahn. all'Unione So- estone e della sua estrema impo- ' In questa situazione appare chiaro 

le loro auestionl Irrompevano tolica e praticamente il parroco de j Segretario della Camera Popolo» di Pechino che, in un il viaggio di Fostcr DuIIes a To- vìetira. mentre nei loro progett. polarità. — « la relazione di Basi a Ituter» 

nella abitazione alcuni tematici dì Deliceto, don Luigi dì Fiume- dei Lavoro Rovere. editoriale trasmesso anche dalla kio. per concordare I piani di riar- per il trattato di pace con il Ciao- Perfino l'avv. Baldassarre in una 

H B -M a- «a. -. _i.j-rr.ato rinetiitamente. si è -- Radio della capitale cinese, de- mo giapponeai, pone, gli americani pretendevano lettera di commiato inviata oggi a IL 

° c. « clericali, capeggiati da .3- .. tu.,amato ripe.uUm«;te. « e . nuncia t preparativi americani per Vei circoli stranieri di Tokio ai che la loro sort^ veni««* i. u- r .-. cr . u :^- 

!* Staffieri. Rocco Di rifiutato di darle la richiesta as- Braiìlbll - - »»« ■ i«n ximuw co» «ziapponr. cicmara cne, verso la metà di di- in discussione. dovere sottolineare in modo energi- sogna c ontrappo rr e mila politica «e» 

Michele; • Scarnecchia Rocco, soluzione. nella C. n. L, di Milano allo scopo di riarmarlo, cosa che cembre, il quartier generale di Quanto a Bonin ed all'arcipcla- co la gravità della decisioni gover- vematim a dei gra ndi grap pi e oa * 

Francesco Montanini e Luigi - Il fatto più grave però * Che ______ _ nota il giornale — la Cina Mac Arthur ordinò al governo go di Rvukyn, gli accordi mter- native. Baldassarre «log»» innanzi- t«H«t* ci. un grande fronte nazionale. 


paa finiva IL In-Idi violazione dl domicilio. 






* el dj Milano e provincia neli’esami-l 1 * arbitrariamente a suo piano di pleasivo di SOOOOC tonnellata n ì mandalo relativo ven^ «usiuoiuei preaenie 
Inare U situazione politico-* indagala 1 riarmar ^ a Giappone 1 potanti lima forze aerea composte di ItOOOlagli steart am eric a n i, ..... .azienda elei 

i* > i < fp 1 ''-«ii ~ i ~ ^' •' fti&c/z 
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Un monito del Governo cinese 

'■ 1 . . A. « 

ai 



1* approvazione della mozione americana chiuderebbe la porta a trattative 
pacifiche - Un emendamento del 12 paesi arabo-asiatici alla loro mozione 


LAKE SUCCESS, 29. — Una irn- 
|K>rtante dichiarazione è stata pjo- 
mmclatà questa sera - davanti al 
Comitato politico dell’ONU, dal 
rappresentante indiano, Benegal 
Rati. Prendendo la parola all'ini- 
: zio della riunione pomeridiana. 
,Rati ha dichiarato: «Vari delegati 
hanno parlato come se, una volta 
adottata la mozione americana. In 
-porta fosse ancora aperta alle trat¬ 
tative. Mi sento obbligato a dire, 

, * opero che non sarò frainteso, che 
11 mio Governo è stato informato, 
da fonte di una altissima autorità, 
che, una volta approvata una mo- 
. rione di condanna, non vi sarà più 
speranza di pacifica sistemazione ». 

Questa ” dichiarazione conferma 
alcune informazioni circolate nel¬ 
la giornata, secondo le quali, il 
Governo cinese aveva comunicato 
alla delegazione indiana, attraver¬ 
so l’ambasciatore dell'India a Pochi¬ 
no, che la Cina considererebbe co¬ 
me un ^tto di • ostilità da ' parte 
della Commissione politica della 
. ONU un voto favorevole alla mo- 
' rione americana. . : > 

* Essa non fa, d'altra parte che 
riconoscere la constatazióne ele¬ 
mentare, già fatta da alcuni dele¬ 
gati 1 quali avevnno notato, nei 
loro interventi al Comitato politi- 
co, come sia assurdo e contraddit- 
torio accusare un paese di « ag¬ 
gressione», e pretendere poi di ar¬ 
rivare a trattative con esso. E que¬ 
sta elementare constatazione di¬ 
strugge • tutta , la maschera pacifi¬ 
sta con la quale gli americani, ed 
1 loro satelliti, avevano tentato di 
coprire la sostanza provocatoria ed 
aggressiva della loro mozione., 
L'altra ipocrita argomentazione, 
addotta da alcune di queste dele¬ 
gazioni, per giustificare il rigetto 
della mozione dei 1 12 paesi arabo- 
asiatici, è cioè l’asserzione che que¬ 
sta mozione non ' contemplasse il 
principio di una tregua d’armi du¬ 
rante le trattative, era stata smon¬ 
tata dagli stessi paesi presentatori 
della mozione. Essi hanno difatti 
: presentato un emendamento, in ba- 
. se al quale la loro mozione prevede 
ancora una rapida convocazione 
dèlia Conferenza - di «ette nazioni 
(Cina, U.R.S.S., Gran Bretagna 
S.U., Francia, India ed Egitto) per 
Pesame e la soluzione attraverso 
pacifici negoziati dei problemi asia¬ 
tici, ma specifica che le sette na¬ 
zioni «alla loro prima riunione si 
accoderanno » su una - appropriata 
convenzione per una ‘tregua d'armi 
In Coarta, e, una volta questa attua¬ 
ta, procederanno alle loro ulteriori 
= deliberazioni *. 

' < "Comè'è noto il Govèrno Centri¬ 
le popolare della - Repubblica po¬ 
polare cinese aveva già dichiarato, 
a tuo tèmpo, di essere disposto a 
che la conclusione di una trégua in 
Cina, fosse posta a] primo punto 
; dell'ordine del giorno di una con- 
•• ferenza a sette. - .- 

La serie degli interventi odierni 
. al ' Comitato politico ha provato 
che, sebbene le pressioni n m erica- 
. ne abbiano Indotto alcuni paesi a 
schierarsi a favore delle proposte 
americane, quasi tutte le delega- 
aloni hanno mantenuto nei loro 
confronti critiche e riserve,, che li 
' hanno • indotti a presentare tutta 
. una serie di emendamenti, Ma pure 
; fermali, alla mozione degli S. U. 


Il rappresentante libanese Malik,srri nè nella condanna nè nei ne- 
ha affermato cne non esiste incom- soziati 


patibilità fra la mozione america¬ 
na e quella «dei 12», di cui egli 
è lino del presentatori. Egli ha tut¬ 
tavia sostenuta la necessità di dare 
la precedenza alla risoluzione ara¬ 
bo-asiatica ed ha presentato due 
emendamenti a quella americana. 

11 delegato danese si è pronun¬ 
ciato contro la mozione per le trat¬ 
tative. ma ha auspicato l'ammissio¬ 
ne della Cina aH'ÒNU: quello olan¬ 
dese si è dichiarato favorevole agli 
emendamenti proposti dal Libano 
alla mozione - americana; quello 
belga ha sostenuto la tesi america¬ 
na. e cosi pure ha fatto il rappre¬ 
sentante francese, • 

Solo il delegato di San Domin¬ 
go, ed il rappresentante di Ctang 
Knl Scek si sono pronunciati sen¬ 
za riserve per la tesi americana. 

Il delegato birmano, uno dei fir¬ 
matari della mozione presentata 
dai 12 paesi asiatici, ha dichiaralo 
che voterà contro la mozione ame¬ 
ricana in quanto egli ritiene che 
essa renderà difficile al governo di 
Pechino, una volta qualificato «ag¬ 
gressore... di negoziare. Egli ha 
inoltre annunciato che. qualora la 
mozione americana venisse adotta¬ 
ta. il suo paese rifiuterebbe di par¬ 
tecipare ai lavori che tale mozio¬ 
ne affida al Comitato per le misu¬ 
re collettive, di cui la Birmania è 
membro. 1 .-*• ••• 

Il delegato Indiano Slr ■ Benegai 
Rau ha dichiarato; « ominclare con 
una condanna e poi proporre dei 
negoziati significa che non siamo 


Accennando • alla possibilità di 
una terza guerra mondiale con 
« tutti l suoi orrori », Rau, citando 
le parole del delegato israeliano, 
ha ricordato che l'ONU ha com¬ 
piuto un « errore di dimensione 
storica.., non ascoltando I moniti 
dell’India in mento al superamento 
del 38 parallelo. 

Nella seouta pomeridiana, dopo 
l’intervento di Rau, ha parlato, a 
favore della mozione americana, 
ma con numerose riserve, il dele¬ 
gato norvegese. La parola è tocca¬ 
ta quindi al delegato egiziano Faw- 
7i Beo, il quale ha attaccato la ri¬ 
soluzione americana che « mina 
gravemente e probabilmente elimi¬ 
nerà le ultime speranze di un pa¬ 
cifico componimento... 

Il testo dei dodici esprime l’opi¬ 
nione di seicento milioni di per¬ 
sone, ha sottolineato il delegato 
egiziano, il quale hn aggiunto che 
l'unità dell’ONU avrebbe maggiori 
possibilità di essere conservata se 
i principi della Carta fossero cor¬ 
rettamente applicati. 

Il rappresentante della Siria si 
è opposto alla mozione americana. 

«Sappiamo — egli ha detto — 
che la Cina ha una alleanza mi¬ 
litare con un’altra grande potenza 
e la Carta è stata saggia nel pre¬ 
vedere la possibilità di un veto 
quando l’orgarizzazione internazio¬ 
nale contempla ~ l’applicazione dii 
sanzioni contro una grande poten¬ 
za perchè tali misure comporte¬ 
rebbero inevitabilmente una guer¬ 
ra mondiale». " • 



accoglienze 



a Pleven 



i S U. 


L'ospite costretto ad attendere Truman per 40 
minuti - Un commento del “New York Times,, 


WASHINGTON. 29. — Fredde 
accoglienze sono state serbate dal¬ 
la stampa americana all’arrivo di 
Pleven a Washington. Il primo Mi¬ 
nistro francese è giunto in treno a 
Washington alle 14,20 di oggi ora 
italiana. . . * 

Il tuo convoglio speciale è stato 
fermato su una banchina sulla qua 
le erano spiegate notevoli forze di 
polizia. Pleven non ha trovato ad 
attenderlo il Presidente Trumàn: 
egli è rimasto nel vagone in at¬ 
tesa : . ' iJ • i • « 

Quest’ultimo è infatti giunto ben 
40 minuti dopo ed ha salutato al¬ 
l’uscita della stazione il Presidente 
del Consigliò francese il quale era 
accompagnato dall’ambasciatore di 
Francia a Washington Henri Bon- 
net e dal generale Juin.’ H suo 
benvenuto all’ospite francese è sta¬ 
to alquanto » asciutto, «^»ero che 
la sua visita riesca utile quanto è 
gradita. Siamo tutti amici della 


Ex-coni battenti inglesi 

manifestano contro il riarmo 


Deputati laburisti denunciano la disastrosa corsa agli arma- 
manti - tl governo applaudito dai conservatari e dagli 3. U. 


----- 






»AL NOSTRO COMlSrOMDEim ' 

LONDRA, 29. — Gli aumenti nel 
programma di riarmo britannico, 
alle cui rovinose proporzioni la 
stampa governativa già si era data 
cura di preparare ufficiosamente il 
pubblico inglese, sono stati annun¬ 
ciati in modo ufficiale da Attlee 
ORSI al Comuni. • 

- Come era • previsto, gli ‘ stanzia¬ 
menti militari ’ britannici per il 
triennio 1931-54 vengono elevati 
dai tre miliardi e seicento milioni 
di sterline, ' approvati dal Parla¬ 
mento lo scorso settembre, a quat¬ 
tro miliardi e 700 milioni. Attlee 
ha dichiarato che la produzione de¬ 
gli armamenti, richiesta dal prò 
grammo, potrà essere coperta sen¬ 
za ridurre in misura notevole la 
produzione di merci per il con su 
mo civile e che queste, per evi¬ 
tare squilibri troppo forti nella 
bilancia commerciale, dovranno 
•ssere destinate in gran parte alla 
esportazione, a spese del consumo 
interno dell’Inghl terre. Il primo 
ministro laburista ha inoltre pre¬ 
cisato che, per affrontare il riarmo, 
li fovemo ridurrà il suo bilancio, 
relativamente alle costruzioni per 
uso civile (case di abitazione, scuo¬ 
le, ospedali) e imporrà nuove tas¬ 
se. A questo annuncio di nuovi e 
ptft aspri pesi economici per il po¬ 
polo inglese, Attlee ha accompa¬ 
gnato quello che 235 mila tra sol- 
EvT r -' dati e ufficiali della riserva, per la 
isi, . ■ maggior parte ex-combattenti della 
«f-T-- guerra mondiale, verranno rìchia- 
usati durante 1 mesi estivi per un 
periodo di addestramento. 

Anche al richiamo dei riservisti 
11-paese era stato preparato da vo- 
^ ti ufficiose^ che circolavano da due 
settimane e alle quali l’opinione 
' pubblica ha subita reagito con ma¬ 
nifestazioni di viva protesta. Sa¬ 
bato, a Ltverpool, un grande cor 
di e*-combattenti e di donne 
__ ai quali, at t r av er s o a popolare 
quartiere di Mereeyride, centinaia 
Ài negozianti st sono uniti chiuder.- 
3% de 

la città protestando contro 1 pre- 
riarmo della Germania. Una ana- 
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■ La Opposizione, maturatasi in 
seno al gruppo parlamentare del 
Labour Party verso la politica di 
riarmo, è stata espressa da una se¬ 
rie di interventi, che dai banchi 
laburisti dei Comuni si sono levati 
dopo Q discorso di Attlee. Il de¬ 
putato Hughs ha definito il pro¬ 
gramma annunciato dal primo mi 
nistro «Una corsa disastrosa agli 
armamenti» ed ha ammonito il go- 
verso che «quello che occorre è 
una iniziativa diplomatica, che ri¬ 
solva pacificamente la tensione in¬ 
temazionale ». 

■ Jean Mikardo, membro dell'ese¬ 
cutivo laburista, ha ricordato ad 
Attlee che, ' quando l’originario 
programma di 3JOO.OOO.OOO di ster¬ 
line venne presentato ai Comuni 
in settembre, il governo disse che 
quello era «fi massimo a cui il 
paese potesse giungere, senza dan¬ 
neggiare seriamente la propria 
economia ». • 

«Come potete conciliare con 
questa affermazione l’aumento di 
un • miliardo a cento milioni, che 
ora annunciate?». Ha chiesto Mi 
kardo. Sono queste le prime avvi 
saglie del tono fortemente critico, 
che la sinistra laburista assumerà 
nei confronti del governo, quando 
la settimana prossima si svolgerà 
ai Comuni il dibattito generale 
sulle odierne dichiarazioni di At¬ 
tlee. 

L’accresciuto programma di riar¬ 
mo ha ‘ invece (naturalmente) ri¬ 
scosso fi consenso dei conservatori. 
Churchill ba ringraziato Attlee 
per la sua • profondamente pon¬ 
derata ■ dichiarazione - * ba solo 
lamentato che fi governo abbia 
tardato fino ad ora a prendere ta¬ 
li decisioni. Significativo è stato 
l’Intervento del deputato conserva¬ 
tore Linda*?, fi quale, elogiando a 
lana volta Attlee, ha detto che le 
sue parole ««iranno bene accolte, 
particolarmente negli Stati Uniti». 

. FRANCO CALAMANDREI 


Francia e spero che, nel suo sog¬ 
giorno qui ella comprenderà che 
r.oi saremo sempre amici del vostro 
paese ». Pleven ha risposto in in¬ 
glese: dichiarandosi «molto lieto 
dei colloqui che potremo avere og¬ 
gi • domani ». 

■'Tl * Ner.-' York Times » prende lo 
spunto dàU’arrivo negli Stati Uni¬ 
ti del Primo Ministro francese per 
passare in rassegna taluni problemi 
inerenti ai rapporti fra i due pae¬ 
si ; A proposito del contributo ai 
piani strategici scaduti, il giornale 
scrive che la Francia potrebbe fare 
maggior) sacrifici, aumentandr le 
tasse, stanziando, per la difesa, 
somme più alte, assegnando '• una 
parte maggiore della sua mano d’o¬ 
pera alle esigenze militari. «A pa¬ 
rer nostro — scrive inoltre il gior¬ 
nale •— la Francia dovrebbe assu¬ 
mere un atteggiamento piu realista 
nei confronti del riarmo tedesco. E’ 
poi opinione prevalente a Washing¬ 
ton che la Francia potrebbe far di 
più per creare un esercito viet- 
nameae e per affidare all’Indocina 
un compito più autonomo. Infine 
hanno provocato un certo malcon¬ 
tento le esitazioni «die la Francia 
ha manifestato, in seno all’ONU, 
riguardo alla questione coreana ». 

Un comunicato ufficiale diramato 
a! termine ■ del primo colloquio 
Truman-Pleven annuncia che il 
presidente degli Stati Uniti ed il 
primo ministro francese hanno di¬ 
scusso, oggi t problemi dell'Estremo 
Oriente, ed esamineranno domani 
quelli europei. -. ■ 

La dichiarazione delia Casa Bian¬ 
ca precisa che il presidente ed il 
primo ministro francese hanno avu¬ 
to un completo scambio di vedute 
circa la situazione In Estremo 
Oriente, con particolare riferimen¬ 
to ai problemi della Corea e del¬ 
l’Indocina. £s=;a aggiunge che lo 
scambio di idee ha rivelato una 
fondamentale identià di politica tra 
e du« nazioni. ., 


Onorificenza sovietica 
a Ilya Ehrcnburg 



Jk*#a dimostrazione di studenti ha 


accolto ieri a Glascov Io Scozia il 
1 —dei laburista Mcrrison. aH’usel- 
ta dal palazzo di città, dove egli 
aveva ripetuto, con poche varianti, 
tf. jgttmla aaUaoviaticha fétta a Los- 



Un Comitato laburista 
passa ai comunisti 


MOSCA, 29. — Il famoso scrittore 
giornalista sovietico. Dya Ehrcn¬ 
burg, è stato insignito, in occasio¬ 
na del auo 60- compleanno, dell'or¬ 
dine della Bandiera Rossa del La¬ 
voro. „ - - 

Il decretò pubblicato la prima pa¬ 
gina dalla « Pravda > di atamani, di¬ 
chiara che l'onoreficenza gii è sta¬ 
ta data la considerazione dei suol 
eccezionali servizi nel campo dalle 
belle lettere. 

llT- i-ìr2r>vu7» è »ul opri 1 appog¬ 
gio che egli diede con 1 cuoi arti¬ 
coli. durante la guerra, al com¬ 
battenti. sovietici. Dopo la guerra 
•gli ha continuato la atta strenna 
lotta per la pace. 


Commento inglese 
ai ricatto emiro l’india 


LONDRA. 39. — Il modo In cut gU 
Stati Uniti atanno effettuando pres¬ 
sioni economiche, per costringere I 
governi di taluni Paesi a partecipare 
alla corsa agli armamenti, è descritto 
in alcuni giornali Inglesi. 11 corri- 
«pendente da New York del « Daily 
Mirrar * scrive: 

«L*America può derider* la revoca 

•t suoi aiuti al Paesi che rifintino 
<h appoggiar* la sua politica coreana 
la ««no all* Nazioni Unlt*. Velate 
•Bustoni su questa posstbaiu vengono 
Catte ai ra ppr es e n tanti di alcun* Na¬ 
zioni ». Al governi di questi Paesi 
vlen* rammentato 11 loro • debole 
atteggiamento» nel confronti 

I f*l»l m Tl gp|«%*nn1« 


LONDRA, M. — n Comitato ese¬ 


cutivo d«ITorganizzazione di Charlni 
Partito laburista gl è 


(Kant) 
il* 


del 

ed ha fatto 
ti Marti te 


domanda di 


«L'India ha chiesto due milioni di 
tonnellate di grano americano per 
salvar* molti milioni di suol cittadini 
dalla minaccia della fame. Negli am 
Menti del Congresso americano al 
che gli Stati Usiti possano rea 
fi Governo Indiano più dorila gl 
taro tta a fd vrt rinviando la fornitura 
Mi quatto grano»- 


(continuazione dalla prima pagina) 

ha provato non l'esistenza di una 
crisi nel Partito ‘comunista, ma 
solo che due traditori, scoperti de 
noi come agenti di forze nemiche, 
hanno gettato la maschera cercan¬ 
do di coprire il ' loro tradimento 
con pretesti politici. - Non a caso 
alcuni dirigenti democristiani emi¬ 
liani già da mesi andavano dicendo 
in giro. In Emilia, che Magnani 
avrebbe costituito una corrente ti- 
tista nei comuniSmo» emiliano, che 
una bomba sarebbe scoppiata al 
Congresso di. Reggio! 

Nelle loro let’.ere di dimissioni 
Magnani e Cucchi — ha ricordato 
D’Onofrio — hanno affermato che 
« il Partito ai è allontanato dalla 
concezione giusta e agisce in pra¬ 
tica come se la rivoluzione e il 
socialismo dovessero essere portati 
da un esercito straniero », e che 
«la Direzione del Partito ha di- 
moftrato d| non avere fiducia nel 
lavoratori italiani, di affidarsi solo 
a trasformazioni sociali apportate 
d.j baionette straniere». Difficile 
concepire maggiore spudoratezza, 
più bassa menzogna! Ricordiamo le 
parole di Stalin: «...noi mnrxati 
pensiamo che la rivoluzione avver¬ 
rà anche negli altri Paesi. Ma essa 
avverrà solo quando i rivoluzionari 
di questi Paesi la riterranno pos¬ 
sibile 'e necessaria. L'esportazione 
della rivoluzione è uno Assurdità 
Opni Paese, se vuole, compie esso 
stesso la sua rivoluzione; e se non 
vuole Irt rivoluzione non si farà. 
Per esempio il nostro Paese t'Oleva 
fare la rivoluzione e l’ha fatta, e 
oggi costruiamo la nuova torteti, 
la società senza classi. Ma affer¬ 
mare che noi vogliamo fare la ri¬ 
voluzione negli altri Pacii inter¬ 
venendo nella loro vita, significa 
dire ciò che non è, e ciò che noi 
non abbiamo mai predicato». 

Quello di Cucchi é Magnani — 
ha proseguito D’Onofrio — non è 
altro che un volgare e abietto tra¬ 
dimento: non resta che esprimere 
il disprezzo della classe operaia, 
dei comunisti, dei lavoratori ita¬ 
liani per questi due traditori, spie 
e marionette di Tito, (un applauso 
scrosciante del Congresso ha accol - 
to queste parole). 

Dopo ■ essersi ancora soffermato 
ad illustrare la politica di pace 
dell’URSS politica che deriva in¬ 
scindibilmente dalla natura della 
società socialista e dalla concezio¬ 
ne socialista, D’Onofrio .ha conclu¬ 
so questa parte del suo discorso 
impegnando . ancora una volta i 
comunisti romani a moltiplicare 
l’IniziHtiva politica e la lotta per 

10 sviluppo del movimento per la 
pace. 

L'ultima parte , del discorso di 
D’Onofrio è stata dedicata ai pro¬ 
blemi del Partito, al modo come 
rafforzare il Partito ed estenderne 
l’influenza. A quésto scopo, D’«->no- 
frlo ha preso spunto dalle posi¬ 
zioni manifestate da alcuni vecchi 
compagni, compagni i quali pen¬ 
sano che il Partito sono loro per 

11 fatto che furono, a suo tempo, 

nel numero esiguo ma meritevole 
del fondatori: essi sono convinti 
di posseder* il segreto della giu¬ 
stezza e della bontà della politica 
del Partito! Queste errate posizioni 
mettono in luce. un: problema Un- 
portante: la necessità che tutti i 
compagni comprendano che, al di 
là degli episodi e del contributi 
personali, la storia del Partito con¬ 
siste in qualcosa di assai, più «pro¬ 
fondo, e cioè nella acquisizione du 
parte. del Partito della téòria e 
della pratica del marxismo-lenini¬ 
smo, dell’insegnamento di Antonio 
Gramsci e di Paimiro Togliatti, A 
Roma, come altrove, il Partito si 
è sviluppato in una lotta accanita 
su due fronti, sul fronte esterno 
contro il fascismo e il capitalismo 
silo padrone, sul fronte interno 
contro gli opportunismi di destra 
e di sinistra: la storia del Partito 
è storia di dura conquista di posi¬ 
zioni ideologiche, politiche e orga¬ 
nizzative. • 

■ Tre sono oggi le generazioni ne» 
nostro Partito: la prima è quella 
che ha fondato il Partito, la se¬ 
conda è quella che ha lottato con¬ 
tro fi fascismo durante il venten¬ 
nio, la terza è quella alla quale è 
legata la guerra di liberazione na 
ziònale. La prima • generazione 
seppe staccarsi dal riformismo e 
combattere contro il fascismo; là 
seconda seppe meglio. combattere 
il fascismo su tutti 1 terreni; la 
terza seppe raccogliere 1 frutti di 
tutta l’azione politica passata del 
Partito, organizzare granài masse 
e portarle alla vittoria completa 
sul fasciamo. 

« Dite oggi che il Partito dovrebbe 
essere quello del "21 è dire una 
sciocchezza, come sarebbe ' una 
sciocchezza dire che fi Partito 
dovrebbe essere quello del ’36 
o del *45: il Partito è tutta 
l’esperienza delle tre generazioni, 
il èrtilo è fi marxismo leninismo 
che le tre generazioni hanno assi¬ 
milato in questi decenni di dura 
lotta. Oggi, tutte e tre le genera¬ 
zioni del nostro Partito hanno tren- 
t’anni, oggi tutti abbiamo tren r 
t'anni! ’ 

. Infine D’Onofrio è giunto alla 
conclusione del suo grande discor¬ 
so, durato due ore e mezza, indi¬ 
cando ai comunisti romani i compiti 
che stanno dinanzi ad essi e l’ulte¬ 
riore obiettivo che si pone al Par¬ 
tito a Roma come in tutta Italia: 
'onquistare la * maggioranza • della 
classe operaia e del popolo romano. 
Compito difficile e arduo, ma per 
assolverlo es-’ste oggi una eccezio¬ 
nale piattaforma di lancio: l’orga¬ 
nizzazione di 100 mila romani nel¬ 
le file della Federazione comunista. 
Nuove decine e decine di migliaia 
di lavoratori, giovani e donne pos¬ 
sono essere guidati dal Partito nel¬ 
la Capitale alla lotta per la pace, 
la libertà e il lavoro: questo il com¬ 
pito e l’impegno dei comunisti ro¬ 
mani. - 

: Un grande applauso, una ovazio¬ 
ne interminabile ha accolto le ulti¬ 
me carole di D’Onofrio. 

Successivamente, in una atmosfe¬ 
ra di entusiasmo, sono state lette 
ed aopVovate le mozioni politica, 
organizzativa e di propacanòa, e la 
assemblea ha quindi eletto il nuovo 
Comitato direttivo della Federazio¬ 
ne. Data l’ora tarda, siamo costretti 
a rinviare la pubblicazione dei no¬ 
mi de» membri del nuovo Comitato 
federale e del tèsto delle mozioni 
conclusive. 

Il grandioso Congresso si è sciolto 
a notte Inoltrata, 


Natoli per portare la - solidarietà 
del Congresso a quei compagni co¬ 
si duramente 'colpiti ?dal bestiale 
gesto di alcuni delinquenti prezzo¬ 
lati. La Presidenza, Inoltre, ha sta. 
bilito di Inviare come primo con¬ 
tributo per la ricostruzione della se¬ 
de la somma di 50 mila lire. Al¬ 
l’iniziativa della Presidenza si sono 
associati numerosi altri delegati e 
diverse sezioni, per cui a mezzo¬ 
giorno la sottoscrizione aveva già 
raggiunto 73.000 lire e un .cèrto 
quantitativo di tavoli, sedie e og¬ 
getti vari offerti dalle sezioni Sa¬ 
lario, Ludovisi e Campitelli. 

Quindi è ripreso il dibattito, al¬ 
ternato dalle visite di numeroee 


delegazioni di categorie, di fabbri¬ 
che e uffici che hanno attestato la 
loro fiducia nel partito offrendo do¬ 
ni. Particolarmente significativa è 
stata, inoltre, l’offerta della sezio¬ 
ne Colonna che ha donato al Con¬ 
gresso un tribuna progettata dal¬ 
l’architetto Seno f e affrescata nei 
suoi cinque pannelli dai ■ pittori 
Turcato, Vespignani, Spalla, Cane- 
vari e Maugeri. Le offerte in de¬ 
naro fatte dalle delegazioni e dai 
congressisti lunedi mattina assom¬ 
mano a 461.338 lire. ’-jV- 
Dopo >1 saluto a nome della Fe¬ 
derazione Socialista romana dell’on. 
Grisolia hanno preso la parola i 
compagni Ricci di Genzano, Lom 


b ardozzl di Guìdonìa, Fasanelfa dii 
Carpineto e felicetta Greco della 
Garbatella che ha illustrato le espe-j 
rienze della sezione di quella-bor¬ 
gata durante gli scioperi a rovescio. 
Quindi, salutato da un grande ap-l 


dro della sua politica di larghe 
alleanze per spezzare il monopo¬ 
lio della D. C. il Partito Comuni¬ 
sta farà ogni sforzo per favorire 
la formazione di raggruppamenti 
contrari alla politica della D-C. 


plauso è salito sulla tribuna il com- in essi r’a messo da parte 

pagno prof. Natalmo Sapepno, del¬ 
l’Università di Roma. .■ - 


. Parla Sa pegno 

Sapegno ha affrontato il 


IL PLAUSO DEL CONGRESSO 

ALLA POLITICA DELLA DIREZIONE 


Ecco il testo ol un ordine del giorno approvato dal IV Con¬ 
gresso della Federazione romana del PCI ieri aera al termine 
dei suoi lavori: 


I rappresentanti dei centomila comunisti romani, a conclu¬ 
sione del lavori del loro IV congresso, riconfermano la loro 
piena adesione alla politica tracciata dal Comitato Centrale del - 
Partito, politila ispirata dagli interessi nazionali di tutto il 
popolo italiano e dai principi dell'internazionalismo prole a.io. 

Essi additano le forze dell’imperialismo anglo - americano 
come le uniche che minacciano lindipendenza, l'integrità, l’onore 
e la libertà della nostra Patria e salutano nell’Unione Sovietica 
il Paese del socialismo che, con la sua saggia politica, assicura 
la pace nel mondo, difende gli interessi di tutti i popoli e, in 
particolare, si batte per gai antire l indipendenza effettiva e per 
tenere alto 11 prestigio internazionale del popolo italiano. 

I comunisti romani sono coscienti ohe gli agenti dell’impe¬ 
rialismo tentano con ogni messo, attraverso ogni forma di calun¬ 
nia e di provocazione, di incrinare Puniti del nostro Partito 
e di sviluppare l'oliera di divisione del popolo italiano, ohe il 
governo clerico - americano tenta disperatamente di realizzare» 
Pertanto *1 Impegnano, attraverso la lotta conseguente per 
la pace, il lavoro e la libertà, a difendere il bene supremo del- 
l'unità politica • ideologica ed a cementare l’unità di tutti gli 
Italiani onesti e patriottici. 


tema 

delia situazione culturale ' romana 
e delia posizione che il partilo può 
assumere in questa situazione. 

Dòpo un esame delle condizioni 
In cui st muove la nostra cultura 
che possono definirsi piene di aspet¬ 
to paurosi e disastrosi l’oratore ha 
così concluso: « Noi sappiamo che se 
c’è una forza che oggi può essere 
in grado di salvare la cultura ita¬ 
liana e che possa costituire l'impe¬ 
gno di guida, di appoggio alla lot¬ 
ta che gli uomini di cultura ancora 
combattono per la salvezza di que¬ 
sta indipendenza e di questa auto¬ 
nomia della loro attività, questa 
forza sta proprio nel popolo, nella 
classe operaia, nel partito della 
classe operaia: il P.C.I.... 

Dopo il saluto delle delegazioni di 
ferrovieri, braccianti, tranvieri e 
pionieri e del colonnello Macorati, 
del Consiglio Nazionale della Pace, 
i 

rinviati a lunedi mattina. Nel po¬ 
meriggio, si sono riunite le com¬ 
missioni Politico-organizzativa e 
della Agitazione c Propaganda. 

Ieri mattina, presidente il campa- 


cgni anticomunLmo di » principio. 
Si^ dovrà fare una propaganda 11 
più^possibile differenziata a secon¬ 
da delle località e dei gruppi po¬ 
litici contro cui si indirizza la po¬ 
lemica. Nello stesso tempo occor¬ 
rerà procedere subito alla scel¬ 
ta del candidati e alla lorq pre¬ 
parazione. 

Intanto le varie sottoscrizioni 
portavano alla presidenza del con¬ 
gresso ' nuove somme > che veniva¬ 
no annunciate tra un Intervento e 
l’altro. Ad un certo punto è per¬ 
venuta da un anonimo presento 
nella saia perfino un’offerta di cen¬ 
tomila lire. Il compagno Zambcf-. 
li. della Cellula Poste e Pac¬ 
chi Ostiense Ferrovia, applauditi- 
simo per il suo brillante interven¬ 
to sulla straordinaria attività del¬ 
la cellula di cui fa parte, ha of¬ 
ferto al compagno Nannuzzi una 
bottiglia di vodka modellata rulla 
forma della torre del Cremlino. 

E’ salito quindi culla tribuna il 
compagno Vezio Crisafulli che 
ha parlato sulla difesa delle li¬ 


bertà costituzionali e del diritti 

lavori del Congresso sono stati cittadini. E questo un terreno 

su cui si possono realizzare va¬ 
ste alleanze e un largo schiera¬ 
mento democratico, poiché si trat¬ 
ta di un problema che riguarda 
lutti gli italiani. Il compagno Cri- 
afulli ha documentato con una 


gno Brandani, si e ripreso nuova- serie fp esempi • vivi e efficaci fi 
mente il dibattito con gli interven- precipitare del processo di liqui- 
ti dei compagni Lena di Palestrina,! r i az jone della carta costituzionale 


Binaco di Segni, Ventiliti (Fontana 
di Sale), Jsa Ciofi di Mazzini, Oli¬ 
vieri di Torpignattara, Ciarli di 
Gianicolense, Gualdabrini di Tivoli, 
Tucci di Appio Nuovo, Cantillo di 
Trionfale, Candidi dell’Appio. A 
questo punto l’assemblea In occa¬ 
sione della ricorrenza del XXX 
anniversario della costituzione del¬ 
la Federa: ione Giovanile Comuni¬ 
sta ha nominato presidente Gasto¬ 
ne Modesti. Gli interventi sono pro¬ 
seguiti, quindi, con Genti di Ostien¬ 
se. Lidia De Angelis, Fredda. Del 
Broccolo (Monterotondo) e Lido Az- 
zone della FGC che tratta il pro¬ 
blema degli studenti e della loro 
azione svolta per la pace. 


Brandom e gli altri delegati 
nei lavori dell’ultima giornata 


DOMENICA MATTINA 


rtii imz’o deità seduta di domeni¬ 
ca mattina vivissima indignazione 
regnava in tutta l'assemblèa per il 
vile attentato' compiuto la notte di 
sabato scorso alla sezione del Par- 
’ito al Flamini*. 

Tutti l delegati, airunenimità fata¬ 
no deriso di intiere poste «m 


roraniralnae guidata dii esopei*» 


Ha preso quindi la parola il com¬ 
pagno Mario Brandani, segretario 
responsabile della C. d. L. L’ora¬ 
tore innanzi tutto ha posto in rilie¬ 
vo 1 vari espedienti messi in arte 
dàlia reazione per propagandare la 
guerra (perfino una «samba» tra¬ 
smessa alla radio è stata intitolata 
3. parallelo e nei suoi ritmi rie¬ 
cheggiano i lamenti dei feriti e il 
crepitio delle mitraglie), sofferman¬ 
dosi particolarmente sui piani go¬ 
vernativi di finanziamento della 
produzione bellica e del completo 
asservimento allo stranierò del¬ 
l’esercito italiano, sulla progettata 
«delega del poteri» che fi Parla¬ 
mento dovrebbe concedere alla fa¬ 
zione del Viminale, in contrapposto 
alla volontà popolare, che auspica 
un’esistenza pacifica, fondata sul la¬ 
voro e la libertà. 

Il compagno Brandani ha quindi 
tracciato un quedro molto realisti¬ 
co della situazione di crisi in cui 
vérsano alcuni strati sociali carat¬ 
teristici della nostra città: artigia¬ 
ni e piccoli operatori ecoqomlci, le 
cui condizioni economiche peggio¬ 
rano di peri passo con l’inasprirsi 
della politica di smobilitazione e di 
licenziamenti, con l’aumento dei 
fitti e dei prezzi e la minaccia di 
nuovi aumenti delle tariffe dei ser¬ 
vizi pubblici, tutti elementi che 
comprimono sensibilmente gli ac¬ 
quisti da parte dei lavoratori a red 
dito Osso. 

Per risolvere questa situazione — 
ha detto Brandani — non c’è che 
l'azione decisa di tutta la popola¬ 
zione per porre un freno alla poli 
tica governativa di riarmo, per im 
porre una politica di Investimenti 
produttivi di pace, per ottenere una 
nuova regolamentazione della scala 
mobile, per la limitazione ’ delle 
« ore straordinarie » e quindi un 
maggiore assorbimento di mano d’o¬ 
pera (solo a Roma altri cinquemila 
lavoratori potrebbero cori trovare 
un'occupazione). 

- Tra la viva attenzione dell’asaem- 
blea, il compagno Brandani ba inol¬ 
tre denunciato le varie forme di 
sfruttamento adoperate dal padro¬ 
nato che vanno dal cottimo al¬ 
l’inefficiente applicazione dellf nor¬ 
me previdenziali e di risarcimento 
per infortuni a tutte quelle altre 
particolari che i lavoratori ben co¬ 
noscono: tutti | «opraprofitti che 
ne derivano vanno ad impinguare 
o I forzieri degli industriali o I bi¬ 
lanci della cosidetta « difesa »; non 
un soldo per le borgate, per le ca¬ 
se, per l'industrializzazione e la bo¬ 
nifica! , - > 


e loro mandanti» dell’attentato el- ( Dl fronte a queste offese — ha ri 
la sezione comunista Flaminia. ~ 


Parla Gattono 


li compagno Brandani ha conclu¬ 
so affermando che anche in questo 
caso, per bloccare l'opera di sfrut¬ 
tamento delle masse, intimamente 
legato all’azione intimidatoria svol¬ 
ta attraverso le forze di polizia, non 
c'è che un solo mezzo: unire sem¬ 
pre più strettamente tutte le cate¬ 
gorie lavoratrici, saperci avvalere 
sempre meglio della grande forza 
di queste categorie e condurre a 
fondo la lotta di redenzione. 

Fra rinnovati applausi defi’assem. 
blea, il presidente Modesti ha chiu¬ 
so la tornata dei lavori leggendo 
impegni di pace di nutriti gruppi 
di soldati di rianza a Roma. Al 
Congresso era stato offerto poco 
prima un altro dono significativo:» 
una pala e un piccone, le armi dei! 


Sono intervenuti alla tribuna 
Lombardi dei metalmeccanici. Can¬ 
didi della sezione Appia, Vignota 
della Centrale Latte, Ranalli di Ci 
vitavecchia. Giunti del secondo set¬ 
tore, la compagna Paravani del- 
l’Appia Nuova. ' 

Poi i lavoratori dei mercati ge¬ 
nerali hanno recato il loro saluto 
seguito da quello delle compagne 
della sezione Esquilino che hanno 
annunciato il reclutamento d» qua¬ 
ranta nuove compagne avvenuto 
durante le manifestazioni contro la 
venuta di Eisenhower. 

Accolto da entusiastici applausi è 
salilo quindi ella tribuna il compa¬ 
gno Renato Guttuso. 

Guttuso ha parlato dapprima del¬ 
la crisi oscurantistica della cultura 
italiana rilevando l’evidenza con la 
quale, specialmente a Renna, si ma¬ 
nifesta la deleteria invadenza del 
clericalismo, - dell’americanismo e 
del cosmopolitismo. Tutte le istitu¬ 
zioni artistiche fondamentali —dal¬ 
la Quadriennale a’ta Galleria d’Aite 
Moderna — 6ono diventati strumen¬ 
ti del monopolio oscurant-sta go¬ 
vernativo. Accanto alle eccelse ope¬ 
re di architettura di Bramante, Pe- 
ruzzi, Bernini, Michelangelo, si le¬ 
vano oggi le guaste- e decadcnli 
costruzioni degli accademici fascisti 
alla Piacentini, autore delle mo¬ 
struosità di Via della Conciliazio¬ 
ne. Nuove bruttissime chiese, edifici 
che offendono Roma e che rendo¬ 
no solo agli impresari e a chi —• 
dalle sfere governative — li age¬ 
vola vanno sorgendo dappertutto. 


che il governo sta compiendo per 
togliere ogni libertà ai cittadini 
e per creare le condizioni più fa¬ 
vorevoli alla politica di guerra che 
esso segue sul piano intemaziona¬ 
le, Occorre arrestare in tempo que¬ 
sto processo, aprendo il dialogo con 
tutti gli italiani e chiamando tutti 
a lottare con ogni mezzo per la 
legalità costituzionale. 

Dopo la lettura da parie della 
presidenza di un altro mess»"?»! 
di soldati di una caserma roma¬ 
na («Non mettiamo le firme.» ter¬ 
minava il messaggio «perchè ci 
vorrebbe un intiero registro»), e 
dopo, l’annuncio di altre somme 
pervenute, è stata data la parola 
al compagno Pietro tngrao di¬ 
rettore dell’*-Unità ». Il suo inter¬ 
vento ha messo in chiara luce i 
compiti dell’organo del partito nel 
grave e delicato momento che at¬ 
traversiamo, nonché lo sforzo che 
tutti 1 compagni debbono compie¬ 
re per il miglioramento del eorte- 
n.uto delU. nostra stampa quotidia¬ 
na della sua diffusione n r’clla 
sua assimilazione da parie ''elle 


levato Guttuso — si leva la prole- masse popolari. Riferendosi rll’ar- 
sta di numerosi intellettuali e ar-Uicolo sul comoìtl della stamoa co¬ 
risti romani, anche non comunisti; jmunìsta pubblicato temoo fa dal- 


e i comunisti dal canto loro si leva¬ 
no con tutto il peso della forza del 
loro partito per combattere l’inva¬ 
denza clericale, il « vento cosmopo¬ 
lita e coloniale che viene dall'A- 


l’organo dell’Ufficio d’Informnzio- 
ne. nei quale si tracciavano le li¬ 
nee di ura lotta concernente cer 
1% pace e il rafforzamento del bloc¬ 
co delle nazioni e dei popoli pa- 


merlca», per il ritrovamento della ; ci flci con a caco l’Unione Sovieti- 
nostra cultura tradizionale e nazio-'? 3, . e una lotta incessante cen- 
le. «Libertà, nazionalità e contem¬ 


poraneità — ha affermato Guttu¬ 
so — sono i fondamenti del rinno-i 


tro le ideologie reazionarie, il com¬ 
pagno Jngrao ha esaminato in sen¬ 
so autocritico e critico i difetti 


v amento attuale, obbiettivo drilli j Mita esserlo ché 

permane ima Insufficiente elabr-a- 


lotia degli intellettuali comunisti 
nella lor G funzione di guida... 

Dopo aver messo in guardia i com¬ 
pagni ^ a l pericolo di cadere anco¬ 
ra in forme di schematismo o di 
settarismo, in questa azione, il com¬ 
pagno Guttuso si è soffermato sul 
ecente, inaudito episodio di poli¬ 
ziesca violenza nei confronti della j 
libertà dell’arte costituito 


rione del fatti che 51 ponilo ; fa- 
liano realizza nel corso de’la lrita 
ner la nacc e che armare pure an¬ 
cora condotto in modo burocratico 
e poco apnrofondito lo studio dofie 
confluiste delle democrazie pooolari 
» dell’TIRSS. Dino alcuni altri ri¬ 
lievi, il compagno Tngrao ha s^e- 
dallalcificato che il problema cons’rie 


proibizione della «Mostra dell’Arte nrincipalmerte nel dare una fi.-io- 
contro la barbarie ». Guttuso ha nomia comunista al giornale e che 


annunciato al Congresso - tra 

applausi calorosi — che la Mostra 
comunque si farà a Roma e in tut¬ 
te le città più importanti d’Italia, 
col concorso delle opere inviate da 
artisti di tutte le tendenze e che 
continuano a giungere al Comitato 
organizzatore. Sarà anche pubbli¬ 
cato un catalogo della mostra con 
le riproduzioni di tutte le opere: 
questo sarà 11 frutto di una sotto¬ 
scrizione che è in corso e alla qua¬ 
le hanno partecipato — con signifi¬ 
cativo gesto — anche i lavoratori 
del Sindacato Facchini con la som¬ 
ma di diecimila lire. 


De Santis 
Crisafulli 


e Turchi 
Ingrao 


ner quanto in onesto senso s^no 
stati realizzati sm<-cpssì nel ra¬ 
sato, deve ancora essere recito svi¬ 
luppata e approfondita la ricerca 
»*n adeguato rannorto tre il 
giornale e i suoi lettori. Perchè 
« VUnità * diventi realmente * un 
giornale di ourdri e d! massa, uno 
strumento efficace di organizzerio- 
ne e di lotta; perchè esso s’n c«rn- 
nre*o mp«l:o e d ,#f,, so d ! 

71 Congresso è stato chiodo ria¬ 
mane alle JL55 dal comparo- Pa¬ 
rodi. 


PIETRO TNGRAO - Direttore 


Sergio Scorteti - Vicedirettore resp. 
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wrnni » 


disoccupati di Primavalle, in lotta 
con gli scioperi a rovescio. • 

La seduta pomeridiana si è aper 
ta col saluto portato dal rappre 
sentante de] 150 disoccupati scio¬ 
peranti alla rovescia della borgata 
Laurentina 

P stato poi un susseguirsi di de¬ 
legazioni con doni alla Presidenza 
e di oratori che alla tribvn» hanno 
illustrato le loro esperienze. 

Cori i compagni dell’azienda Chi¬ 
mica Aniene hanno recato pasta e 
1.050 lire, quelli di piazza Vittoria 
30 kg. di carne, un gruppo di Roc¬ 
ca di Papa 5 mila lire e cinque pa¬ 
gnotte, un altro di Campo di Fiori 
cesti di. frutta, Giuseppe Cefalo 
2.000 1irà. Laghi un quadro, la Se¬ 
ziona Giovanna di 8. $aba L. 3355 
qpti» «.pxcpt* sfieoct* «1 vllt ricali 1 


•' Dal momento in cui il compagno 
Guttuso ha dato l’annuncio di que¬ 
sta sottoscrizione, al tavolo della 
presidenza hanno cominciato a per¬ 
venire numerose e nutrite altre of¬ 
ferte per questa iniziativa: i com¬ 
pagni di Civitavecchia, di Tolfa. 
altri singoli delegati hanno aderito 
per primi, mentre continuavano a 
fioccare le offerte per la sezione 
Flaminio e le sottoscrizioni per gli 
abbonamenti a «Rinascita» in ono¬ 
re del compagno Togliatti. 

Il presidente ha dato quindi let¬ 
tura di un messaggio dei compagni 
deU’UESISA, la tipografia dove si 
stampa l'Unità, con cui i nostri ti¬ 
pografi prendevano solenne impe¬ 
gno davanti al Congresso di miglio 
rare il loro lavoro professionale e 
politico. 

Sotto la presidenza del compagno 
Nannuzzi la discussione è prosegui¬ 
ta con gli interventi del compagno 
Casaroni, presidente deH’Assocla- 
zione Viticultori dei Castelli Roma, 
ni sui problemi contadini e del 
compagno Luciano Batsimelli sul¬ 
l’attività delle associazioni combat¬ 
tentistiche. II compagno Balsimelii 
ha rilevato la necessità di allarga¬ 
re la sfera delle lotte di questa 
categoria al campo della lotta per 
la pace e ha dato notizia della stre¬ 
pitosa vittoria ottenuta dalla lista 
de m ocra tea nelle elezioni dell'Asso¬ 
ciazione Mutilati e Invalidi d; 
guerra. 

Ha preso quindi la parola un’al¬ 


tra figura assai popolare della cul¬ 
tura, il regista Giuseppe De Santis. 
accolto da applausi vivissimi. Gli 
applausi zi sono raddoppiati subito 
dopo, all'annuncio, dato dallo stesso 
compagno De Santis, che nella sala 
si trovavano anche gli attori Fosco 
Giachetti e Massimo Girotti: I con¬ 
gressisti chiedevano a gran voce che 
anch'essi salissero eul palco. Gia- 
cheiti infatti sedeva poco dopo ai 
tavolo della presidenza tra Gu”u- 
so e D'Onofrio, che arrivava pro¬ 
prio allora salutato da nuovi caloro¬ 
si applausi. 

Nel auo intervento A compagno 
De Santis ha parlato con calore 
della necessità dì difendere nella 
tendenza realistica del ri nem* ita¬ 
liano del der>e«rrT», . ■ * rm • efr» 
PDam di tutta aaripmtle 


Non a caso — egli ha rilevato — 
il risveglio della nostra arte ci¬ 
nematografica ha coinciso con la 
guerra di liberazione ' e di esso 
sono stati artefici artisti di diver¬ 
se tendenze politiche. Tuttavia og¬ 
gi si manifestano due pericoli: uno 
di stagnazione e di crisi inter¬ 
na di una parte di questi artisti 
che non hanno saputo e non san¬ 
no andare aldilà di tina denuncia 
sertimentale della realtà. L'altro 
pericolo consiste negli attacchi e 
nel sabotaggio da parte del go¬ 
verno e degli ambienti clericali 
contro il cinema realistico. • Nei 
confronti dei singoli artisti iJ com¬ 
pagno De Santis ha suggerito va¬ 
rie iniziative che il partilo do¬ 
vrebbe assumere per facilitare il 
dialogo con tutti gli uomini one¬ 
sti e capaci e per offrire loro « un 
aiuto, una mano fraterna che li 
sostenga nel loro lavoro di crea¬ 
tori ». Contro le sempre maggiori 
sopraffazioni governative l’azione 
del partito — ha rilevato De San¬ 
tis — può essere decisiva: unendo 
alle capacità e alle iniziative del 
sìngoli l’azione di milioni di la¬ 
voratori che appoggiano il vero 
cinema italiano, questo cinema sa¬ 
rà difeso nell’unico modo valido e 
conseguente, che oggi è possibile e 
di cui esso saprà valersi. 

Ha parlato poi II compagno Lo¬ 
sco. della sezione Sa T ario. sulla 
iniziativa propagandola della ba¬ 
se del Partito. Un tema di grande 
importanza per l'immediato futuro 
è stato quindi sviluppato dall'in- 
terven*o del compagno Turchi, 
reputato a] parlamento e consiglie¬ 
re comunale di Roma, sulla pros¬ 
sima campagna elettorale. Pur pre¬ 
mettendo che le elezioni sono tut¬ 
tora incerte perlomeno nella da¬ 
ta, il compagno Turchi ha dato le 
indicazioni della linea da seguire 
nella campagna elettorale e pre- 
elcttorale e quindi dell’azione da J 
svolgere fin Js qjczic momcno. ; 
Mentre la D. C. è già entrata nel¬ 
la campagna elettonTe* accrescen¬ 
do la virulenza della sua azione 
contro- le amministrazioni demo- 
eretiche, la nostra d irottiva deve 
essere quella di valorfrcare ciò 
che queste amministrazioni hanno 
, fa pinone che hanno ret- 
»-j questa amministrazioni. n* 1 qua¬ 
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